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PARTE PRIMA 

Definizione tecnica ed economica dell’appalto 
CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto e definizioni 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
dell’intervento di cui al comma 2, mediante l’uso di materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale durante il ciclo 
di vita dell’opera e in conformità ai livelli base richiesti dai Criteri Ambientali Minimi (CAM) Edilizia del Ministero 
dell’Ambiente (DM 11/01/2017)  

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Riqualificazione con efficientamento energetico 
edificio della Scuola primaria di fraz. Madonna dell’Olmo  

b) descrizione sommaria: il progetto prevede la rifunzionalizzazione energetica, mediante due linee di intervento: 
EDILE con posa in opera di Sistema a Cappotto esterno ( ETICS ) e sostituzione dei serramenti esterni al fine di 
migliorare sensibilmente la prestazione energetica finale,  

IMPIANTISTICA con sostituzione centrale termica, pompe di distribuzione e installazione valvole termostatiche 
ai radiatori; inoltre si sostituiscono i bollitori per ACS con nuovi apparecchi a pompa di calore. 

con riduzione consumi e passaggio ad una classe energetica finale sostanzialmente migliore. 

c) ubicazione: piazza della Battaglia n°1, frazione Madonna dell’Olmo, Comune di Cuneo (CN). 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 
particolari costruttivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. Sono altresì 
compresi, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e aggiuntive 
contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore e recepite dalla Stazione appaltante. 

4. Il progetto rispetta i Criteri ambientali Minimi ai sensi del D.M. 11 ottobre 2017 ed in conseguenza di ciò è stato 
ottenuta la Certificazione di Progetto ai sensi Protocollo ITACA Regione Piemonte Edifici Pubblici, che è contenuta 
nel presente C.S.A. all’ALLEGATO H. L’esecuzione dei lavori in appalto deve rispettare le prescrizioni in fase 
esecutiva per interventi di riqualificazione/manutenzione di edifici, al fine di conseguire la Conformità finale al 
protocollo in fase realizzativa, come richiesto dal Bando finanziamento P.O.R. F.E.S.R. sotteso all’intervento 

5. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 
del codice civile. 

6. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, sono stati acquisiti i 
seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

_____________________________ B25I17000100002 

7. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, nei limiti della sua 

applicabilità in via transitoria ai sensi degli articoli 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, e 217, comma 1, lettera u), 
del Codice dei contratti fino all’emanazione delle linee guida ANAC e dei decreti ministeriali previsti dal 
medesimo Codice dei contratti; 

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, 
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limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36; 
d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora l’appalto 

sia indetto da una Centrale di committenza o da una Stazione unica appaltante, per Stazione appaltante si 
intende l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi 
dell’articolo 32 del Codice dei contratti, che sottoscriverà il contratto; 

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi 
dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, comma 1, del Codice dei contratti; 
h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei lavori, 

tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101, comma 3 e, in presenza di direttori 
operativi e assistenti di cantiere, commi 4 e 5, del Codice dei contratti; 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 80, comma 4, del Codice dei contratti; 
l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, 

rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84, comma 1, del Codice dei 
contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale; 

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;  
n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del 

Decreto n. 81 del 2008; 
o) Costo della manodopera (anche CM): il costo cumulato della manodopera (detto anche costo del personale 

impiegato), individuato come costo del lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione 
collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto 
delle spese generali e degli utili d’impresa, di cui all’articolo 97, comma 5, lettera d), del Codice dei contratti, 
nonché all’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008, definito nelle apposite tabelle approvate dal Ministero 
delle Infrastrutture e dei trasporti in attuazione dell’articolo 23, comma 16, del Codice dei contratti;  

p) Oneri di sicurezza aziendali (anche OSA): gli oneri che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle 
misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività 
lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione 
o la riduzione dei rischi previsti nel Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli articoli 95, comma 
10, e 97, comma 5, lettera c), del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 
6, del Decreto n. 81 del 2008;  

q) Costi di sicurezza (anche CSC): i costi per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi 
particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui agli articoli 23, comma 16, ultimo periodo, e 97, comma 6, 
secondo periodo, del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del 
Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella 
“Stima dei costi della sicurezza” del Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 
settembre 2014 (in G.U.R.I. n. 212 del 12 settembre 2014); 

r) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli articoli 89, comma 1, 
lettera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008; 

s) Documentazione di gara: si intendono il bando di gara di cui all’articolo 71 del Codice dei contratti, il Disciplinare 
di gara e i relativi allegati;  

t) Lista per l’offerta: la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell’opera o dei lavori, dove 
l’offerente indica i prezzi unitari offerti per ciascuna lavorazione o fornitura, su apposita lista predisposta dalla 
stazione appaltante che la correda preventivamente con le pertinenti unità di misura e le quantità, come 
desunte dal computo metrico integrante il progetto posto a base di gara. 

u) C.A.M. : Criteri Ambientali Minimi introdotti fin dal dicembre 2015 con apposito D.M., fatti propri dal Codice dei 
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Contratti Pubblici D.Lgs 50/2016 e s.m.i. all’art. 34 e sono aggiornati ora dal D.M. 11 ottobre 2017. Trattasi di 
criteri di sostenibilità energetica ed ambientale che devono essere utilizzati in questo appalto e costituiscono 
anche secondo quanto indicato nel decreto, criteri premianti in sede di gara. I livelli base degli stessi criteri 
devono essere rispettati nell’esecuzione dell’appalto, secondo le modalità riportate, al fine di garantire il rispetto 
delle condizioni del Bando di Finanziamento Europeo (P.O.R. F.E.S.R.) sotteso all’intervento. 

v) protocollo ITACA: protocollo di sostenibilità energetica ed ambientale degli edifici (rating systems) di livello 
nazionale, precisamente ITACA Regione Piemonte per Edifici Pubblici 2017 che è obbligatoriamente da 
perseguire in questo intervento, dando fattiva attuazione alla Certificazione di progetto conseguita e riportata 
in ALLEGATO H. Ciò è perseguibile attuando i C.A.M.  

Art. 2 - Ammontare dell’appalto e importo del contratto 
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito nella seguente tabella: 

 Importi in euro a corpo 
(C) 

a misura 
(M) 

in economia 
(E) TOTALE 

1 Lavori ( L ) 657'729.80 350'025.71  1'007'755.51 

 di cui costo della manodopera (CM) ( 370'570.86 )   

2 Costi di sicurezza da PSC (CSC) 45'604.49  --- 45'604.49 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2) 703'334.29 350'025.71 --- 1'053'360.00 
 

2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del comma 1: 

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE» comprensivo del costo della manodopera 
(CM), al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

b) importo dei Costi di sicurezza (CSC) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE». 

3. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a), del Codice dei contratti e degli 
importi di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 61 del Regolamento generale, rileva l’importo riportato 
nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)» e 
dell’ultima colonna «TOTALE». 

4. All’interno dell’importo dei lavori di cui al rigo 1 delle tabelle del comma 1, sono stimate le seguenti incidenze, 
ricomprese nel predetto importo soggetto a ribasso contrattuale, stimate in via presuntiva dalla Stazione 
appaltante nelle seguenti misure: 

a) Costo della manodopera (CM): incidenza del 36.77 %; 

b) oneri di sicurezza aziendali (OSA) propri dell’appaltatore: incidenza del 1,5 %; 

c) incidenza delle spese generali (SG): 13 %; 

d) incidenza dell’Utile di impresa (UT): 10 %. 

5. Gli importi sono stati determinati, ai sensi dell’articolo 23, comma 16, del Codice dei contatti, con i seguenti criteri: 

a) quanto al costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni, sulla base del prezziario Regione Piemonte, 
edizione 2018; 

b) quanto al costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni non previsti nel prezziario di cui alla lettera a); 
sulla base di analisi dei prezzi, con riferimento a prodotti, attrezzature e lavorazioni analoghe e / o con analisi 
prezzi e tenendo conto delle condizioni di mercato e del costo della manodopera di cui alla lettera c); 

c) quanto al costo della manodopera (CM) sulla base del costo medio orario come determinato nelle tabelle 
approvate con decreto del direttore del Ministero del Lavoro 3 aprile 2017, n. 23 (in Gazzetta Ufficiale n. 99 del 
29 aprile 2017), del settore edile e dell’area territoriale di Cuneo. 
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6. Anche ai fini del combinato disposto degli articoli 95, comma 10 e 97, comma 5, lettera d), del Codice dei contratti 
e dell’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008, gli importi del costo della manodopera (CM) e degli oneri 
di sicurezza aziendali (OSA) indicati al precedente comma 4, rispettivamente alle lettere a) e b), sono ritenuti 
congrui, in particolare, ai sensi dell’articolo 23, comma 16, periodi primo, secondo e sesto, del Codice dei contratti, 
il Costo della manodopera (CM) è individuato dettagliatamente nell’elaborato «Quadro di incidenza della 
manodopera» integrante il progetto a base di gara. 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 
1. Il contratto è stipulato “a corpo e a misura” ai sensi degli articoli 3, comma 1, lettera ddddd) e lettera eeeee), e 59, 

comma 5-bis, del Codice dei contratti, nonché degli articoli 43, commi 6, 7 e 9, del Regolamento generale. L’importo 
del contratto, come determinato in sede di gara in seguito all’offerta dell’appaltatore: 

a) per la parte di lavoro a corpo, indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna (C), resta fisso e 
invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna 
successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità; 

b) della parte di lavori a misura, indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna (M), può variare, in 
aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite o definite in sede di contabilità, fermi 
restando i limiti di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal presente Capitolato 
speciale. 

2. E’ stabilito contrattualmente quale vincolo inderogabile che: 

a) per la parte di lavoro indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna (C), prevista a corpo negli atti 
progettuali e nella Lista per l’offerta, i prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara non hanno alcuna 
efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei 
predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 1, lettera a); allo stesso modo 
non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e nella 
Lista per l’offerta, ancorché rettificata o integrata dall’offerente, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il 
controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla 
stessa Stazione appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e 
quantitative, assumendone i rischi. Per tutto quanto non diversamente previsto: 

a.1) si intende come «elenco dei prezzi unitari» dei lavori “a corpo”, la combinazione più favorevole alla Stazione 
appaltante tra i prezzi unitari offerti dall’appaltatore risultanti dalla Lista per l’offerta, eventualmente 
corretti o rettificati dalla Stazione appaltante in sede di aggiudicazione definitiva, e i prezzi unitari integranti 
il progetto posto a base di gara depurati dal ribasso d’asta offerto dall’aggiudicatario; 

a.2) la rettifica o l’adeguamento di cui alla lettera a), fermi restando la percentuale di ribasso d’asta e l’importo 
di aggiudicazione, può estendersi al merito degli stessi prezzi, qualora in sede di offerta l’aggiudicatario 
abbia modificato le quantità previste dalla Stazione appaltante sulla Lista; 

b) per i lavori indicati nella tabella di cui articolo 2, comma 1, colonna (M), previsti a misura negli atti progettuali e 
nella lista per l’offerta, i prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara, costituiscono i prezzi contrattuali 
e sono da intendersi a tutti gli effetti come «elenco dei prezzi unitari» dei lavori “a misura”; 

c) in nessun caso sono contabilizzati a misura lavori che non siano inequivocabilmente individuati negli elaborati 
del progetto posto a base di gara come lavorazioni dedotte e previste “a misura”, anche in applicazione degli 
articoli 42, comma 2, secondo periodo, e 43, comma 9, secondo periodo, del Regolamento generale. In assenza 
di tale individuazione si intendono comprese nella parte “a corpo” e quindi compensate all’interno del relativo 
corrispettivo di cui al comma 1, lettera a). 

3. I prezzi contrattuali dello «elenco dei prezzi unitari» di cui al comma 2, lettera a), per i lavori a corpo, e di cui al 
comma 2, lettera b), per i lavori a misura, sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione 
di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
dell’articolo 106 del Codice dei contratti, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 40, comma 2.  

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3. I 
vincoli negoziali di natura economica, come determinati ai sensi del presente articolo, sono insensibili al 
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contenuto dell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore e restano invariati anche dopo il recepimento di 
quest’ultima da parte della Stazione appaltante. 

5. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica 
secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante 
dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata. 

Art. 4 - Categorie dei lavori 
1. Ai sensi degli articoli 3, comma 1, lettere oo-bis) e oo-ter), e 48, commi 1, 5 e 6, del Codice dei contratti, nonché 

dell’articolo 61, comma 3, del Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» al d.m. n. 248 del 2016 e 
all’allegato «A» al citato regolamento generale, in quanto compatibile, i lavori sono classificati nella categoria di 
opere generali «OG1 – Edifici civili ed industriali » ( classifica III ai sensi Allegato A D.P.R.207/2010 e s.m.i.).  

2. La categoria di cui al comma 1 è la categoria prevalente; l’importo della predetta categoria prevalente: al netto 
dell’importo delle categorie scorporabili di cui al comma 3, della quale vi è relativa qualificazione, ammonta a euro 
1'053'360,00; 

3. Sono previsti i seguenti lavori riconducibili alle categorie diverse da quella prevalente, specificatamente indicati 
come scorporabili nella Documentazione di gara:  

NON VI SONO strutture, impianti e opere speciali elencate all’articolo 2 del decreto ministeriale n. 248 del 2016, in 
attuazione degli articoli 89, comma 11, e 105, comma 5, del Codice dei contratti, di importo superiore al 10% (dieci 
per cento) dell’importo totale dell’appalto, i quali possono essere eseguiti dall’appaltatore, eventualmente in 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti a tale scopo, solo se qualificato mediante il possesso 
dei pertinenti requisiti di attestazione SOA, con facoltà di subappaltare una quota non superiore al 30% (trenta per 
cento) dell’importo della singola categoria. 

NON VI SONO strutture, impianti e opere a qualificazione obbligatoria, elencate all’art. 12 della Legge 80 del 2014 (ex 
D.L. 47/2014), di importo superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo totale dell’appalto, i quali possono essere 
eseguiti dall’appaltatore, solo se qualificato mediante il possesso dei pertinenti requisiti di attestazione SOA, 
oppure ex art. 90 D.P.R.207/2010 sotto il limite SOA, con facoltà di subappaltali ad imprese in possesso delle relative 
qualificazioni. Tali tipologie di lavori sono altresì scorporabili e sono indicate nei bandi di gara ai fini della 
costituzione di associazioni temporanee di tipo verticale.  

NON VI SONO strutture, impianti e opere a qualificazione NON obbligatoria, di importo SUPERIORE al 10% (dieci per 
cento) dell’importo totale dell’appalto, i quali possono essere eseguiti dall’appaltatore, anche se non qualificato 
mediante il possesso dei pertinenti requisiti di attestazione SOA, con facoltà di subappaltali ad imprese in possesso 
delle relative qualificazioni. Tali tipologie di lavori, in quanto incidenti più del 10% dell’importo in appalto, sono 
altresì scorporabili e sono indicate nei bandi di gara.  

 

categoria 

Qualificazione richiesta 

al 100% 

 
Importo 

 

OG1 Edifici civili e industriali 

 

1'053'360,00 
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Art. 5 - Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili, lavori 
particolari 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43, commi 6, 8 e 9, 161, comma 16 e 184 del 
Regolamento generale e all’articolo 38 del presente Capitolato speciale, sono indicati nella seguente tabella: 

 LAVORI A CORPO 

Descrizione delle categorie di lavori 
omogenee 

Importi in euro Percentuale  incidenza 

SCAVI E DEMOLIZIONI € 19.090,28 2,714% 

CONGLOMERATI CEMENTIZI €        25.632,06 3,644% 

MURATURE €       4.238,78 0,603% 

TINTEGGIATURE € 1.115,28 0,159% 

OPERE DA FALEGNAME € 27.523,27 3,913% 

IMPERMEABILIZZAZIONI € 52.376,72 7,447% 

ISOLAMENTI €       354.227,10 50,364% 

OPERE DA LATTONIERE €        56.720,44 8,065% 

OPERE STRADALI € 5.265,25 1,545% 

IMPIANTO ELETTRICO €      10.869,67 27.339% 

IMPIANTO TERMICO €       94.170,95 13,389% 

ASSISTENZE MURARIE € 6.500,00 0,924% 

OPERE PER LA SICUREZZA € 45.604,49 6,484% 

importo totale opere a corpo € 703.334,29 100,000% 

LAVORI A MISURA 

Descrizione delle categorie di lavori 
omogenee 

Importi in euro 

TINTEGGIATURE € 6.540,00 

OPERE DA FABBRO € 269.912,16 

OPERE DA VETRAIO € 70.974,85 

OPERE IN ECONOMIA €       2.598,70 

importo totale opere a misura  € 350.025,71 

 

2. Gli importi a corpo indicati nella tabella di cui al comma 1 come “Prestazioni a corpo”, non sono soggetti a verifica 
in sede di rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 22. Gli importi a misura, indicati nella tabella di cui al 
comma 1 come “Prestazioni a misura”, sono soggetti alla rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 23.  

3. Per i seguenti lavori vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui agli articoli 3 e 4 del 
d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37: 

 a) opere da impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, 
impianti antifulmine, impianti per l'automazione di porte, cancelli e barriere; 

b) opere da impianti radiotelevisivi, le antenne e gli impianti elettronici in genere; 
c) opere da impianti di riscaldamento, climatizzazione, condizionamento e refrigerazione comprese le opere di 

evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e ventilazione e aerazione dei locali; 
d) opere da impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie; 
e) impianti di protezione antincendio. 
 

4. Nei lavori NON sono presenti le seguenti lavorazioni e prestazioni elencate all’articolo 1, comma 53, della legge n. 
190 del 2012 o nei decreti del presedente del consiglio dei ministri emanati in attuazione della predetta norma: 
a) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; b) fornitura di ferro lavorato; 
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Qualora l’appaltatore dovesse subappaltare una o più d’una delle predette lavorazioni o prestazioni, lo potrà fare 
solo alle condizioni di cui all’articolo 47, limitando il subappalto agli operatori economici indicati in fase di offerta 
ai sensi dell’articolo 105, comma 6, del Codice. La stessa disciplina si applica qualora l’appaltatore dovesse 
subappaltare una o più d’una delle seguenti ulteriori prestazioni: 

e) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

f) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; 

g) fornitura di ferro lavorato; 

h) noli a caldo; 

i) autotrasporti per conto di terzi. 

5. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica di cui all’articolo 3, comma 4, secondo 
periodo, non incidono sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee di cui al 
comma 1 del presente articolo, ai fini dell’individuazione del “quinto d’obbligo” di cui agli articoli 106, comma 
12, e 109, comma 2, del Codice dei contratti. 
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CAPO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 

è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 
quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in 
terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 
altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la 
relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto 
di rete e in G.E.I.E., nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.  

5. Eventuali clausole o indicazioni relative ai rapporti sinallagmatici tra la Stazione appaltante e l’appaltatore, riportate 
nelle relazioni o in altra documentazione integrante il progetto posto a base di gara, retrocedono rispetto a clausole 
o indicazioni previste nel presente Capitolato Speciale d’appalto.  

6. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro e, ove non 
diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

7. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 
computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in 
contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti 
nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle 
strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elencati nell’elenco allegato 
al presente Capitolato sotto la lettera «A», ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo 
comma 3; 

d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 3, che prevale sui prezzi unitari di cui alla lettera i); 

e) il PSC e le proposte integrative di cui all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal CSE;  

f)  il POS; 

g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale; 

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

i) il computo metrico estimativo, ai sensi dell’articolo 32, comma 14-bis, del Codice dei contratti, che tuttavia: 

--- per la parte a corpo non è vincolante né per quanto riguarda i prezzi unitari né per quanto riguarda le 
quantità, in applicazione dell’articolo 59, comma 5-bis, secondo periodo, del Codice dei contratti nonché 
dell’articolo 22 del presente Capitolato; 

--- per la parte a misura è vincolante solo per quanto riguarda i prezzi unitari, se coerenti con l’elenco dei prezzi 
unitari di cui alla lettera d), mentre non lo è per quanto riguarda le quantità, in applicazione dell’articolo 59, 
comma 5-bis, periodi terzo e quarto, del Codice dei contratti nonché dell’articolo 23 del presente Capitolato; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
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a) il Codice dei contratti; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 
presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente a quanto previsto dall’articolo 3, comma 3; 

b) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro 
allegato, che quelle risultanti dalla Lista per l’offerta predisposta dalla Stazione appaltante, compilata 
dall’appaltatore e da questi presentata in sede di offerta. 

4. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al comma 1, le 
relazioni e gli elaborati presentati dall’appaltatore in sede di offerta.  

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto  
1. La presentazione dell’offerta da parte dei concorrenti comporta automaticamente, senza altro ulteriore 

adempimento, dichiarazione di responsabilità di avere direttamente o con delega a personale dipendente 
esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico estimativo, 
di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità 
di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave 
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari 
suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di 
aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi 
e tali da consentire il ribasso offerto; di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera 
necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e 
categoria dei lavori in appalto. 

2. Fermo restando quanto previsto agli articoli 22 e 23 troverà applicazione, qualora entrato in vigore prima dell’inizio 
dei lavori, il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti emanato ai sensi dell’articolo 111, comma 1, 
del Codice dei contratti, in materia di esecuzione, direzione e contabilizzazione dei lavori, in quanto e nei limiti della 
sua compatibilità con il presente Capitolato speciale d’appalto. In ogni caso la lista di cui all’articolo 3, comma 2, 
limitatamente alla parte “a corpo” per quanto riguarda le quantità ha effetto ai soli fini dell'aggiudicazione; prima 
della formulazione dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di controllare le voci riportate nella lista, nella parte “a 
corpo”, attraverso l'esame degli elaborati progettuali, comprendenti anche il computo metrico estimativo, posti in 
visione ed acquisibili. In esito a tale verifica il concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta 
carenti o eccessive e ad inserire le voci e relative quantità che ritiene mancanti, sempre nella sola parte “a corpo”, 
rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel capitolato speciale nonché negli altri documenti che è previsto 
facciano parte integrante del contratto, alle quali applica i prezzi unitari che ritiene di offrire. La presentazione 
dell’offerta da parte dei concorrenti comporta automaticamente, senza altro ulteriore adempimento, dichiarazione 
di responsabilità di presa d’atto che l'indicazione delle voci e delle quantità non ha effetto sull'importo complessivo 
dell'offerta che, seppure determinato attraverso l'applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie 
lavorazioni, resta fisso ed invariabile. 

3. Fermo restando quanto previsto all’articolo 12, comma 1, la sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore 
equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, 
dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte 
le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.  

Art. 9 - Modifiche dell’operatore economico appaltatore  
1. In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui all’articolo 110, comma 1, del Codice dei contratti, la 

Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della 
procedura prevista dalla norma citata e dal comma 2 dello stesso articolo. Resta ferma, ove ammissibile, 
l’applicabilità della disciplina speciale di cui al medesimo articolo 110, commi 3, 4, 5 e 6 del citato Codice.  

2. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento ovvero in caso di perdita, in corso di 
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esecuzione, dei requisiti di cui all'articolo 80 del Codice dei contratti, ovvero nei casi previsti dalla normativa 
antimafia nei confronti dell’impresa mandataria o di una impresa mandante, trovano applicazione rispettivamente 
i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice dei contratti. 

3. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’articolo 48, comma 19, del Codice dei contratti, è 
sempre ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze organizzative del 
raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori ancora 
da eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara. 

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a 

tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei 
modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, 
sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 
dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da 
eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita 
da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato 
anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per 
disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia 
o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei 
materiali. 

5. Il Direttore di cantiere è altresì responsabile della gestione ambientalmente sostenibile del cantiere e delle 
condizioni di esecuzione dell’appalto, in conformità a quanto indicato nelle specifiche tecniche e nelle condizioni di 
esecuzione di cui ai §2.5 e §2.7 del DM 11/10/2017 (CAM edilizia), per le parti applicabili all’appalto in oggetto. 

6. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente il decreto legislativo 16 giugno 
2017, n. 106 e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 
conformi alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 106 del 2017 e ai relativi allegati, nonché alle altre 
normative nazionali di recepimento e attuazione del Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 9 marzo 2011. Nell’applicazione della normativa relativa ai materiali utilizzati, tutti i riferimenti 
all’abrogato d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246, contenuti in leggi, decreti, circolari o provvedimenti amministrativi si 
intendono effettuati al regolamento (UE) n. 305/2011 e al decreto legislativo n. 106 del 2017. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 
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conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 
gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008).  

5. Deve altresì dimostrare che i materiali ed i componenti utilizzati rispettano le caratteristiche tecniche, di 
sostenibilità ambientale, di ciclo di vita e ogni altra caratteristica prevista dall’appaltatore nella propria offerta 
tecnica con la quale si è aggiudicato il contratto. Il riferimento è costituito dai C.A.M. (Criteri ambientali minimi) in 
campo edilizio, nel rispetto del D.M. 11/10/2017 “Criteri Ambientali Minimi per…lavori di …ristrutturazione e 
manutenzione edifici pubblici” che ha sostituito il precedente D.M. 11/01/2017 per quanto concerne l’ALL.2, come 
richiamato all’art.23 del D.Lgs. 56/2017 correttivo del D.Lgs.50/2016. 

Nella successiva PARTE II – TECNICA del presente Capitolato Speciale d’Appalto si dettagliano i requisiti richiesti 
richiamando quanto prescritto al D.M. sopracitato. 

Si specifica altresì che, conformemente al Decreto C.A.M. l’aggiudicazione di questo appalto è previsto secondo il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 

6. In ogni sede e livello, saranno ammesse unicamente varianti migliorative al progetto approvato e posto a base della 
procedura di gara, sempre nel rispetto dei C.A.M., cap. 2.7 

 
Prima dell’esecuzione delle lavorazioni l’Appaltatore dovrà presentare alla D.LL. tutta la documentazione (certificazioni 
di prodotto, specifiche tecniche e prestazionali, ecc.) atta a comprovare la rispondenza di materiali, componenti, 
sistemi, apparecchiature e dispositivi da acquisire sul mercato al fine di valutarne la rispondenza e la conformità a 
quanto indicato nei documenti tecnici di progetto di cui all’Art. 4 ed in particolare alla:  
 
- relazione tecnica di progetto (DD.MM. 26/6/2015 Requisiti Minimi - ex art. 28 L. 10/91) e suoi allegati;  

- relazione specialistica impianti termici/climatizzazione e suoi elaborati grafici;  

che riportano quanto previsto dalla normativa vigente in materia di prestazioni energetiche ed ambientali, oltre alle 
prestazioni specificamente previste dalla normativa tecnica delle costruzioni, per l’installazione di impianti e per la 
sicurezza.  

Tale documentazione di cantiere deve essere trasmessa in un’unica soluzione prima dell’avvio delle lavorazioni alla 
D.LL. sotto forma di relazione. La D.LL. (eventualmente in contraddittorio con la Stazione Appaltante) provvederà alla 
sua approvazione indicando, se del caso, le sue riserve.   
Tale documentazione dovrà contenere tutte le:  

- qualificazioni del fornitore per quanto attiene la sua adesione a sistemi di gestione per la qualità norma ISO 9001, 
sistemi di gestione ambientale norma ISO 14001, sistemi di gestione dell'energia norma ISO 50001, sistemi di 
gestione salute e sicurezza sul luogo di lavoro OHSAS;  

- certificazioni di prodotto;  

- relazioni di prova e altri mezzi di prova;   

- schede tecniche e prestazionali;  

- manuali di posa in opera/installazione;  

- garanzie;  

- manuale/indicazioni di manutenzione ordinaria e programmata;  

- prove da effettuarsi a posa avvenuta;  

- indicazioni circa la gestione a fine vita dei materiali, componenti edilizi e impianti oggetto dell’appalto, indicando 
quali siano riutilizzabili, quali recuperabili, quali riciclabili, quali a recupero energetico e quali infine a smaltimento;  

e quant’altro previsto dal fornitore per la corretta funzionalità e durabilità nel tempo di quanto posto in 
opera/installato come specificamente indicato negli articoli che seguono per ciascuna tipologia di lavorazione.  
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Qualora, per sopravvenuta indisponibilità sul mercato, il prodotto scelto dall’Appaltatore non si renda disponibile 
all’atto dell’avvio della relativa lavorazione, l’Appaltatore stesso provvederà a reperirne un altro prestazionalmente 
ALMENO equivalente che dovrà essere espressamente approvato dalla D.LL. previa presentazione della 
documentazione sopracitata.  
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CAPO 3. ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

Art. 12 - Adempimenti anteriori all’inizio dei lavori 
1. In nessun caso si procede alla stipulazione del contratto o alla consegna dei lavori in caso di consegna anticipata ai 

sensi dell’articolo 13, comma 3, se l’appaltatore non ha acquisito dalla Stazione appaltante l’atto di assenso, 
comunque denominato, previsto dalla normativa urbanistico-edilizia o da qualunque altra normativa speciale, 
necessario per l’esecuzione dei lavori atto a dimostrarne la legittimità o altro atto che dispone l’esonero dal 
predetto atto di assenso. Alla stessa stregua non si procede, pena la non sottoscrizione del contratto o il 
differimento dell’inizio dei lavori per fatto imputabile alla parte inadempiente, se il RUP, il DL e l’appaltatore non 
hanno concordemente dato atto, con verbale sottoscritto dai predetti soggetti, del permanere delle condizioni che 
consentono l'immediata esecuzione dei lavori, in conformità all’attestazione allegata al presente Capitolato sotto 
la lettera «B», almeno con riferimento almeno a: 

a) all’accessibilità dei siti (aree e immobili) interessati dai lavori come risultanti dagli elaborati progettuali; 

b) all’assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto a quanto accertato prima dell'approvazione del progetto; 

c) alla conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al tracciamento, al sottosuolo e a 
quanto altro occorre per l'esecuzione dei lavori. 

2. L’appaltatore, al più tardi al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dal coordinatore per la sicurezza in 
fase di progettazione, la dichiarazione di esenzione del sito dalle operazioni di bonifica bellica o, in alternativa, 
l’attestazione di liberatoria circa l’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato, 
rilasciata dall’autorità militare competente, ai sensi del decreto luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, in quanto 
applicabile. L’eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporta: 

a) la sospensione immediata dei lavori; 

b) la tempestiva integrazione del PSC e dei POS, con la quantificazione dell’importo stimato delle opere di bonifica 
bellica necessarie; 

c) l’acquisizione del parere vincolante dell’autorità militare competente in merito alle specifiche regole tecniche 
da osservare, con l’adeguamento dei PSC e dei POS ad eventuali prescrizioni delle predette autorità; 

d) l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del Decreto 81, ad opera di impresa in 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 104, comma 4-bis, dello stesso Decreto 81, iscritta nell’Albo istituito 
presso il Ministero della difesa ai sensi dell’articolo 2 del d.m. 11 maggio 2015, n. 82, nella categoria B.TER in 
classifica d’importo adeguata. Se l’appaltatore è in possesso della predetta iscrizione, le operazioni di bonifica 
possono essere affidate allo stesso, ai sensi dell’articolo 38, in quanto compatibile, previo accertamento della 
sussistenza di una delle condizioni di cui all’articolo 106, comma 1, lettera c), del Codice dei contratti. 

3. L’appaltatore, al più tardi al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dalla DL la relazione archeologica 
definitiva della competente Soprintendenza archeologica, ai sensi dell’articolo 25 del Codice dei contratti, con la 
quale è accertata l’insussistenza dell’interesse archeologico o, in alternativa, sono imposte le prescrizioni necessarie 
ad assicurare la conoscenza, la conservazione e la protezione dei rinvenimenti archeologicamente rilevanti, salve le 
misure di tutela eventualmente da adottare relativamente a singoli rinvenimenti o al loro contesto. 

4. L’appaltatore, al più tardi al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dalla DL la documentazione 
presentata unitamente alla denuncia degli impianti e delle opere relativi alle fonti rinnovabili di energia e al 
risparmio e all’uso razionale dell’energia, ai sensi dell’articolo 125 del d.P.R. n. 380 del 2001, in ottemperanza alle 
procedure e alle condizioni della normativa regionale applicabile. Se l’appaltatore, nella propria offerta tecnica, si 
è impegnato ad intervenire su tali impianti con miglioramenti o efficientamenti che rendano necessaria la 
denuncia o altri adempimenti previsti dalle norme, questi sono a sua cura e carico. 

5. L’appaltatore, non appena stipulato il contratto, con adeguato anticipo rispetto alla data prevista per la consegna 
dei lavori ai sensi dell’articolo 13, deve sottoscrivere la documentazione pertinente l’avvenuto adempimento della 
pratica richiesta ai fini della realizzazione di interventi in zona sismica, di cui all’articolo 94 del d.P.R. n. 380 del 2001 
e all’articolo 18 della legge n. 64 del 1974, in ottemperanza alle procedure e alle condizioni della normativa 
regionale applicabile. Se l’appaltatore, nella propria offerta tecnica, si è impegnato ad intervenire sulle strutture 
con aggiornamenti, adeguamenti, modifiche migliorative, egli deve provvedere, nel periodo di cui all’articolo 13, 
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comma 1, all’aggiornamento del Progetto Esecutivo anche con i dettagli del dimensionamento degli elementi 
strutturali da realizzare, secondo la normativa tecnica in vigore. Su tale aggiornamento del Progetto Esecutivo, 
deve essere ottenuta l’approvazione da parte della D.L. e, se si rende necessario l’ottenimento 
dell’Autorizzazione Sismica del progetto così come integrato con la stessa offerta tecnica, tutti gli adempimenti 
necessari per il suo rilascio sono a cura e carico dell’Appaltatore senza nessun onere aggiuntivo per la Stazione 
Appaltante.  

6. L'Appaltatore dovrà presentare, prima dell'inizio dei lavori, il piano complementare di dettaglio nonché quanto 
richiesto al § 2.5.4 del DM 11/10/2017. 

 

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 

verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’appaltatore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa un nuovo 
termine perentorio, non inferiore a 3 (tre) giorni e non superiore a 10 (dieci) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono 
comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione 
appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi 
compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò 
possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è 
considerato grave negligenza accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, periodi terzo e quarto, e comma 13, del Codice 
dei contratti, se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è 
destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari; la DL provvede in via d’urgenza su 
autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei 
lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. Questo appalto è basato su un progetto che gode di 
finanziamento comunitario; pertanto, al fine di rispettare le tempistiche del bando, che impongono la consegna 
entro inizio aprile 2019, la stazione appaltante potrà procedere in tal senso, al fine di evitare pericoli di perdita 
del finanziamento. 

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del verbale di 
consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale 
positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano anche 
alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si 
provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale 
di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il 
comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di 
esse. 

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 330 (trecentotrenta) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 
ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte 
per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione 
del certificato di cui all’articolo 56, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

Art. 15 - Proroghe 
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1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui 
all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 (quarantacinque) giorni 
prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata oltre il termine di cui al comma 1, purché 
prima della scadenza contrattuale, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; 
in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere; se la 
richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della 
richiesta. Il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 (dieci) giorni e può discostarsi 
dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di cui al comma 4 sono ridotti al minimo indispensabile; negli stessi casi se la 
proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a 
partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 

Art. 16 - Sospensioni ordinate dalla DL 
1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che 

impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione 
dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; 
costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una 
variante in corso d’opera o altre modificazioni contrattuali di cui all’articolo 38, qualora ammissibili ai sensi 
dell’articolo 106, comma 1, lettere b) e c), comma 2 e diverse da quelle di cui al comma 4, del Codice dei contratti; 
nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze 
del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale 
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non 
si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 
Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo 
stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 107, comma 4, e 108, comma 3, del Codice dei contratti, in 
quanto compatibili. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia formata 
l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in 
assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP Il verbale di 
sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è stato 
trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al 
quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente 
verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale 
dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori 
è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data della comunicazione all’appaltatore. 

6. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano 
per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque 
superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza 
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indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo 
la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli 
nella documentazione contabile. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 
per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini 
contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal RUP 
1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è 

trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 
necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 
tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le 
disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto 
compatibili.  

4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 

a) in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione; 

b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varianti di cui 
all’articolo 38, comma 9. 

Art. 18 - Penali in caso di ritardo  
1. Ai sensi dell’articolo 113-bis, comma 1, del Codice dei contratti, nel caso di mancato rispetto del termine stabilito 

per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,5 
per mille (cinquanta centesimi ogni mille euro) dell’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo 13; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore 
che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti dall’articolo 13, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto 
ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo di cui all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale 
di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per 
rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della DL, 
immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle 
predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di redazione del 
certificato di cui all’articolo 56. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta 
percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione 
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appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 19 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore  
1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto, 

e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla DL un proprio programma 
esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi 
contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni 
dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori 
si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di 
ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate 
dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 
Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori 
intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 
impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal CSE, in ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il 
programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi 
delle condizioni di cui al comma 2. 

Art. 20 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 
1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di 
vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il CSE, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente approvati 
da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore 
né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
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h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal CSE o dal RUP per inosservanza delle misure di 
sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 
alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di 
reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 
settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, 
se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause 
imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né possono 
costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore ad un 

quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori stessi produce la risoluzione del contratto, a 
discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108, comma 4, 
del Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto di cui al comma 1, trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore 
con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo determinato 
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato 
dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di 
tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione 
dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 22 - Lavori a corpo 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione 

del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 
corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli 
atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché 
non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. 
Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione della parte di lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie e sottocategorie disaggregate di lavoro indicate nella ta-
bella di cui all’articolo 5, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai 
sensi dell’articolo 184 del Regolamento generale. La contabilizzazione non tiene conto di eventuali lavorazioni 
diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica di cui all’articolo 3, comma 4, secondo periodo; tali lavorazioni 
non incidono sugli importi e sulle quote proporzionali delle categorie e delle aggregazioni utilizzate per la 
contabilizzazione di cui al citato articolo 184, come previste agli articoli 4 e 5 del presente Capitolato. 

4. La Lista per l’offerta relativa al lavoro a corpo non ha validità ai fini del presente articolo, in quanto l'appaltatore 
era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa 
dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel Registro 
di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’articolo 184 del Regolamento generale, per il cui 
accertamento della regolare esecuzione sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori 
o degli installatori, previsti all’articolo 55, comma 4, e tali documenti non siano stati consegnati alla DL. Tuttavia, la 
DL, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione dell’aliquota 
di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di potenziale pregiudizio per la funzionalità 
dell’opera.  

Art. 23 - Lavori a misura 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 

capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione 
dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di 
misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti della perizia di variante.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti 
desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2, lettera b). La contabilizzazione non tiene conto 
di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica di cui all’articolo 3, comma 4, secondo 
periodo, pertanto:  

a) le lavorazioni sostitutive di lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono contabilizzate 
utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’elenco prezzi di cui all’articolo 
3, comma 2; 

b) le lavorazioni aggiuntive a lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono contabilizzate senza 
l’applicazione di alcun prezzo unitario e non concorrono alla valutazione economica e alla liquidazione degli 
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stati di avanzamento e della contabilità finale. 

5. Si richiama espressamente l’articolo 3, comma 2, lettera c), per cui in nessun caso sono contabilizzati a misura lavori 
che non siano inequivocabilmente individuati negli elaborati del progetto posto a base di gara come lavorazioni 
dedotte e previste “a misura”, anche in applicazione degli articoli 42, comma 2, secondo periodo, e 43, comma 9, 
secondo periodo, del Regolamento generale. In assenza di tale individuazione si intendono comprese nella parte “a 
corpo” e quindi compensate all’interno del relativo corrispettivo di cui al comma 1, lettera a). 

Art. 24 - Eventuali lavori in economia e valutazione di manufatti e materiali a 
piè d’opera 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto è effettuata 
con le modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi dell’articolo 40; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del lavoro, secondo i prezzi vigenti al momento della loro 
esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) ed 
applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono determinate 
con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità: 

a) nella misura dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi ai sensi dell’articolo 97, 
commi da 4 a 7, del Codice dei contratti; 

b) nella misura determinata all’interno delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a base di gara, in 
presenza di tali analisi, applicando agli stessi il ribasso contrattuale; 

c) nella misura di cui all’articolo 2, comma 4, lettere c) e d), in assenza della verifica e delle analisi di cui alle lettere a) e 
b), applicando agli stessi il ribasso contrattuale. 

3. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL. 

Art. 25 - Contabilizzazione dei costi di sicurezza  
1. La contabilizzazione dei costi di sicurezza (CSC), in qualunque modo effettuata, in ogni caso senza applicazione del 

ribasso di gara, deve essere sempre condivisa espressamente dal CSP ai sensi del Capo 4, punto 4.1.6, dell’Allegato 
XV del decreto 81. 

2. I costi di sicurezza (CSC), determinati «a corpo» nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 
nell’apposita colonna rubricata «Costi di sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, comma 1, sono valutati a corpo, 
separatamente dai lavori, in base all'importo previsto negli atti progettuali e nella Documentazione di gara, con 
riferimento alla documentazione integrante il PSC e, in particolare, in relazione all’effettiva attuazione delle singole 
misure di sicurezza previste dallo stesso PSC. In assenza del predetto riferimento sono contabilizzati secondo la 
percentuale stabilita nella predetta tabella di cui al medesimo articolo 5, comma 1, intendendosi come eseguita la 
quota parte proporzionale a quanto eseguito.  

3. Gli eventuali Costi di sicurezza (CSC) individuati in economia sono valutati con le modalità di cui all’articolo 24, comma 
1, senza applicazione di alcun ribasso. 

4. I Costi di sicurezza (CSC) contabilizzati ai sensi dei commi che precedono, sono inseriti nel relativo Stato di 
avanzamento lavori ai sensi dell’articolo 27, comma 2, lettera b), e, per quanto residua, nel conto finale di cui 
all’articolo 28, commi 1 e 2. 
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CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 26 - Anticipazione del prezzo 
1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti, è dovuta all’appaltatore una somma, a titolo di 

anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto, da erogare dopo la sottoscrizione del 
contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. Ove non 
motivata, la ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma 
dell’articolo 1282 codice civile. 

2. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un importo 
percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima; in ogni caso 
all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale caso, 
spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di 
erogazione della anticipazione. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da 
parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì 
del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base al 
cronoprogramma dei lavori; 

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di anticipazione 
recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino all’integrale compensazione; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla 
scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo 
schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 1989. 

5. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca dell’anticipazione di cui al 
comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione. 

Art. 27 - Pagamenti in acconto 
1. Le rate di acconto sono dovute ogni 2 (DUE) mesi di lavoro senza sospensioni a condizione che raggiungano almeno 

il 10% (dieci per cento) dell’importo del contratto e non vi siano ritardi nell’esecuzione imputabili all’appaltatore, 
secondo quanto risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui rispettivamente agli 
articoli 188 e 194 del Regolamento generale e ai sensi dell’articolo 113-bis del Codice dei contratti.  

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella documentazione di cui 
al comma 1: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, comma 2; 

b) incrementato dei Costi di sicurezza (CSC) di cui all’articolo 25; 

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle norme in 
materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 30, comma 5, secondo periodo, del 
Codice dei contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale; 

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del Regolamento 
generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

b) il RUP, ai sensi dell’articolo 113-bis, comma 1, del Codice dei contratti, emette il certificato di pagamento entro 
il termine non superiore a 45 (quarantacinque) giorni dalla redazione dello stato di avanzamento, riportando sul 
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certificato il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della 
data di emissione;  

c) sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell’anticipazione ai sensi dell’articolo 
26, comma 2.  

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, l’importo del certificato di pagamento è erogato entro i successivi 
30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 185 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 60 (sessanta) giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, 
prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 95% 
(novantacinque per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento purché non 
eccedente tale percentuale, anche se l’importo della relativa rata sia inferiore all’importo minimo di cui al citato 
comma 1. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato esclusivamente nel conto finale e liquidato ai sensi 
dell’articolo 28. Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in 
base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

7. In tutti i casi gli atti contabili devono contenere l’inequivocabile distinzione tra i corrispettivi determinati a corpo e 
quelli determinati a misura. 

Art. 28 - Pagamenti a saldo 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 

verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di 
saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del 
certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio 
di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare 
le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il 
RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, al netto dei pagamenti già effettuati e 
delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 30 (trenta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di 
collaudo, di cui all’articolo 56, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 29, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che 
l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti, 
emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di 
cui all’articolo 56;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con 
polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto 
ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto 
decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione 
dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio 
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comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure 
da adottare per il loro rimedio. 

Art. 29 - Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti 
1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, 

contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; ai 
sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dagli 
estremi del DURC; 

b) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 
contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) all’acquisizione, ai fini dell’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo n. 276 del 2003, dell’attestazione del 
proprio revisore o collegio sindacale, se esistenti, o del proprio intermediario incaricato degli adempimenti 
contributivi (commercialista o consulente del lavoro), che confermi l’avvenuto regolare pagamento delle 
retribuzioni al personale impiegato, fino all’ultima mensilità utile. 

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del 
2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo 
di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari 
almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di 
inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione 
competente per territorio; 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il 
soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 
infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma 
corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente 

Art. 30 - Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 

l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 31 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione 
della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di 
pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 30 (trenta) giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine trova applicazione il comma 2. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 4, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari 
al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 
(otto) punti percentuali.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente 
successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 
somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 20% 
(venti per cento) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di 
adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento 
integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione 
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appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni 
dalla data della predetta costituzione in mora. 

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per causa 
imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di cui al 
comma 2.  

Art. 31 - Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 
1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto 
dal comma 1, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di 
cui all'articolo 40, commi e 3, solo per l’eccedenza rispetto al 10% (dieci per cento) con riferimento al prezzo 
contrattuale e comunque in misura pari alla metà; in ogni caso alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 
relativa autorizzazione di spesa e non altrimenti impegnate; 

a.2) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa destinazione; 

a.3) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti 
della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa comportanti 
nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci per 
cento) ai singoli prezzi unitari contrattuali per le quantità contabilizzate e accertate dalla DL nell’anno 
precedente; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta della parte che 
ne abbia interesse, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano 
maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL se non è 
ancora stato emesso il certificato di cui all’articolo 56, a cura del RUP in ogni altro caso; 

3. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 
60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine 
decade ogni diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2. 

Art. 32 - Anticipazione del pagamento di taluni materiali 
1. Non sono valutati i manufatti e i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL. 

Art. 33 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del Codice dei 
contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, stipulato 
mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato alla Stazione appaltante in originale o in copia 
autenticata, prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. 
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CAPO 6.  GARANZIE E ASSICURAZIONI 

Art. 34 - Garanzia provvisoria 
1. Ai sensi dell’articolo 93 del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una garanzia provvisoria con le modalità e 

alle condizioni cui alla Documentazione di gara. 

Art. 35 - Garanzia definitiva 
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia definitiva a sua scelta sotto 

forma di cauzione o fideiussione, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se il ribasso offerto 
dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è 
di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.  

2. La garanzia è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicurativa, o da un 
intermediario finanziario autorizzato nelle forme di cui all’Articolo 93, comma 3, del Codice dei contratti, in 
conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema 
tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 
1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 103, commi 4, 5 e 6, del Codice dei contratti. La garanzia 
è presentata alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla 
scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% 
(ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata 
automaticamente all'emissione del certificato di cui all’articolo 56; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, 
senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi 
d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della 
liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza 
necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità 
giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 se, in 
corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al 
contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione 
degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di 
un quinto dell’importo originario. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in 
nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi del combinato disposto degli 
articoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 
1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 da parte 
della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

Art. 36 - Riduzione delle garanzie 
1. Ai sensi dell’articolo 93, comma 7, come richiamato dall’articolo 103, comma 1, settimo periodo, del Codice dei 

contratti, l'importo della garanzia provvisoria di cui all’articolo 34 e l'importo della garanzia definitiva di cui 
all’articolo 35 sono ridotti: 

a) del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori che siano micro, piccole o medie imprese ai sensi della 
Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003; 
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b) in alternativa, del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati 
ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001 di cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) 
e 63, del Regolamento generale. La certificazione deve essere stata emessa per il settore IAF28 e per le categorie 
di pertinenza, attestata dalla SOA o rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da altro organismo 
estero che abbia ottenuto il mutuo riconoscimento dallo IAF (International Accreditation Forum); 

c) del 30% (trenta per cento) per i concorrenti in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e 
audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
novembre 2009, oppure, in alternativa, del 20% (venti per cento) per i concorrenti in possesso di certificazione 
ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001; 

d) del 15% (quindici per cento) per i concorrenti che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della 
norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI 
ISO/TS 14067.  

2. Le riduzioni di cui al comma 1, lettera a) e lettera b), non sono tra loro cumulabili; le riduzioni di cui al comma 1, 
lettera a), oppure lettera b), limitatamente ad una sola delle due fattispecie, sono cumulabili con le riduzioni di cui 
alla lettera c) e alla lettera d); in caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata 
sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario la riduzione di cui al comma 1, lettera a), è accordata 
solo se la condizione di microimpresa, piccole o media impresa ricorre per tutte le imprese raggruppate o 
consorziate. 

4. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti le riduzioni di cui al comma 1, lettere 
b), c) e d) sono accordate anche: 

a) di tipo orizzontale, se le condizioni sono comprovate da tutte le imprese raggruppate o consorziate; 

b) di tipo verticale, per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente da 
imprese in raggruppamento per le quali sono comprovate le pertinenti condizioni; il beneficio non è frazionabile 
tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

5. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei contratti, per beneficiare della 
riduzione di cui al comma 1, lettera a), seconda fattispecie, limitatamente al possesso della certificazione ISO 9001, 
il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento ed essere indissolubilmente connesso 
alla relativa attestazione SOA oggetto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del 
predetto requisito richiesto all’impresa aggiudicataria. 

6. Il possesso del requisito di cui al comma 1, lettera b), prima fattispecie, è comprovato dall’annotazione in calce alla 
attestazione SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale. 

7. In deroga al comma 6, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del requisito di 
cui al comma 1, lettera b), può essere comprovato da separata e adeguata certificazione se l’impresa, in relazione 
allo specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al possesso della 
certificazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente l’attestazione SOA in 
classifica II. 

Art. 37 - Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei 
lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti 
i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 
giorno di emissione del certificato di cui all’articolo 56 e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di cui all’articolo 56 per parti 
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determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal 
fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura 
assicurativa, ad emissione del certificato di cui all’articolo 56. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per 
le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato 
pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'appaltatore fino ai successivi due mesi e devono 
essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti 
dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 
maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta:  

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo citato in precedenza, al netto degli importi di cui alle 
partite 2) e 3),  

partita 2) per le opere preesistenti: euro 0,00,  

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 32.000,00, 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi 
titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 
somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00.  

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni non sono 
opponibili alla Stazione appaltante.  

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, 
giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del Codice dei contratti, la 
garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o 
consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 48, comma 
6, del Codice dei contratti, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, 
possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da esse assunti. 

7. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, quinto periodo, del Codice dei contratti, le garanzie di cui al comma 3, limitatamente 
alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese fino a 36 (trentasei) mesi dopo la data dell’emissione del certificato 
di cui all’articolo 56; a tale scopo: 

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 2.3 allegata al d.m. n. 123 
del 2004, e restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6. 

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa imputabile all’appaltatore e risalente al periodo di esecuzione; 

c) l’assicurazione copre i danni dovuti a fatto dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli 
obblighi del contratto d’appalto. 
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CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 38 - Variazione dei lavori 
1. Fermi restando i limiti e le condizioni di cui al presente articolo, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di 

introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza 
che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti 
in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti di un quinto in più o in meno dell’importo 
contrattuale (+/- 20%) , ai sensi dell’articolo 106, comma 12, del Codice dei contratti. Oltre tale limite l’appaltatore 
può richiedere la risoluzione del contratto.  

2. Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal RUP, pertanto: 

a) non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra contrattuali di 
qualsiasi tipo e quantità, senza il preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli estremi dell’approvazione 
da parte del RUP; 

b) qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o della prestazione oggetto della contestazione; 

c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 
natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

3. Ferma restando la preventiva autorizzazione del RUP, in applicazione dell’articolo 106 del Codice dei contratti: 

a) ai sensi del comma 1, lettera e), della norma citata, non sono considerati varianti gli interventi disposti dalla DL 
per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% (cinque per cento) 
dell’importo del contratto stipulato, purché non sostanziali ai sensi del comma 4 dello stesso articolo; 

b) ai sensi del comma 2 della norma citata, possono essere introdotte modifiche, adeguatamente motivate, che 
siano contenute entro un importo non superiore al 15% (quindici per cento) dell’importo del contratto stipulato. 

4. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), e 4, del Codice dei contratti, sono ammesse, nell’esclusivo interesse 
della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua 
funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni: 

a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove disposizioni 
legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi 
rilevanti;  

b) non è alterata la natura generale del contratto; 

c) non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% (cinquanta per 
cento) di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice dei contratti;  

d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero 
consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di 
un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla 
procedura di aggiudicazione;  

e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono notevolmente 
l'ambito di applicazione del contratto; 

f) non siano imputabili a errori od omissioni progettuali di cui all’articolo 39. 

5. Nel caso di cui al comma 4 è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare 
le modalità di contrattualizzazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante o aggiuntive. 

6. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal CSE, l’adeguamento del PSC di cui all’articolo 43, con i 
relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, nonché 
l’adeguamento dei POS di cui all’articolo 45.  

7. In caso di modifiche eccedenti le condizioni di cui ai commi 3 e 4, trova applicazione l’articolo 54, comma 1. 

8. L’atto di ordinazione delle modifiche e delle varianti, oppure il relativo provvedimento di approvazione, se 
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necessario, riporta il differimento dei termini per l’ultimazione di cui all’articolo 14, nella misura strettamente 
indispensabile.  

9. In conformità al § 2.7.1 del DM 11/10/2017 sono in ogni caso ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto 
oggetto dell’affidamento redatto nel rispetto dei Criteri Ambientali Minimi di cui al DM 11/10/2017 ossia che 
prevedano e garantiscano prestazioni superiori rispetto al progetto approvato. Le varianti devono essere 
preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, che ne deve verificare l’effettivo apporto 
migliorativo dal punto di vista del ciclo di vita dell’opera. 

 

Art. 39 - Varianti per errori od omissioni progettuali 
1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto 

posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il 15% (quindici per cento) 
dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di 
una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del Codice dei contratti, i titolari dell’incarico di progettazione sono 
responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od omissione di progettazione 
l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 
vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da 
prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4 e 5, in quanto compatibile. 

Art. 40 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 

determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori e le 
prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi in contraddittorio tra la Stazione 
appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento sottoscritto dalle parti e approvato dal 
RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità, con i criteri di cui all’articolo 2, comma 5. 

3. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono approvati 
dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 
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CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 41 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere alla 

Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 
30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o, prima della redazione 
del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto:  

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in 
alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice 
fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) il DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 
commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 
29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata secondo le 
procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti;  

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 
14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al CSE il nominativo e i recapiti del proprio 
Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico competente di cui rispettivamente 
all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste di adeguamento di cui 
all’articolo 44; 

b) il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai sensi dell’articolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche in forma aggregata, nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articolo 45, comma 2, 
lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria 
organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’articolo 48, comma 7, del Codice dei contratti, se il 
consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese 
consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, 
per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che 
questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, comma 2, lettera d), del 
Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è 
individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui 
all’articolo 45, commi 2, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 
1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 
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f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante 
gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel 
cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

Art. 42 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e all’allegato 
XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel 
cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene 
del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli 
articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, 
XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere, 
in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 
criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 
41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 

Art. 43 - Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)  
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il PSC messo a disposizione da 

parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, 
punti 1 e 2, allo stesso decreto, corredato dal computo metrico estimativo dei Costi di sicurezza (CSC) di cui al punto 
4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, numero 2), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal CSE in seguito a sostanziali variazioni alle 
condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione del PSC; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal CSE ai sensi dell’articolo 44. 

3. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di 
imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di subentro di impresa ad altra 
impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’articolo 48, commi 17 o 18 del Codice dei contratti) si verifica una 
variazione delle imprese che devono operare in cantiere, il CSE deve provvedere tempestivamente a: 

a) adeguare il PSC, se necessario; 

b) acquisire i POS delle nuove imprese. 

Art. 44 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento  
1. L’appaltatore può presentare al CSE una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al PSC, nei 

seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 
nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
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b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il CSE si pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla 
documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del CSE sono 
vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola 
volta di altri tre giorni lavorativi, il CSE non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito 
delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in 
aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento 
o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, diversamente 
si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni 
comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Stazione appaltante 
riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

Art. 45 - Piano operativo di sicurezza (POS) 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare alla DL o, se nominato, al CSE, un POS per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 131, 
comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del 
punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 
28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni 
mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il 
tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i POS redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, lettera 
e), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici POS compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 
In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario per gli operatori che si 
limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del 
citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il POS, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e delle singole lavorazioni, 
deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto interministeriale 9 settembre 2014 
(pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di 
cui all'articolo 43. 

Art. 46 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, 

con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a 
XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla migliore 
letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 
richiesta della Stazione appaltante o del CSE, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 
l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte 
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le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili 
tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio 
ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di 
cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile 
del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il PSC e il POS (o i POS se più di uno) formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni 
dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 17 del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i 
subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 47 - Subappalto 
1. Il subappalto o il subaffidamento in cottimo, ferme restando le condizioni di cui all’articolo 105 del Codice dei 

contratti, è così disciplinato: 

a) i lavori individuati all’articolo 4, comma 3, possono essere subappaltati nella misura massima del 30% (trenta 
per cento), in termini economici, dell’importo della singola categoria; il subappalto, nella predetta misura 
massima, deve essere richiesto e autorizzato unitariamente ed è vietato il frazionamento in più subcontratti per 
i lavori della stessa categoria;  

b) il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori della categoria prevalente è ammesso nel limite 
complessivo del 30% (trenta per cento) in termini economici, dell’importo totale dei lavori. Fermo restando tale 
limite complessivo, la quota subappaltabile dei lavori di cui alla lettera a), non concorre al predetto limite 
complessivo. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, subordinata 
all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2, alle 
seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo, nell’ambito delle lavorazioni indicate come subappaltabili dalla documentazione di gara; 
l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere 
autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 (venti) giorni prima 
della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di 
subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste 
dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV del Decreto n. 81 del 2008, le relative specificazioni e 
quantificazioni economiche in coerenza con i Costi di sicurezza (CSC) previsti dal PSC; 

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di pertinenza, ai sensi dell’articolo 
3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di subappalto; 

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi importi, al fine della 
verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui 
all’articolo 83 del Regolamento generale; 

- l’individuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal contratto, 
distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire alla DL e al RUP la verifica 
del rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4, lettere a) e b); 

- l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai sensi dell’articolo 105, 
comma 14, del Codice dei contratti; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 
dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 
raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da 
ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi 
della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa 
vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da 
realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, 
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attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 
del Codice dei contratti; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata mediante 
acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c), del citato decreto legislativo 
n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, comma 2; 

2) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa subappaltatrice è 
accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto legislativo 
n. 159 del 2011. 

3. Non possono essere affidati lavori in subappalto a operatori economici che hanno partecipato, quali offerenti, alla 
procedura di affidamento dell’appalto. In ogni caso il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere 
autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante su richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:  

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato 
una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge per 
l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere 
affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti per 
cento), deve altresì garantire che il costo del lavoro sostenuto dal subappaltatore non sia soggetto a ribasso; 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste dal 
PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV del Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi Costi per 
la sicurezza (CSC) sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione 
appaltante, per il tramite della DL e sentito il CSE, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 
disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 
sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 
dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 
antinfortunistici; 

2) copia del proprio POS in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale; 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche consortili, 
quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non 
può subappaltare a sua volta i lavori.  

7. È vietato l’affidamento di prestazioni mediante il distacco di manodopera di cui all’articolo 30 del decreto legislativo 
n. 276 del 2003, anche qualora ammesso dal contratto collettivo nazionale di lavoro applicato dall’appaltatore. 
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Art. 48 - Responsabilità in materia di subappalto 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere 

oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il CSE, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 
condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto 
in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, 
n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 
(ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’articolo 
105, comma 2, terzo periodo, del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e 
i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 
superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere 
comunicati al RUP e al CSE almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, 
con la denominazione di questi ultimi. 

5. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate subappalto 
ai sensi del comma 4, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento. 

6. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, lettera a), del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente 
Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, 
purché tali attività non costituiscano lavori. 

Art. 49 - Pagamento dei subappaltatori 
1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è 

obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi 
subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei 
successivi pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di 
forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento 
forniture. Ai sensi dell’articolo 105, comma 13, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto al primo 
periodo, la Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente al subappaltatore e al cottimista l’importo 
dei lavori da loro eseguiti: 

a) quando il subappaltatore o il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come definita 
dall’articolo 2, commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, ovvero 
dell’articolo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005) 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

2. L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni 
dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai 
subappaltatori, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. I pagamenti al subappaltatore 
sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 29, comma 2, relative al subappaltatore; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 4; 

e) la documentazione a comprova del pagamento ai subappaltatori del costo del lavoro senza ribasso, ai sensi 
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dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti. 

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni di 
cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore 
non adempie a quanto previsto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali Costi di sicurezza (CSC) da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 47, comma 
4, lettera b); 

b) il costo della manodopera (CM) sostenuto e documentato del subappaltatore relativo alle prestazioni fatturate; 

c) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della verifica 
della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma 2, lettera b), numero 1, terzo 
trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato «B» al predetto Regolamento 
generale. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del Codice dei contratti, il pagamento diretto dei subappaltatori da parte della 
Stazione appaltante per motivi diversi dall’inadempimento dell’appaltatore, esonera l’appaltatore dalla 
responsabilità solidale in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto 
legislativo n. 276 del 2003.  

6. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della legge 4 
agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono 
essere assolti dall’appaltatore principale. 

7. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione appaltante 
e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e concordato il patto secondo il quale il 
pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato: 

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell’importo dei lavori 
eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del CSE e formalmente comunicate 
all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite dallo stesso subappaltatore;  

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di avanzamento di 
cui alla lettera a) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non ecceda l’importo del 
contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata previamente comunicata 
all’appaltatore. 

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza di una o più 
d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risulti che il credito 
del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, primo comma, 
del Codice civile. 
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CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 50 - Accordo bonario 
1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti 

contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura tra il 5% 
(cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di quest'ultimo, il RUP deve valutare immediatamente l’ammissibilità 
di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia 
necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti, il tutto anche ai fini 
dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il RUP rigetta tempestivamente le riserve che 
hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del Codice dei contratti. 

2. La DL trasmette tempestivamente al RUP una comunicazione relativa alle riserve di cui al comma 1, corredata dalla 
propria relazione riservata. 

3. Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata del direttore 
dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di 
cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il RUP e l’appaltatore scelgono 
d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. 
In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera 
arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90 (novanta) giorni dalla 
nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 90 (novanta) 
giorni dalla comunicazione di cui al comma 2.  

4.  L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore, effettuano 
eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di 
eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo 
bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e all’impresa. Se la proposta è 
accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene 
redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di 
accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla 
accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto della proposta da parte 
dell’appaltatore oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) giorni si procede ai sensi 
dell’articolo 51. 

5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% (quindici per cento). 
La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento 
dell’approvazione del certificato di cui all’articolo 56.  

6. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 
60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione 
appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

7. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo 
bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del 
contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; 
se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura 
che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il 
contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto 
appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore, previa audizione del 
medesimo.  

8. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto 
o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo 
direttamente a diverse valutazioni economiche. 

9. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

Art. 51 - Definizione delle controversie 
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1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, è esclusa la 
competenza arbitrale e la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al 
Tribunale competente per territorio in relazione alla sede della Stazione appaltante. 

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e 
alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

Art. 52 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse 
e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa 
e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla 
responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi degli articoli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contratti, in caso di ritardo immotivato nel 
pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione 
appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le 
somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 8 e 28, comma 8, 
del presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del 
libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti 
di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del 
lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 
dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 
assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 
subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 
subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività 
nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli 
eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 
collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di 
riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo 
periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, della sanzione 
amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il soggetto munito della tessera di riconoscimento 
che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle 
predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, 
n. 124. 
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Art. 53 - Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 
1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti 

di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di cui 
all’articolo 56, sono subordinati all’acquisizione del DURC.  

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. Qualora la Stazione appaltante per qualunque ragione non 
sia abilitata all’accertamento d’ufficio della regolarità del DURC oppure il servizio per qualunque motivo 
inaccessibile per via telematica, il DURC è richiesto e presentato alla Stazione appaltante dall’appaltatore e, tramite 
esso, dai subappaltatori, tempestivamente e con data non anteriore a 120 (centoventi) giorni dall’adempimento di 
cui al comma 1. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è richiesto 
ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha 
validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento 
delle rate di acconto e per il certificato di cui all’articolo 56.  

4. Ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali un 
inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza di 
regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 
determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e sulla 
rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli 
inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente 
Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.  

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 2, lettera l), nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia 
negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un 
termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o 
inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.  

Art. 54 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
1. Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del Codice dei contratti, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 

contratto, nei seguenti casi: 

a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo 106, comma 4, del 
Codice dei contratti o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di cui all’articolo 38; 

b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento dell’aggiudicazione, ricadeva in 
una delle condizioni ostative all’aggiudicazione previste dall’articolo 80, comma 1, de Codice dei contratti, per 
la presenza di una misura penale definitiva di cui alla predetta norma. 

2. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 
con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i seguenti casi: 

a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato 
rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 
assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 
Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, o delle ingiunzioni 
fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal CSE; 

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
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e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 
termini previsti dal contratto; 

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme 
sostanziali regolanti il subappalto; 

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 
51 del Decreto n. 81 del 2008; 

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del 
Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione 
particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) 
giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 

3. Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del Codice dei contratti costituiscono causa di risoluzione del contratto, di diritto 
e senza ulteriore motivazione:  

a) la decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 
mendaci; 

b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o 
più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle relative misure 
di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 
80, comma 1, del Codice dei contratti;  

c) la nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, 
nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 
misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, fatte 
salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo 110 del Codice dei contratti. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione appaltante è comunicata all’appaltatore con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo rispetto all’adozione del 
provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, 
anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 
l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 
contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due 
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei 
mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 
l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 
Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra 
l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e 
l’ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’appaltatore inadempiente, all’impresa che seguiva in 
graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione, o in caso di 
indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 
per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in 
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origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 
collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso 
danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 
contratto originario. 

6. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un 
consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 91, comma 
7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa 
capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 non 
operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa e sostituita entro trenta 
giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

7. Il contratto è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai sensi dell’articolo 39. 
In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% (dieci 
per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 
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CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 55 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il 

certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori la DL procede 
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e 
con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo 
nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori 
che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 
inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione finale del certificato di cui all’articolo 56 da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i 
termini previsti dal medesimo articolo 56. 

4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le certificazioni e i 
collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori. La DL non può redigere il certificato 
di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i termini per il 
pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28. La predetta riserva riguarda i seguenti manufatti e impianti: 

a) impianti meccanici (termico e condizionamento); 

b) impianti elettrici (antintrusione e antincendio). 

Art. 56 - Termini per il collaudo e per l’accertamento della regolare esecuzione  
1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 3 (tre) mesi dall’ultimazione dei lavori 

ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso 
tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro i successivi due mesi.  

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale.  

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale 
o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

4. Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, preso in esame l'operato e 
le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, effettua 
la revisione contabile degli atti e si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di 
ricevimento degli atti, sull'ammissibilità del certificato di cui al comma 1, sulle domande dell'appaltatore e sui 
risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di cui all’articolo 56 per le quali sia 
attivata la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del termine 
di cui all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del Codice dei contratti. Il provvedimento di cui al primo 
periodo è notificato all’appaltatore. 

5. Fino all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di eseguire un nuovo 
procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo certificato ai sensi del presente 
articolo. 

Art. 57 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche nelle 

more della conclusione degli adempimenti di cui all’articolo 56, con apposito verbale immediatamente dopo 
l’accertamento sommario di cui all’articolo 55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non 
si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.  
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3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, dia 
atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 
stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 
lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini 
previsti dall’articolo 55, comma 3. 

 

  



Lavori di riqualificazione con efficientamento energetico della Scuola primaria “G.Rodari” fr. Mad. Olmo                       Capitolato Speciale appalto 

47/65 

CAPO 12. NORME FINALI  

Art. 58 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato speciale, 

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore 
gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità alle 
pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente 
conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i 
particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni 
caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi 
dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte 
le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 
private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento 
e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 
addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui materiali e 
manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di 
prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare 
almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di cui all’articolo 56, della continuità degli scoli delle acque e 
del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 
DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di 
contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel 
presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie 
e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione 
appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione 
appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto 
ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto 
lasciati da altre ditte; 

j)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 
lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture 
o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla 
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realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o 
l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle 
schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di DL e 
assistenza; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con 
divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli 
avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 
di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con 
ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere 
adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle 
opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 
mancato o insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 
responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché 
il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio 
giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia 
delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura; 

t) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio comunale 
competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto 
salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal d.p.c.m. 14 novembre 1997, dal decreto legislativo n. 262 del 2002, 
come modificato dal decreto legislativo n. 41 del 2017 e dal decreto legislativo n. 42 del 2017 e relativi 
provvedimenti attuativi, in materia di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo accertamento di cui all’articolo 56; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e pedonale 
(con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del 
codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con 
l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e 
posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il CSE; 

z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante 
tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

aa)  Tutte le spese occorrenti per le prestazioni relative alla gestione ambientalmente sostenibile del cantiere di 
cui al §2.5.3 e della formazione del personale addetto di cui al §2.5.4 del DM 11/10/2017.  
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bb) Le spese per l'uso delle discariche autorizzate di rifiuti, fermi restando gli obblighi di gestione ambientalmente 
sostenibile del cantiere di cui al §2.5 del DM 11/10/2017.  

 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 
l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve 
indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del 
comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o 
competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 
necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 
aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 
dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile determinata con le modalità 
di cui all’articolo 24, comma 3. 

5. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, 
invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito dopo 
la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 
presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste 
somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste 
settimanali sottopostegli dalla DL. 

6. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare 
complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della DL. La 
documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non 
modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

 

 

Art. 59 - Conformità agli standard sociali  
1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a standard sociali 

minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 
2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «C» costituisce parte integrante e sostanziale del 
contratto d’appalto. Ciò risponde anche al D.M. 11/10/2017 riguardante i C.A.M., precisamente al punto al punto 
2.1.2 di tale provvedimento legislativo. 

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in conformità 
con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura definiti 
dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni 
fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite.  

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, gli 
standard, l'appaltatore è tenuto a:  

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che 
la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione 
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dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni 
e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei 
fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla conformità 
agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo 
da parte della stessa Stazione appaltante;  

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali ed 
adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione 
appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione 
contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 
rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la compilazione 
dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012. 
Secondo quanto indicato al punto 2.1.2 del Decreto C.A.M. la conformità al criterio riguardante rispetto Diritti 
umani e condizioni di lavoro può essere dimostrato presentando documentazione delle etichette che mostrino il 
rispetto dei diritti oggetto delle convenzioni internazionali ILO , quali la certificazione SA 8000:2014 , la 
certificazione BSCI , la Social FootPrint o equivalenti; in alternativa è necessario dimostrare di aver dato seguito a 
quanto prescritto nella Linea Guida adottata con D.M. 06 giugno 2012. L'efficace attuazione di modelli organizzativi 
e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili contro la personalità individuale e condotte di 
intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro si può dimostrare anche attraverso la delibera, da parte 
dell'organo di controllo, di adozione dei modelli organizzativi e gestionali ai sensi del decreto legislativo 231/01. 

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 
l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, con riferimento a ciascuna singola violazione 
accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.  

Art. 60 - Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante, ad 

eccezione di quelli risultanti da rifacimenti o rimedi ad esecuzioni non accettate dalla DL e non utili alla Stazione 
appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono 
essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore, compreso ogni onere di trasporto e di 
conferimento al recapito finale (comprensivi degli oneri da corrispondere al titolare del sito di conferimento) 
intendendosi tutte le spese e gli oneri adeguatamente compensati con i corrispettivi contrattuali previsti per gli 
scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni devono 
essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore, compreso ogni onere di trasporto e di 
conferimento al recapito finale (comprensivi degli oneri da corrispondere al titolare del sito di conferimento) 
intendendosi tutte le spese e gli oneri adeguatamente compensati con i corrispettivi contrattuali previsti per le 
demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o 
simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, 
comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 61. 

Art. 61 - Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 
1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti attuativi 
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di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 3, purché 
compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti 
attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei 
limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 

3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclati e i 
manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata e 
ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli articoli 
da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

5. In attuazione di quanto riportato fin dall’art.23 del Codice di Contratti pubblici D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. D.Lgs. 
56/2017 e secondo le linee di indirizzo del G.P.P. (Green Public Procurement) dell’UE, è necessario il rispetto dei 
“Criteri ambientali minimi per costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”, secondo quanto 
indicato dal D.M. 11 ottobre 2017 del M.A.T.T.M. (Decreto C.A.M. Edilizia, da Ministero Ambiente) e suo Allegato 
1, che sostituisce il precedente D.M. 11/01/2017 All.2 

6. In merito al precedente comma, Il presente intervento è improntato ed impostato sul rispetto di tali Criteri, avendo 
come base progettuale e procedurale i seguenti elementi, prescritti dal Bando di finanziamento P.O.R. F.E.S.R.: 

 Ristrutturazione importante di secondo livello , ai sensi D.M. 26/06/2015 : con superficie utile di pavimento 
superiore a 2'500 mq: sono stati redatti A.P.E. e Diagnosi Energetica; 

 Nella progettazione sono stati rispettati i requisiti minimi da Appendice B - D.M. 26/06/2015, già relativi 
all’anno 2019/21, come da Relazione termotecnica di verifica; 

 Nel progetto vi è utilizzo di sistemi di approvvigionamento energetico alternativo ad alta efficienza, quali le 
pompe di calore utilizzati per i Bollitori produzione ACS; 

 Nel progetto vi è il Piano di Manutenzione dell’Opera con programma controlli successive dei livelli 
prestazionali degli elementi edilizi installati; 

 E’ progettata e pianificata l’installazione e posa in servizio di un sistema di monitoraggio dei consumi energetici 
dell’edificio oggetto dell’intervento; 

7. Discende dai precedenti due commi, che per la procedura di aggiudicazione sono richiesti ulteriori requisiti proposti 
dal Decreto C.A.M. Edilizia: 

 La selezione del contraente principale mediante il criterio O.E.P.V., con richiesta per lo stesso di possesso di 
registrazione EMAS terza versione (regolamento EU n°1221/2009), oppure certificazione UNI EN ISO 
14001:2015; 

 Richiesta del rispetto da parte del contraente dei principi di responsabilità sociale secondo Linee Guida D.M 
06/06/2012 “Guida per integrazione aspetti sociali nei LL.PP.”, oppure rispetto delle convenzioni internazionali 
ILO ad esempio tramite Certificazione SA 8000:2014; 

 Richiesta di offerta di migliorie qualitative e tecniche indirizzate verso la qualità ambientale; 

 Richiesta di offerta di migliorie qualitative ambientale, quali l’utilizzo di materiali derivanti da materie prime 
rinnovabili e/o estratte o raccolte nella zona d’intervento; 

8. Infine, in fase esecutiva, è necessario rispettare ulteriori requisiti proposti dal Decreto C.A.M. Edilizia: 

 I componenti edilizi di nuova installazione devono rispettare i punti 2.4.1 del suddetto Decreto C.A.M. 
11/10/2017 : limiti di disassemblabilità, recuperabilità, riciclabilità, assenza sostanze pericolose; 

 I componenti di derivazione plastica (tranne quelle con specifiche funzioni di protezione dell’edificio) devono 
rispettare i parametri indicati dal punto 2.4.2.6 del Decreto C.A.M., dichiarate con tramite Certificazioni 
volontarie quali Dichiarazioni ambientali di prodotto tipo III EPD UNI EN 15804 e ISO 14025, oppure 
certificazioni di prodotto, oppure rapporti di ispezione da organismi ISO/IEC 17020:2012; 
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 i pannelli isolanti, di polistirene espanso, tipo EPS-grafite ed XPS, oltre che di lana di roccia utilizzabili in questo 
intervento per realizzazione dell’ETICS (sistema a cappotto), parimenti, devono rispettare il punto 2.4.2.9 del 
Decreto C.A.M. Edilizia; 

 pitture e vernici , allo stesso modo, devono rispettare il punto 2.4.2.11 del Decreto C.A.M. edilizia; 

 in ossequio al punto 2.5.1 del Decreto C.A.M. , le rimozioni e/o demolizioni dei serramenti attuali devono 
rispettare parametri indicati di recupero e/o riciclaggio, con precedente verifica completa di informazioni di 
pianificazione della rimozione; 

 a livello di conduzione di cantiere, le attività devono prevedere utilizzo di mezzi ecologici; tutti i rifiuti dovranno 
essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate, se non sono recuperabili; è richiesta una 
relazione tecnica di gestione area cantiere con indirizzi per la riduzione rischi ambientali; 

 è necessario a fine lavori rilasciare garanzia sulla posa in opera dei manufatti e le indicazioni precise sulle 
procedure manutentive da attuare. 

In base al punto 2.4.1.2 e 2.4.2 dei C.A.M. Edilizia, si fornisce in questo C.S.A., negli ALLEGATI F e G al termine di 
questa prima parte contrattuale/amministrativa di questo Capitolato Speciale d’Appalto, l'elenco dei materiali 
costituiti parzialmente da materie recuperate o riciclate e l’elenco dei materiali disassemblabili e 
riciclabili/recuperabili a fine vita ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l'edificio. La 
rispondenza al criterio con la percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata dall'appaltatore, che dovrà 
accertarsi in fase di approvvigionamento della percentuale tramite una delle opzioni certificative riportate nel D.M. 
dei C.A.M. Edilizia agli stessi punti. 

Art. 62 - Terre e rocce da scavo 
1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 

l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e 
dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del Regolamento approvato con 
d.P.R. 13 giugno 2017, n. 120. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e 
rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184, comma 3, lettera b), oppure sottoprodotti ai sensi 
dell’articolo 184-bis, comma 1, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 185 dello stesso 
decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme sopravvenute.  

Art. 63 - Custodia del cantiere 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

2. Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, la custodia continuativa deve essere affidata a 
personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata; la violazione della presente prescrizione comporta la 
sanzione dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da euro 51,00 ad euro 516,00. 

Art. 64 - Cartello di cantiere 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di 

almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 
giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi 
riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «D», secondo le indicazioni del Bando di 
finanziamento P.O.R. F.E.S.R. in oggetto 
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Art. 65 - Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 
1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, 

trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi 
dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.  

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 
124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

Art. 66 - Tracciabilità dei pagamenti 
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, nonché 

i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, 
anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula 
del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi 
termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di 
comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette 
comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli 
interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 30, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di 
soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto 
idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di 
cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché 
quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati 
di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di 
pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli 
ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, 
di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, 
lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il 
CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi 
dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una 
volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2, lettera b), del presente 
Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 
informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 
territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del 
comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 
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Art. 67 - Disciplina antimafia 
1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti 

all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia 
antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici 
raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono 
essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione. 

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui all’articolo 87 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto 
legislativo.  

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni dell’ordinamento 
giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio 
Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa documentazione è sostituita dall’accertamento della 
predetta iscrizione. 

Art. 68 - Patto di integrità, protocolli multilaterali, doveri comportamentali 
1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare il protocollo di legalità o il 

patto di integrità al quale dovesse aderire la Stazione appaltante in applicazione dell’articolo 1, comma 17, della 
legge n. 190 del 2012.  

2. La documentazione di cui al comma 1 costituisce parte integrante del successivo contratto d’appalto anche se non 
materialmente allegata. 

3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013. 

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato don d.P.R. 16 
aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R. 

Art. 69 - Spese contrattuali, imposte, tasse 
1. Ai sensi dell’articolo 16-bis del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’articolo 62 del R.D. n. 827 del 1924, sono a carico 

dell’appaltatore senza diritto di rivalsa, salvo il caso di cui all’articolo 32, comma 8, terzo periodo, del Codice dei 
contratti:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 
messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto; 

e) l’aggiudicatario, deve rimborsare alla Stazione appaltante, entro il termine di 60 (sessanta) giorni 
dall'aggiudicazione, le spese per le pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, del decreto ministeriale 2 dicembre 2016 (Gazzetta Ufficiale n. 20 del 25 gennaio2017). 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di cui all’articolo 56.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per spese 
contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e 
trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 
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4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi 
citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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ALLEGATI alla Parte prima 
Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 

(articolo 7, comma 1, lettera c)) 
 

tavola denominazione note 

A Relazione Generale ed Edile  

B Relazione specialistica Impianti  

C Elaborati grafici :   

A00 Inquadramento territoriale e Corografia dell’intervento  
A01 Planimetrie piani edificio: stato di fatto  
A02 Planimetria piano seminterrato e sezioni tipologiche edificio: stato di progetto;  
A03 Planimetria piano rialzato: stato di progetto;  
A04 Planimetria piano primo: stato di progetto;  
A05 Planimetria piano copertura con torretta acc: stato di progetto;  
A06 Prospetti edificio lato Nord e Ovest: stato di fatto e di progetto;  

A07 Prospetti edificio lato Sud e Est: stato di fatto e di progetto;  

A08 Particolari della stratigrafia del sistema a cappotto in progetto;  

A09 Sezione tipologica particolari sistemi cappotto;  

A10 Abaco dei serramenti in sostituzione;  

I01 Impianto termico – Schema di Centrale  

I02 Impianto termico –Schema di distribuzione radiatori  

I03 Impianto termico – Lay-Out C.T.  

I04 Impianto termico – Impianto elettrico C.T.  

I05 Impianto termico – Impianto elettrico schema unifilare distribuzione  

I06 Impianto termico – Impianto elettrico schema funzionale  

D Calcoli termotecnici Isolamento energetico (ex Legge 10/1991)  

E Calcoli Impiantistici  

F Piano di Manutenzione dell’Opera  

G Piano di Sicurezza e Coordinamento  

H Fascicolo Tecnico  

I Cronoprogramma dell’Opera  

J Elenco Prezzi con Analisi prezzi  

K Computo Metrico Estimativo e Quadro Tecnico Economico  

L Quadro Incidenza Manodopera  

M Schema di Contratto e Capitolato Speciale d’Appalto  
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Allegato «B» VERBALE DI CANTIERABILITA’ 

(articolo 12, comma 1) 
  

Verbale di cantierabilità e attestazione del permanere delle condizioni 
antecedenti la consegna dei lavori di 

 
RIQUALIFICAZIONE EDIFICIO SCUOLA PRIMARIA DI FRAZ. MADONNA DELL’OLMO 

CON EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
 

CUP:  B25I17000100002 CIG: _____________________ 
 

L'anno duemiladiciannove, il giorno XX del mese di febbraio (XX/02/2019), i seguenti soggetti,  

a) ing. Francesco MAZZA, responsabile del procedimento della Stazione appaltante; 

b) ing. Francesco MAZZA, direttore dei lavori ex art. 101, comma 3, del d.lgs. n. 50 del 2016; 

c) ______________________________________, in rappresentanza dell’appaltatore _________________________ 
del quale dichiara di avere i poteri necessari per l’assunzione delle responsabilità contrattuali; 

ognuno per quanto di propria competenza 

attestano e danno atto 

1) che i lavori individuati in epigrafe sono debitamente autorizzati sotto i profili edilizio urbanistico, paesaggistico e 
storico-architettonico, a messo dei seguenti provvedimenti: 

--- permesso di costruire/DIA/SCIA/CILA agli atti del Comune di ______________ prot. n. ____ del ___________; 

Approvazione progetto esecutivo con Determina Dirigenziale n. 1170 del 8 agosto 2018. 

--- autorizzazione della Soprintendenza B.A.C.T. n. _____ del ______________; 

2) di aver proceduto alle verifiche del progetto, in relazione al terreno, al tracciamento e a quant'altro occorre per 
l'esecuzione dei lavori, per accertare la corrispondenza del progetto dei lavori sopraindicati alle attuali condizioni 
di fatto, e di conseguenza di aver accertato: 

--- l’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori secondo le indicazioni risultanti dagli elaborati 
progettuali; 

--- l’assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima dell'approvazione del 
progetto; 

--- la conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al tracciamento, al sottosuolo ed a 
quanto altro occorre per l'esecuzione dei lavori. 

concordemente danno atto 

del permanere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

CUNEO  , li  ………………………….. 2019  

 
Il responsabile unico del procedimento 

 
Dott. ing. Francesco MAZZA 

Il Direttore dei lavori Per l’impresa appaltatrice 
 
 

 Dott. ing. Francesco MAZZA  
  



Lavori di riqualificazione con efficientamento energetico della Scuola primaria “G.Rodari” fr. Mad. Olmo                       Capitolato Speciale appalto 

58/65 

 
Allegato «C» DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A STANDARD SOCIALI MINIMI di cui all’Allegato 

I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 

(articolo 59, comma 1) 

 

Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi 
Il sottoscritto ………….……………………………………………………………………………... 
in qualità di rappresentante legale dell’impresa i…………………………………………………………………. 

 
dichiara: 

che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti 
umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) definiti da: 
-  le otto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, International Labour 

Organization – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182; 
- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo; 
- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 
- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 
- la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani” Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 

dicembre 1948; 
- art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” Approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 

novembre 1989, ratificata in Italia con Legge del 27 maggio 1991, n. 176 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
sui Diritti del Fanciullo”, fatta a New York il 20 novembre 1989; 

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardanti la salute e la 
sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché la legislazione relativa al lavoro, inclusa quella relativa al salario, all'orario di 
lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza). 

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, sarà garantita la 
conformità allo standard più elevato. 
Convenzioni fondamentali dell’ILO: 
Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età minima n. 138; 
Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182) 
- I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro l'esecuzione di 

lavori che possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ed educazione. 
- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni. 
- I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa comprometterne la salute, la 

sicurezza o la moralità. 
- Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente. Contemporaneamente, 

deve essere messo in atto un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro percorso scolastico fino al 
termine della scuola dell'obbligo. 

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e Convenzione ILO sull'abolizione del lavoro forzato n. 
105) 
- E' proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non offerto dalla persona 

spontaneamente. 
- Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documenti di identità 

al datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro con ragionevole 
preavviso. 



Lavori di riqualificazione con efficientamento energetico della Scuola primaria “G.Rodari” fr. Mad. Olmo                       Capitolato Speciale appalto 

59/65 

Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla discriminazione 
(impiego e professione) n. 111) 
-  Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consentita sulla base della razza, del colore, 

della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione politica, dell'origine sociale, dell'età, della 
disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenza sindacale. 

Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la protezione del 
diritto sindacale n. 87 e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di negoziazione collettiva n. 98) 
- I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di costituire delle 

organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione collettiva. 
 
 
Firma, ………………………………………………….. 
 
Data:………………….  
 
Timbro 
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Allegato «D» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 64) 
 

 Ente appaltante: Comune di CUNEO  

 Ufficio competente:  
ASSESSORATO A  UFFICIO TECNICO 

Settore LAVORI PUBBLICI E AMBIENTE 
LAVORI DI  

Riqualificazione con efficientamento energetico della scuola primaria 
“G.Rodari” frazione Madonna dell’Olmo. 

 
Approvazione progetto esecutivo con Determina Dirigenziale n. 1170 del 8 agosto 2018. 

Progetto esecutivo: 

     Ing. Francesco MAZZA              ( ing. Antonio ALONGI per impianti ) 
DL: 

     Ing. Francesco MAZZA             ( ing. Ivano CAVALLO per impianti ) 
Progetto esecutivo opere in c.a.  DL opere in c.a 

-  - 
 

Progettista dell’impianto TERMICO Ing. Antonio ALONGI 
Progettista dell’impianto ___________  
Progettista dell’impianto ___________  
Responsabile dei lavori: arch. Salvatore VITALE 
Coordinatore per la progettazione: ing. Francesco MAZZA 
Coordinatore per l’esecuzione: ing. Francesco MAZZA 
  

Durata stimata in uomini x giorni: 1772 Notifica preliminare in data:  
Responsabile unico del procedimento: ing. Francesco MAZZA 

 

IMPORTO DEL PROGETTO:  
 

euro 1'200'000,00  
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro 1'053'360.00 

COSTI DI SICUREZZA DA PSC: euro 45'604.49 
IMPORTO DEL CONTRATTO: euro _______________  

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 
Impresa esecutrice:  

con sede  
Qualificata per i lavori delle categorie:  

  
  

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 
categoria descrizione euro 

    
    
    

 
Finanziamento con Programma POR-FESR 2014-2020 TRAMITE FinPiemonte S.p.A. 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio TECNICO – Settore LL.PP. e Ambiente 
telefono: 0171-444474 - http: // www.comune.cuneo.it    

E-mail: gestione.territorio@comune.cuneo.it  
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Allegato «E» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 

 
  euro 

1 Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta) 1'007'755.51 
2 Costi di sicurezza per l’attuazione dei piani di sicurezza (CSC) 45'604.49 
T Importo della procedura d’affidamento (1 + 2) 1'053'360.00 

R.a Ribasso offerto in percentuale  % 
R.b Offerta risultante in cifra assoluta  
3 Importo del contratto (T – R.b)  

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su T)  2 % 21'067.20 
4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a) 10'533.60 
5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %  
5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%)  %  
5.c Garanzia fideiussoria finale (5.a + 5.b)    
5.d Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà (50% di 5.c)  
6 Importo assicurazione C.A.R. articolo 37, comma 3: importo contratt. 

6.a di cui: per le opere (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 1) 6 – 6b – 6c 
6.b  per le preesistenze (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 2) 100’000 
6.c  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 3, lettera a), partita 3) 32’000 
6.d Importo assicurazione R.C.T. articolo 37, comma 4, lettera a) 500.000,00 
7 Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 37, comma 7 mesi 36 
8 Importo limite indennizzo polizza decennale art. 103, comma 8 Lgs. 50/2016 - 

8.a Massimale polizza indennitaria decennale art. 103, comma 8 D.Lgs. 50/2016 - 
8.b di cui: per le opere (articolo 37, comma 8, lettera a), partita 1) - 
8.c  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 8, lettera a), partita 2) - 
8.d Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 37, comma 8, lett. b) - 
9 Importo minimo netto stato d’avanzamento, articolo 32, comma 1 Ogni 1 mese 

10 Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 27, comma 6 5% del contratto 
11 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, articolo 14 giorni 330 
12 Penale giornaliera per il ritardo, articolo 18 0,5 o/oo  
…… ……………………………………………………………    
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Allegato «F» CAM Edilizia – (D.M. 11/10/2017) Capitolo 2.4.1.2 :  
Elenco materiali costituiti, anche parzialmente, da materie recuperate o riciclate 
e loro peso % sul totale materiali previsti in progetto 
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Allegato «G» CAM Edilizia – (D.M. 11/10/2017) Capitolo 2.4.1.1 : 
Elenco materiali/elementi costruttivi disassemblabili, riciclabili e/o riutilizzabili a 
fine vita e loro peso % sul totale materiali utilizzati 
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PARTE SECONDA 

Specificazione delle prescrizioni tecniche 

 

Questa parte deve contenere le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i requisiti di 
accettazione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di prove nonché, ove necessario, in 
relazione alle caratteristiche dell'intervento, l'ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in 
cui il progetto prevede l'impiego di componenti prefabbricati, ne vanno precisate le caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali, la documentazione da presentare in ordine all'omologazione e all'esito di prove di 
laboratorio nonché le modalità di approvazione da parte della DL, sentito il progettista, per assicurarne la 
rispondenza alle scelte progettuali. 
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PARTE I   QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art. 1. Materiali in genere 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 
località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei 
lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

Tutti i materiali utilizzati in questa commessa devono essere rispettosi delle condizioni dettate dai “C.A.M. 
Edilizia” (criteri ambientali minimi in edilizia) ai sensi del D.M. 11 ottobre 2017 – ALLEGATO 1, che ha 
innovato il precedente D.M. 11/01/2017 – ALL.2 (C.A.M. Edilizia); questo appalto riguarda una 
ristrutturazione e/o manutenzione degli edifici pubblici nell’ambito di un cantiere pubblico. 

I materiali utilizzati devono dunque possedere una certificazione ambientale o dichiarazione ambientale di 
prodotto, EPD o DAP, di tipo III ai sensi EN ISO 14025:2010 “Etichette e dichiarazioni ambientali - 
Dichiarazioni ambientali di Tipo III - Principi e procedure”, dotati di etichetta ecologica verificata da 
organismo di valutazione di conformità, secondo i metodi di cui alle UNI EN ISO 14020:2002, della UNI EN 
15804:2014 “Sostenibilità delle costruzioni - Dichiarazioni ambientali di prodotto - Regole quadro di sviluppo 
per categoria di prodotto” e della ISO 14040:2006. 

Gli elementi tecnici maggiormente impattanti tra quelli in installazione sono: 

 pannello coibente, che è previsto in alcuni casi in EPS/grafite (Polistirene espanso sinterizzato con 
grafite), in altri in XPS (Polistirene espanso estruso) ed in altri ancora in MW (Lana di Roccia); 

 membrana impermeabilizzante plastomerica bitume distillato – modificato polimero APP , doppio 
strato: strato inferiore, armato velo-vetro; strato superiore invece armato in TNT/poliestere 
stabilizzato; 

 strato di rasatura/intonaco con rete portaintonaco e reti di rinforzo nei punti singolari; 
 serramenti in alluminio con vetrocamera; 

 

Gli isolanti in EPS ed XPS sono di origine sintetica, ma devono derivare, almeno parzialmente, da recupero e 
riutilizzo di materiale ed essere parzialmente riciclabili o recuperabili. Fase di produzione del materiale e 
fase di trasporto in cantiere devono essere analizzate dal punto di vista ambientale, quindi è rilevante 
ridurre per quanto possibile le distanze di approvvigionamento degli elementi costruttivi utilizzati. 

In particolare per i nuovi componenti edilizi in installazione è necessario: 

1. almeno metà (50%) del loro peso deve essere, a fine vita, disassemblabile e riutilizzabile; 
2. almeno il 15% del materiale deve derivare da materie recuperate/riciclate; 
3. non vi devono essere additivi a base di metalli pericolosi: Cadmio, piombo, cromo, mercurio, 

arsenico, ftalati o altre sostanze indicate al punto 2.4.1.5 del C.A.M. EDILIZIA.  Schede di sicurezza 
dei materiali da fornitori e rapporti di prova devono certificare, con allegata dichiarazione del legale 
rappr. dell’appaltatore, quanto sopra; 
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4. Gli isolanti termici devono soddisfare quanto indicato al punto 2.4.9 del C.A.M. EDILIZIA; le 
dichiarazioni ambientali di prodotti EPD o DAP dovranno essere consegnate in fase esecutiva per 
poter corrispondere il relativo stato di avanzamento lavori. In alternativa è possibile fornire 
certificazione di prodotto rilasciata da organismo di valutazione conformità oppure 
autodichiarazione ambientale di tipo II ai sensi ISO 14021; 

I prodotti vernicianti devono avere EPD / DAP di tipo III oppure marchio Ecolabel o equivalente; 

Punteggio premiante nella procedura di gara O.E.P.V., viene dato a interventi che prevedano uso di 
materiali: 

 Che massimizzano il recupero da scarti e materiali provenienti da disassemblaggio di prodotti  
 Che derivino da materie prime rinnovabili, per almeno il 20% in peso sul totale; 
 Che siano estratti o raccolti o recuperati e lavorati a non più di 150 km dal cantiere, considerando 

l’intera filiera produttiva, per almeno il 60% in peso sul totale; 

Tali informazioni, per ogni prodotto utilizzato, devono essere date e dichiarate in fase di offerta e 
comprovate con idonea documentazione in fase di esecuzione che risponda a quanto dichiarato in fase di 
offerta, mediante dichiarazioni del produttore che comprovi le caratteristiche dei materiali. 

A tal proposito si fornisce elenco di materiali che intervengono in varie misure in questo progetto e che 
sono da considerare riciclabili e recuperabili in percentuali diverse: 

 LEGNO 
 VETRO 
 CARTA DI VARIO TIPO 
 PLASTICA 
 ALLUMINIO 
 ACCIAIO 
 ISOLANTI TERMICI  

Pertanto, tutti i componenti edilizi interessati in qualche misura da questi materiali devono rispondere ai 
requisiti esposti al punto 2.4 del D.M. “C.A.M. edilizia” di cui al 11 ottobre 2017. 

Come richiesto dal protocollo ITACA per cui il progetto è Certificato e nel rispetto del punto 2.4.1 e 2.4.2, 
negli Allegati al termine della prima parte contrattuale/amministrativa di questo Capitolato Speciale 
d’Appalto, sono presenti 2 tabelle rispettivamente con: 

 l'elenco dei materiali, tra quelli previsti per le lavorazioni in appalto, che devono essere costituiti 
parzialmente da materie recuperate o riciclate; è altresì indicato il loro peso rispetto al peso 
totale dei materiali utilizzati in progetto.  

 l'elenco dei materiali, tra quelli previsti per le lavorazioni in appalto, che devono essere 
parzialmente disassemblabili e riciclabili o recuperabili a fine vita; è altresì indicato il loro peso 
rispetto al peso totale dei materiali utilizzati in progetto.  

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle opzioni certificative riportate 
nei punti del C.A.M. Edilizia; in fase di approvvigionamento infatti l'appaltatore dovrà accertarsi della 
rispondenza a tali criteri comuni tramite la documentazione indicata nella verifica di ogni criteri. 
Solo con il rispetto di tale punto sarà possibile Validare la realizzazione dell’intervento tramite Protocollo 
ITACA 
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Art. 2  Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso, 
sabbie 

1. L’acqua per l’impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008:2003) dovrà essere dolce, limpida, priva di 
sostanze organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 
essere aggressiva per il conglomerato risultante. In caso di necessità, dovrà essere trattata per ottenere il 
grado di purezza richiesto per l’intervento da eseguire. In taluni casi dovrà essere, altresì, additivata per 
evitare l’instaurarsi di reazioni chimico – fisiche che potrebbero causare la produzione di sostanze 
pericolose. 

2. Le calci aeree devono rispondere ai requisiti di cui al RD n. 2231 del 16 novembre 1939, “Norme per 
l’accettazione delle calci” e ai requisiti di cui alla norma UNI 459-1:2015 (“Calci da costruzione”). 

3. Le calci idrauliche, oltre che ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 novembre 1939, n. 2231 e a 
quelli della norma UNI 459-1:2015, devono rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 
1965, n. 595 “Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici” ed ai requisiti di accettazione 
contenuti nel DM 31 agosto 1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati 
cementizi e delle calci idrauliche” e s.m. ed i. Le calci idrauliche devono essere fornite o in sacchi sigillati o 
in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o 
alla rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge 595/1965. 

4. I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere ai limiti di accettazione contenuti 
nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 3 giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e 
modalità di prova dei cementi”) e successive modifiche e integrazioni (DM 20 novembre 1984 e DM 13 
settembre 1993). Tutti i cementi devono essere, altresì, conformi al DM n. 314 emanato dal Ministero 
dell’industria in data 12 luglio 1999 (che ha sostituito il DM n. 126 del 9 marzo 1988 con l’allegato 
“Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi” dell’ICITE - CNR) ed in vigore 
dal 12 marzo 2000, che stabilisce le nuove regole per l’attestazione di conformità per i cementi immessi sul 
mercato nazionale e per i cementi destinati ad essere impiegati nelle opere in conglomerato normale, 
armato e precompresso. I requisiti da soddisfare devono essere quelli previsti dalla norma UNI EN 197-
1:2011 “Cemento. Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni”. Gli agglomerati 
cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge 595/1965, devono rispondere alle prescrizioni di cui 
al summenzionato DM del 31 agosto 1972 e s.m. ed i. I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere 
forniti o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola, che non possono essere 
aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 
3 della legge 595/1965. I cementi e gli agglomerati cementizi devono essere in ogni caso conservati in 
magazzini coperti, ben ventilati e riparati dall’umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima 
dell’impiego. 

5. Le pozzolane devono essere ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza devono rispondere a tutti i requisiti prescritti dal 
RD 16 novembre 1939, n. 2230. 

6. Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 
non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza 
parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 
dall’umidità e da agenti degradanti. 
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7. L’uso del gesso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione Lavori. Per l’accettazione 
valgono i criteri generali dell’art. 3 (Materiali in genere) e la norma UNI 5371:1984 (ora ritirata) 

Art. 3. Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di 
materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea 
armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055-1. Il 
sistema di attestazione della conformità di tali aggregati, ai sensi del DPR 246/93 è indicato nella Tab. 
11.2.II. contenuta nell’art. 11.2.9.2 del DM 17 gennaio 2018 recante “Norme tecniche per le costruzioni” 
emesso ai sensi delle leggi 5 novembre 1971, n. 1086, e 2 febbraio 1974, n. 64, così come riunite nel Testo 
Unico per l’Edilizia di cui al DPR 6 giugno 2001, n. 380, e dell’art. 5 del DL 28 maggio 2004, n. 136, 
convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 27 luglio 2004, n. 186 e ss. mm. ii. (d’ora in poi 
DM 17 gennaio 2018). 

È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui alla Tab. 11.2.III contenuta 
sempre nel summenzionato art. 11.2.9.2., a condizione che la miscela di calcestruzzo confezionata con 
aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata attraverso idonee prove di 
laboratorio. Per tali aggregati, le prove di controllo di produzione in fabbrica di cui ai prospetti H1, H2 ed H3 
dell’annesso ZA della norma europea armonizzata UNI EN 12620:2013, per le parti rilevanti, devono essere 
effettuate ogni 100 tonnellate di aggregato prodotto e, comunque, negli impianti di riciclo, per ogni giorno 
di produzione. 

Nelle prescrizioni di progetto si potrà fare utile riferimento alle norme UNI 8520-1:2015 e UNI 8520-2:2016 
al fine di individuare i requisiti chimico-fisici, aggiuntivi rispetto a quelli fissati per gli aggregati naturali, che 
gli aggregati riciclati devono rispettare, in funzione della destinazione finale del calcestruzzo e delle sue 
proprietà prestazionali (meccaniche, di durabilità e pericolosità ambientale, ecc.), nonché quantità 
percentuali massime di impiego per gli aggregati di riciclo, o classi di resistenza del calcestruzzo, ridotte 
rispetto a quanto previsto nella tabella sopra esposta. Per quanto riguarda gli eventuali controlli di 
accettazione da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, questi sono finalizzati almeno alla 
determinazione delle caratteristiche tecniche riportate nella Tab. 11.2.IV del menzionato art. 11.2.9.2. I 
metodi di prova da utilizzarsi sono quelli indicati nelle Norme Europee Armonizzate citate, in relazione a 
ciascuna caratteristica. 

Le sabbie, naturali o artificiali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi devono: 

– essere ben assortite in grossezza; 

– essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa; 

– avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base di cemento); 

– essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evitare rigonfiamenti 
e quindi fessurazioni, macchie superficiali; 

– essere scricchiolanti alla mano; 

– non lasciare traccia di sporco; 

– essere lavate con acqua dolce anche più volte, se necessario, per eliminare materie nocive e sostanze 
eterogenee; 
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– avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in acqua. 

La ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi deve essere: 

– costituita da elementi puliti di materiale calcareo o siliceo; 

– ben assortita; 

– priva di parti friabili; 

– lavata con acqua dolce, se necessario per eliminare materie nocive. 

Il pietrisco, utilizzato in alternativa alla ghiaia, deve essere ottenuto dalla frantumazione di roccia compatta 
, durissima silicea o calcarea, ad alta resistenza meccanica. Le dimensioni dei granuli delle ghiaie e del 
pietrisco per conglomerati cementizi sono prescritte dalla direzione lavori in base alla destinazione d’uso e 
alle modalità di applicazione. In ogni caso le dimensioni massime devono essere commisurate alle 
caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature. Nel dettaglio gli 
elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere di dimensioni tali da: 

– passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 5 cm se utilizzati per lavori di 
fondazione/elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpata, ecc… 

– passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 4 cm se utilizzati per volti di getto; 

– passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 3 cm se utilizzati per cappe di volti, 
lavori in cemento armato, lavori a parete sottile. 

In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere tali da non 
passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 1 cm. 

Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati o a metro cubo di 
materiale assestato sugli automezzi per forniture o a secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 di m³, 
nel caso in cui occorrono solo minimi quantitativi. 

Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, devono essere a grana compatta 
e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature, interclusioni di 
sostanze estranee; devono avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una resistenza 
proporzionata alla entità della sollecitazione cui devono essere soggette, ed avere una efficace adesività 
alle malte. Sono escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in generale tutte quelle che 
potrebbero subire alterazioni per l’azione degli agenti atmosferici o dell’acqua corrente. 

Gli additivi per impasti cementizi devono essere conformi alla norma UNI 10765:1999 (Additivi per impasti 
cementizi – Additivi multifunzionali per calcestruzzo – Definizioni, requisiti e criteri di conformità). Per le 
modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare 
l’attestazione di conformità alle norme sopra citate. 

Art. 4. Elementi di laterizio e calcestruzzo prefabbricato 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 
possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 
calcestruzzo alleggerito. 
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Se impiegati nella costruzione di murature portanti, devono essere conformi alle norme europee 
armonizzate della serie UNI EN 771-2015 e alle prescrizioni contenute nel DM 17 gennaio 2018 e nella 
Circolare n. 617 del 2 febbraio 2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni”. 
In particolare - ai sensi dell’art. 11.1, punto A, del DM 17 gennaio 2018 – devono recare la Marcatura CE, 
secondo il sistema di attestazione della conformità indicato nella tabella 11.10.1 dell’art. 11.10.1 dello 
stesso decreto. Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile 
riferimento. Le eventuali prove su detti elementi saranno condotte seconde le prescrizioni di cui alla norma 
UNI 772:2016 “Metodi di prova per elementi di muratura”. 

Ai sensi dell’art. 11.10.1.1 del DM 17 gennaio 2018, oltre a quanto previsto al punto A del summenzionato 
art. 11.1 del DM 17 gennaio 2018, il Direttore dei Lavori è tenuto a far eseguire ulteriori prove di 
accettazione sugli elementi per muratura portante pervenuti in cantiere e sui collegamenti, secondo le 
metodologie di prova indicate nelle citate nome armonizzate. Le prove di accettazione su materiali di cui al 
presente paragrafo sono obbligatorie e devono essere eseguite e certificate presso un laboratorio di cui 
all’art. 59 del DPR 380/2001. 

Gli elementi costruttivi utilizzati devono rispettare le specifiche di cui al decreto C.A.M. del 11 ottobre 2017, 
specificatamente: 

 punto 2.4.2.2 per elementi prefabbricati in CLS 
 punto 2.4.2.3 per elementi in laterizio 
 per entrambi, in generale al punto 2.4.1.1 , 2.4.1.2 e 2.4.1.3. 

 

L’Appaltatore deve accertarsi della rispondenza al criterio mediante la documentazione nel seguito indicata 
che dovrà essere presentata alla Stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità 
indicate: 

 dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), rilasciata dal produttore, conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;  

 asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo 
di valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio.  

Art. 5. Armature per calcestruzzo 

Gli acciai per l’armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente 
DM 17 gennaio 2018 ai punti 11.3.2.1 e 11.3.2.2e. 

E’ fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all’origine. 

Gli elementi costruttivi utilizzati devono rispettare le specifiche di cui al decreto C.A.M. del 11 ottobre 2017, 
specificatamente:  

 punto 2.4.2.5 
 in generale, al punto 2.4.1.1 , 2.4.1.2 e 2.4.1.3. 
 

almeno il 10% del peso del materiale deve essere costituito da materiale riciclato se l'acciaio è prodotto da 
ciclo integrale;; se è materiale da forno elettrico , la percentuale richiesta sale al 70%  
Ciò va dimostrato alternativamente con: 

 dich. ambientale tipo III - EPD ai sensi ISO 14025 e UNI EN 15804 
 cert. di prodotto da organismo terzo di valutazione ai sensi ISO 14021 
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 rapporto da organismo terzo d'ispezione ai sensi ISO/IEC 17020:2012 
tale documentazione costituisce pre-qualifica da presentare alla D.L. 

Art. 6. Prodotti a base di legno 

Per prodotti a base di legno si intendono quelli che derivano dalla semplice lavorazione e/o dalla 
trasformazione del legno e si presentano solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc… Detti 
prodotti devono essere provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non devono 
presentare difetti incompatibili con l’uso cui sono destinati; devono quindi essere di buona qualità, privi di 
alburno, fessure, spaccature, nodi profondi, cipollature, buchi o altri difetti. I prodotti a base di legno di cui 
nel seguito sono considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla destinazione 
d’uso. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di 
seguito indicate. Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d’uso 
(strutturale, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente Capitolato Speciale 
ed alle prescrizioni del progetto. 

I segati di legno (UNI EN 844 / 1998 – 2002), a complemento di quanto specificato nel progetto o negli 
articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

• tolleranze su lunghezza, larghezza e spessore misurate secondo la norma UNI EN 1313 (“Legno tondo e 
segati – Dimensioni preferenziali e tolleranze – Segati); 

• umidità misurata secondo la norma UNI 8829 (“Segati di legno – Determinazione del gradiente di 
umidità); 

• difetti da essiccazione misurati secondo la norma UNI 8947 (“Segati di legno – Individuazione e 
misurazione dei difetti da essiccazione”); 

• qualità di essiccazione valutata secondo la norma UNI 9030 (“Segati di legno – Qualità di essiccazione”). 

3. I pannelli a base di fibra di legno (UNI EN 316), oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli 
articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti con le specifiche di cui alla norma UNI EN 622 
(Pannelli di fibra di legno – Specifiche – Requisiti generali) nonché con le caratteristiche misurate secondo 
la norma UNI EN 323 

• la superficie potrà essere: 

– grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura) 

– levigata (quando ha subito la levigatura) 

– rivestita su una o due facce mediante: placcatura, carte impregnate, smalti, ecc… 

Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche: 

– assorbimento superficiale misurato secondo la norma UNI EN 382; 

– rigonfiamento dopo immersione in acqua, misurato secondo la norma UNI EN 317 

I pannelli a base di particelle di legno (UNI EN 309) a compimento di quanto specificato nel progetto, o negli 
articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti con le specifiche di cui alla norma UNI EN 312 
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(Pannelli di particelle di legno – Specifiche – Requisiti generali di tutti i tipi di pannelli) nonché con le 
seguenti caratteristiche: 

• tolleranze su lunghezza, larghezza e spessore misurate secondo la norma UNI 4866; 

• massa volumica: misurata secondo la norma UNI EN 323; 

Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche: 

– rigonfiamento misurato secondo la norma UNI EN 317; 

I pannelli di legno compensato e paniforti (UNI EN 313) a complemento di quanto specificato nel progetto, 
o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

• tolleranze su lunghezza, larghezza e spessore misurate secondo la norma UNI EN 315 -2002; 

• grado di incollaggio misurato secondo le norme UNI EN 314-1 e UNI EN 314-2. 

Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche: 

– resistenza a trazione misurata secondo la norma UNI 6480; 

– resistenza a flessione statica misurata secondo la norma UNI EN 1072 :1997; 

Gli elementi costruttivi utilizzati devono rispettare le specifiche tecniche per componenti edilizi di cui al 
decreto C.A.M. del 11 ottobre 2017, specificatamente: 

 punto 2.4.2.4 
 in generale al punto 2.4.1.1 , 2.4.1.2 e 2.4.1.3.  

Per quanto riguarda il contenuto di materiale riciclato l’accertamento da parte dell’Appaltatore può essere 
fatto presentando alternativamente una delle seguenti certificazioni:  

- certificazione di prodotto “FSC® Riciclato” (oppure “FSC® Recycled”)34, FSC® misto (oppure 
FSC® miXed)25 o “Riciclato PEFCW” (oppure PEFC Recycled) o ReMade in Italy® o equivalenti;  

- Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025 oppure una asserzione ambientale del produttore conforme alla norma 150 14021, 
verificata da un organismo di valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio.  

In caso di prodotti non in possesso di alcuno dei requisiti sopra elencati, l’Appaltatore dovrà richiedere al 
fornitore una dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la 
conformità al criterio e includa l’impegno ad accettare un’ispezione da parte di un organismo di valutazione 
della conformità volta a verificare la veridicità delle informazioni rese. 

Art. 7. Prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane 

Per prodotti per impermeabilizzazioni e coperture piane si intendono quelli che si presentano sotto forma 
di: 

• membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 

• prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su 
eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana 
continua. 

Le membrane si designano descrittivamente in base: 
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– al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume 
polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 

– al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura poliammide 
tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 

– al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, polietilene film 
da non asportare, graniglie, ecc.); 

– al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere non tessuto, sughero, alluminio foglio 
sottile, ecc.). 

I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: 

– mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 

– asfalti colati; 

– malte asfaltiche; 

– prodotti termoplastici; 

– soluzioni in solvente di bitume; 

– emulsioni acquose di bitume; 

– prodotti a base di polimeri organici. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa sono trattate 
negli articoli relativi alla posa in opera. Il Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere a 
controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 
fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio 
strato di tenuta all’acqua, strato di tenuta all’aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di 
protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, in mancanza od 
a loro completamento, alle prescrizioni di seguito dettagliate. 

a) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare i requisiti 
previsti dalla norma UNI 9380 per quanto concerne: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

– i difetti, l’ortometria e la massa areica; 

– la resistenza a trazione; 

– la flessibilità a freddo; 

– il comportamento all’acqua; 

– la permeabilità al vapore d’acqua; 

– l’invecchiamento termico in acqua; 

– le giunzioni. 



Lavori di riqualificazione con efficientamento energetico della Scuola primaria “G.Rodari”  di fr. Mad.Olmo                Norme Tecniche 

 

10 
 

I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 
Lavori. Le membrane rispondenti alle varie prescrizioni della norma UNI 8629 in riferimento alle 
caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 

b) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di 
vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o 
drenante devono soddisfare i requisiti previsti dalla norma UNI 9168 per quanto concerne: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 

– difetti, ortometria e massa areica; 

– comportamento all’acqua; 

– invecchiamento termico in acqua. 

I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 
Lavori. Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche precitate sono 
valide anche per questo impiego. 

c) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all’aria devono soddisfare i requisiti previsti dalla 
norma UNI 9168 per quanto concerne: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 

– difetti, ortometria e massa areica; 

Gli strati funzionali si intendono definiti come riportato nella norma UNI 8178. 

– resistenza a trazione ed alla lacerazione; 

– comportamento all’acqua; 

– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all’aria. 

I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 
Lavori. Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche precitate sono 
valide anche per questo impiego. 

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all’acqua devono soddisfare i requisiti previsti dalla 
norma UNI 8629 (varie parti) per quanto concerne: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

– difetti, ortometria e massa areica; 

– resistenza a trazione e alla lacerazione; 

– punzonamento statico e dinamico; 

– flessibilità a freddo; 

– stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 

– stabilità di forma a caldo; 
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– impermeabilità all’acqua e comportamento all’acqua; 

– permeabilità al vapore d’acqua; 

– resistenza all’azione perforante delle radici; 

– invecchiamento termico in aria ed acqua; 

– resistenza all’ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); 

– resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche); 

– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all’aria. 

I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 
Lavori. 

e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare i requisiti previsti dalla norma 
UNI 8629 (varie parti) per quanto concerne: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

– difetti, ortometria e massa areica; 

– resistenza a trazione e alle lacerazioni; 

– punzonamento statico e dinamico; 

– flessibilità a freddo; 

– stabilità dimensionali a seguito di azione termica; 

– stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR); 

– comportamento all’acqua; 

– resistenza all’azione perforante delle radici; 

– invecchiamento termico in aria; 

– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione; 

– l’autoprotezione minerale deve resistere all’azione di distacco. 

I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 
Lavori. 

Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri, elencate nel seguente punto a), sono utilizzate per 
l’impermeabilizzazione nei casi di cui al punto b) e devono rispondere alle prescrizioni elencate al 
successivo punto c). Detti prodotti vengono considerati al momento della loro fornitura. Per le modalità di 
posa si rimanda gli articoli relativi alla posa in opera. 

Tipi di membrane: 

– membrane in materiale elastomerico senza armatura; 

– membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 
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– membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura; 

– membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 

– membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, reticolato o 
non, polipropilene); 

– membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate di 
armatura; 

– membrane polimeriche accoppiate; 

Classi di utilizzo: 

Classe A - membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini, 
dighe, sbarramenti, ecc.) 

Classe B - membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, ecc.) 

Classe C - membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, 
concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc. 

Classe D - membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla luce 

Classe E - membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per esempio, 
discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.) 

Classe F - membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio, 
acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché rispettino le 
caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI 8898. 

I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste e destinati principalmente a realizzare strati di 
tenuta all’acqua, ma anche altri strati funzionali della copertura piana - a secondo del materiale costituente 
- devono rispondere alle prescrizioni di Legge o indicati dal DL. 

Nello specifico caso di progetto si indicano queste caratteristiche: 
Il manto impermeabilizzante sarà a vista ed esposto direttamente alle intemperie, come l’attuale. Si 
prescrive l’utilizzo di una membrana plastomerica bitume distillato – modificato polimero APP con 
sovrapposizioni saldate in opera, da posare sopra il supporto formato dalla cappa cementizia alleggerita 
con polistirene, armata di rete elettrosaldata 8 /20/20 (di cui si dà specifica nell’art. 22), di spessore pari a 
8 cm. Trattasi di membrana termoplastica doppio strato che deve essere fatta aderire perfettamente al 
supporto. Lo strato inferiore, aderente alla sottostante cappa cementizia, deve essere armato velo-vetro; lo 
strato superiore deve invece essere armato in TNT poliestere stabilizzato ed autoprotetta con vernice 
riflettente protettiva specifica per guaine, di colore bianco. Le membrane devono avere certificazione DVT 
(Documento Valutazione tecnica) dell’ ITC. CNR, oltre che ovviamente la marcatura CE. 

Per quanto concerne la zoccolatura di base del sistema ETICS , a contatto con il terreno, si prevede la posa di 
un telo impermeabile sintetico costituito da elastomero termoplastico, armato TNT e protetto da 
graniglia/ardesiato, a protezione dei pannelli in XPS ad alta densità e resistenza posati al di sotto del Piano 
Campagna. 
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Gli elementi costruttivi utilizzati devono rispettare le specifiche tecniche per componenti edilizi di cui al 
decreto C.A.M. del 11 ottobre 2017, specificatamente al punto 2.4.1.1 e 2.4.1.3 

Art. 8. Prodotti di vetro (lastre, profilati ad U e vetri pressati) 

Per prodotti di vetro s’intendono quelli ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. Detti prodotti 
- suddivisi in tre principali categorie, lastre piane, vetri pressati e prodotti di seconda lavorazione - vengono 
di seguito considerati al momento della loro fornitura. La modalità di posa è trattata nell’art. 25 del 
presente Capitolato Speciale relativo a vetrazioni e serramenti. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni indicate per le varie tipologie ai commi successivi. 
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, 
nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI vigenti, di seguito indicate per 
le varie tipologie. 

I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori, cosiddetti 
bianchi, eventualmente armati. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre 
caratteristiche vale la norma UNI EN 572-1 del 2004 (“Vetro per edilizia”) che considera anche le modalità 
di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 
derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che presenta 
sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito lavorazioni di 
superficie. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma 
UNI EN 572 che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di 
isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 
comunicherà i valori se richiesti. 

I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su un 
bagno di metallo fuso. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche 
vale la norma UNI EN 572-2 che considera anche la modalità di controllo da adottare in caso di 
contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 
prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati 
superficiali tensioni permanenti. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. I valori di 
isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 
comunicherà i valori se richiesti. 

I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite 
lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo 
da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. Le loro dimensioni, numero e tipo delle 
lastre saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1 del 
2004 che definisce anche i metodi di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento 
termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori 
se richiesti. 

I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di materia 
plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l’intera superficie. Il loro spessore varia in base al 
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numero ed allo spessore delle lastre costituenti. Essi si dividono in base alla loro resistenza, alle 
sollecitazioni meccaniche come segue: 

– stratificati antivandalismo; 

– stratificati anticrimine; 

– stratificati antiproiettile. 

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. I valori di isolamento 
termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori 
se richiesti. 

I vetri piani profilati ad U sono dei vetri greggi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, con la 
superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato 
armati o non armati. Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono 
le prescrizioni della norma UNI EN 1288-4, per la determinazione della resistenza a flessione, e quelle della 
norma UNI EN 572 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 

I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d’aria. Le 
dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI 
EN 1051-1 del 2005 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 

Nello specifico caso di progetto si indicano queste caratteristiche: 
Le nuove vetrate dei serramenti possono essere a doppia o tripla vetrata stratificata di sicurezza; è 
necessario infatti conseguire la classe di sicurezza 1B1(anticaduta) oppure 2B2(antiferita) a seconda dei casi 
previsti dalla normativa (altezza da terra della vetrata > oppure < 1 m), sia per vetrata interna sia per 
l’esterna. Il pacchetto della vetrocamera installata deve garantire le prestazioni: 

 isolamento termico: Uw <= 0.7 W/mq °K 
 isolamento acustico: Rw >= 43 Db 
 prestazione selettiva: g <=0.35  con trasmissione luminosa >=65% 

Gli elementi costruttivi utilizzati devono rispettare le specifiche tecniche per componenti edilizi di cui al 
decreto C.A.M. del 11 ottobre 2017, specificatamente al punto 2.4.1.1 e 2.4.1.3 

 

Art. 9. Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 

I prodotti sigillanti, adesivi e geotessili, di seguito descritti, sono considerati al momento della fornitura. Il 
Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire, in forma continua e durevole, i giunti tra 
elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 
funzione di tenuta all’aria, all’acqua, ecc… Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi 
alla destinazione d’uso, i sigillanti devono rispondere alla classificazione ed ai requisiti di cui alla norma UNI 
ISO 11600 nonché alle seguenti caratteristiche: 

– compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
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– diagramma forza - deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto 
al quale sono destinati; 

– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come decadimento delle 
caratteristiche meccaniche ed elastiche tale da non pregiudicare la sua funzionalità; 

– durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o nell’ambiente di 
destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 
progetto od alle norme UNI EN ISO 9047, UNI EN ISO 10563, UNI EN ISO 10590, UNI EN ISO 10591, UNI EN 
ISO 11431, UNI EN ISO 11432, UNI EN ISO 7389, UNI EN ISO 7390, UNI EN ISO 8339, UNI EN ISO 8340, UNI 
EN 28394, UNI EN ISO 9046, UNI EN 29048 e/o in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa 
riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un elemento ad uno attiguo, in forma permanente, 
resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all’ambiente ed alla destinazione d’uso. 
Sono inclusi in detta categoria gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e 
per diversi supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.). Sono invece esclusi gli adesivi usati durante la 
produzione di prodotti o componenti. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla 
destinazione d’uso, gli adesivi devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 

– compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come decadimento delle 
caratteristiche meccaniche tale da non pregiudicare la loro funzionalità; 

– durabilità alle azioni chimico - fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o nell’ambiente 
di destinazione; 

– caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l’uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde alle 
seguenti norme UNI: 

– UNI EN 1372, UNI EN 1373, UNI EN 1841, UNI EN 1902, UNI EN 1903, in caso di adesivi per rivestimenti di 
pavimentazioni e di pareti; 

– UNI EN 1323, UNI EN 1324, UNI EN 1346, UNI EN 1347, UNI EN 1348, in caso di adesivi per piastrelle; 

– UNI EN 1799 in caso di adesivi per strutture di calcestruzzo. 

In alternativa e/o in aggiunta soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il 
prodotto è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati filtranti, di separazione, contenimento, 
drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 

Si distinguono in: 

– tessuti (UNI sperimentale 8986): stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e 
trama); 
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– non tessuti (UNI 8279): feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 
trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno 
non tessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per 
realizzare componenti più complessi. Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla 
destinazione d’uso, si intendono forniti rispondenti alle caratteristiche di Legge o indicati dal DL 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando i.l prodotto risponde alle 
norme UNI sopra indicate e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. Dovrà inoltre essere sempre specificata la 
natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, poliammide, ecc…). 

Per i non tessuti dovrà essere precisato: 

– se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

– se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

– il peso unitario. 

In questa categoria rientrano gli accessori necessario alla corretta formazione e posa a regola d’arte del 
ETICS (sistema a cappotto esterno): 

 COLLANTE 
 TASSELLI 
 RETE 
 ARMATURA IN FIBRA DI VETRO 
 RETE ANGOLARE 
 PROFILI PER RACCORDI E BORDI 
 GIUNTI DI DILATAZIONE 
 PROFILI PER ZOCCOLATURA 

Gli elementi costruttivi utilizzati devono rispettare le specifiche tecniche per componenti edilizi di cui al 
decreto C.A.M. del 11 ottobre 2017, specificatamente: 

 PUNTO 2.4.2.6 (per materie plastiche) 
 in generale al punto 2.4.1.1 , 2.4.1.2 e 2.4.1.3. 

Art. 10. Infissi 

Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali, 
oggetti e sostanze liquide o gassose nonché dell’energia tra spazi interni ed esterni dell’organismo edilizio o 
tra ambienti diversi dello spazio interno. Detta categoria comprende: elementi fissi (cioè luci fisse non 
apribili) e serramenti (cioè con parti apribili). Gli stessi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in 
porte, finestre e schermi. I prodotti di seguito indicati sono considerati al momento della loro fornitura e le 
loro modalità di posa sono sviluppate nell’art. 25 del presente Capitolato Speciale relativo alle vetrazioni ed 
ai serramenti. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni di seguito indicate. 

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, nelle dimensioni e con i materiali indicate nel disegno di 
progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) queste devono comunque, nel 
loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute 
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all’azione del vento od agli urti e garantire la tenuta all’aria, all’acqua e la resistenza al vento. Quanto 
richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico e acustico, comportamento al fuoco e 
resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc… Le prestazioni predette 
dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. Il Direttore dei Lavori potrà procedere 
all’accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 

–mediante il controllo dei materiali costituenti il telaio, il vetro, gli elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) 
più eventuali accessori, e mediante il controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del 
prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti (in particolare trattamenti protettivi di legno, 
rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l’esatta esecuzione dei giunti, ecc…) 

–mediante l’accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta 
all’acqua e all’aria, resistenza agli urti, ecc. (comma 3 del presente articolo, punto b); di tali prove potrà 
anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti 
(comma 3). 

I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzati seguendo le 
prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. 

In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate), questi devono comunque essere 
realizzati in modo tale da resistere, nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti 
atmosferici e da contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni 
termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; le funzioni predette devono essere mantenute nel 
tempo. 

a. Il Direttore dei Lavori potrà procedere all’accettazione dei serramenti mediante: 

– il controllo dei materiali che costituiscono l’anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i 
rivestimenti; 

– il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, e degli accessori; 

– il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, 
conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza 
(colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza 
meccanica, tenuta all’acqua, all’aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste. 

b. Il Direttore dei Lavori potrà, altresì, procedere all’accettazione della attestazione di conformità della 
fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche. Per le classi non specificate 
valgono i valori dichiarati dal fornitore ed eventualmente accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Si segnalano qui le norme di riferimento da rispettare per gli infissi, che devono pertanto essere certificati 
in tal senso: 

1) Finestre: 

– tenuta all’acqua, all’aria e resistenza al vento (misurate rispettivamente secondo le norme UNI EN 1027 – 
UNI EN 12208; UNI EN 1026 – UNI EN 12207 e UNI EN 12210/1); 

– resistenza meccanica (secondo la norma UNI EN 107-1983); 
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2) Porte interne: 

– tolleranze dimensionali altezza, larghezza, spessore e ortogonalità (misurate secondo norma UNI EN 
1529); planarità misurata secondo norma UNI EN 1530); 

– resistenza al fuoco (misurata secondo la norma UNI EN 1634); 

– resistenza al calore per irraggiamento (misurata secondo la norma UNI 8328) 

3) Porte esterne: 

– tolleranze dimensionali altezza, larghezza, spessore e ortogonalità (misurate secondo norma UNI EN 
1529); planarità secondo norma UNI EN 1530); 

– tenuta all’acqua, aria, resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 1027 e UNI EN 12208; UNI 
EN 1026 e UNI EN 12210); 

– resistenza all’antintrusione (secondo la norma UNI 9569); 

L’attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

Gli schermi (tapparelle, persiane) con funzione prevalentemente oscurante devono essere realizzati nella 
forma, nelle dimensioni e con il materiale indicati nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni o in 
caso di prescrizioni insufficienti, lo schermo deve comunque resistere, nel suo insieme, alle sollecitazioni 
meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici, mantenendo nel tempo il suo 
funzionamento. 

Il Direttore dei Lavori dovrà procedere all’accettazione degli schermi mediante: 

– il controllo dei materiali che costituiscono lo schermo e dei loro rivestimenti; 
– il controllo dei materiali costituenti gli accessori e/o organi di manovra; 
– la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente dimensioni delle sezioni 
resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza 
(colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e 
durabilità agli agenti atmosferici. 

Il Direttore dei Lavori potrà, altresì, procedere all’accettazione mediante attestazione di conformità della 
fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici (corrosioni, 
cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). L’attestazione dovrà essere comprovata da idonea 
certificazione e/o documentazione. Per quanto concerne requisiti e prove è comunque possibile fare 
riferimento alla norma UNI 8772. 

Gli elementi costruttivi utilizzati, che devono essere in allumino, devono rispettare le specifiche tecniche 
per componenti edilizi di cui al decreto C.A.M. del 11 ottobre 2017, specificatamente: 

 punto 2.4.2.6 per materie plastiche 
 punto 2.4.1 in generale 

Pertanto, è cura dell’Appaltatore accertarsi della rispondenza ai criteri previsti tramite la documentazione 
nel seguito indicata, che dovrà essere presentata alla Stazione Appaltante (Direttore Lavori) con le 
modalità:  
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- documentazione EPD® (Environmental Product Declaration) contenente le informazioni sui profili 
metallici per serramenti ecosostenibili e sulle quantità di materiale riciclato;  

- documentazione necessaria a dimostrare l'assenza di accumuli di metalli pesanti superiori allo 0,025%;  

- dichiarazione ambientale di Tipo III(EPD), rilasciata dal produttore, conforme alla norma UNI EN 15804 
e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti, oppure una asserzione ambientale del 
produttore conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di valutazione della conformità, 
che dimostri il rispetto del criterio attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio 
di massa, come ReMade in Italy® o equivalenti.  

 

Art. 11. Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali 
(pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell’edificio. I prodotti si distinguono: 

• a seconda del loro stato fisico in: 

– rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 

– flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 

– fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.). 

• a seconda della loro collocazione: 

– per esterno; 

– per interno. 

• a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 

– di fondo; 

– intermedi; 

– di finitura. 

Tutti i prodotti di cui ai commi successivi sono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei 
Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, 
oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

 

Prodotti rigidi 

a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN ISO 10545 e quanto riportato 
nell’art. 77 “Prodotti per pavimentazione”, con riferimento solo alle prescrizioni valide per le piastrelle da 
parete. 

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 
lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione 
generali indicati nell’art. 1 del presente Capitolato Speciale inerente i prodotti di pietra, integrati dalle 
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prescrizioni date nell’art. 7, sempre del presente Capitolato Speciale relativo ai prodotti in pietra, in 
particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio. Sono comunque da prevedere gli 
opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione. 

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni 
meccaniche (resistenza all’urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli 
agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle 
prescritte nelle norme UNI già richiamate in relazione all’ambiente (interno/esterno) nel quale saranno 
collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal 
fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con 
opportuni fori, incavi, ecc. Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza all’usura, 
ai viraggi di colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. La forma e costituzione dell’elemento 
saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, produzione di rumore tenuto anche conto dei 
criteri di fissaggio. 

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all’art. 14 del presente Capitolato Speciale “Prodotti per pareti 
esterne e partizioni interne”. 

e) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell’art. 4 del presente Capitolato 
Speciale su prodotti di calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici 
(gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi trasportati dall’acqua piovana e dall’aria. 

In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417:2012, varie parti. Per gli elementi piccoli e 
medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare opportuni punti di fissaggio ed 
aggancio. 

Prodotti flessibili 

a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali dell’1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione); avere 
deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore e quando richiesto avere 
resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate. Le confezioni devono riportare i segni di 
riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, 
ecc. 

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato livello di 
resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, 235 è considerata 
rispondenza alle prescrizioni del presente articolo. 

Prodotti fluidi od in pasta 

a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce – 
cemento - gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o 
terre coloranti, additivi e rinforzanti. Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto 
e le caratteristiche seguenti: 

– capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
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– reazione al fuoco e/o resistenza all’antincendio adeguata; 

– impermeabilità all’acqua e/o funzione di barriera all’acqua; 

– effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

– adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni 

predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante 
(naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, 
formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. Si distinguono in: 

– tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

– impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

– pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

– vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

– rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno 
colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. I prodotti vernicianti devono possedere valori 
adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle prestazioni loro richieste: 

– dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

– avere funzione impermeabilizzante; 

– essere traspiranti al vapore d’acqua; 

– impedire il passaggio dei raggi UV; 

– ridurre il passaggio della CO2; 

– avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

– avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

– resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 

– resistere (quando richiesto) all’usura. 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal fabbricante 
ed accettati dalla Direzione dei Lavori. I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 
ed i metodi di prova sono quelli definiti nelle norme UNI. 

Gli elementi costruttivi utilizzati devono rispettare le specifiche tecniche per componenti edilizi di cui al 
decreto C.A.M. del 11 ottobre 2017, specificatamente al punto 2.4.1 
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Art. 12. Prodotti per isolamento termico - ETICS 

Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire, in forma sensibile, il flusso termico attraverso 
le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione tabella 1). Per la realizzazione dell’isolamento 
termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell’edificio o impianti. Detti materiali sono di seguito 
considerati al momento della fornitura; il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere 
ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un attestato di conformità della 
fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

Nel caso di contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle 
prove e della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI EN 822, UNI EN 823, UNI EN 824, 
UNI EN 825 ed in loro mancanza quelli della letteratura tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed 
estere). 

I materiali isolanti sono così classificati: 

 materiali fabbricati in stabilimento (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.): 

a) materiali cellulari 

– composizione chimica organica: plastici alveolari; 

– composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 

– composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso. 

b) materiali fibrosi 

– composizione chimica organica: fibre di legno; 

– composizione chimica inorganica: fibre minerali. 

c) materiali compatti 

– composizione chimica organica: plastici compatti; 

– composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

– composizione chimica mista: agglomerati di legno. 

d) combinazione di materiali di diversa struttura 

– composizione chimica inorganica: composti «fibre minerali - perlite», amianto cemento, calcestruzzi 
leggeri; 

– composizione chimica mista: composti perlite – fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di polistirene. 

e) materiali multistrato 

– composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 

– composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso associate a 
strato di fibre minerali; 

– composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 
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I prodotti stratificati devono essere classificati nel gruppo 2.1/e. Tuttavia, se il contributo alle proprietà di 
isolamento termico apportato da un rivestimento è minimo e se il rivestimento stesso è necessario per la 
manipolazione del prodotto, questo è da classificare nei gruppi da 2.1/a a 2.1/d. 

 Materiali iniettati, stampati o applicati in sito mediante spruzzatura: 

a) materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta 

– composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di urea - formaldeide; 

– composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 

b) materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta 

– composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera. 

c) materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta 

– composizione chimica organica: plastici compatti; 

– composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

– composizione chimica mista: asfalto. 

d) combinazione di materiali di diversa struttura 

– composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 

– composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso. 

e) materiali alla rinfusa 

– composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 

– composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 

– composizione chimica mista: perlite bitumata. 

Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si 
devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

a) dimensioni: lunghezza - larghezza (UNI 822), valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure 
specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal 
produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

b) spessore (UNI 823): valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 
documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

c) massa volumica apparente (UNI EN 1602): deve essere entro i limiti prescritti nelle norme UNI o negli 
altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo in base 
alla legge 9 gennaio 1991 n. 10) ed espressi secondo i criteri indicati nella norma UNI EN 12831 – 2006; 
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e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche: 

– reazione o comportamento al fuoco; 

– limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

– compatibilità chimico - fisica con altri materiali. 

Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le caratteristiche 
di cui sopra, riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. Il Direttore dei Lavori può, 
altresì, attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera ricorrendo, ove 
necessario, a carotaggi, sezionamenti, ecc… significativi dello strato eseguito. 

Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche di idoneità 
all’impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro destinazione d’uso: pareti, parete 
controterra, copertura a falda, copertura piana, controsoffittatura su porticati, pavimenti, ecc. 

Destinazione d’uso  CARATTERISTICA  Valori richiesti 

Comportamento all’acqua: 

– assorbimento d’acqua per capillarità      %   (UNI 15148) 

– assorbimento d’acqua con immersione parziale per breve periodo  %    (UNI EN 1609) 

– assorbimento d’acqua con immersione parziale per lungo periodo  %    (UNI EN 12087) 

– resistenza gelo e disgelo       cicli (UNI EN 12091) 

– trasmissione vapor acqueo              (UNI EN 12086) 

Caratteristiche meccaniche: 

– resistenza a compressione a carichi di lunga durata N/mm²  (UNI EN 826) 

– resistenza a taglio N       (UNI EN 12090) 

– resistenza a flessione N      (UNI EN 12089) 

Caratteristiche meccaniche      (UNI EN 1603) 

– stabilità dimensionale %      (UNI EN 1604) 

i metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme UNI. Per le caratteristiche possedute intrinsecamente 
dal materiale non sono necessari controlli. 

Nello specifico, i prodotti per il sistema ETICS e soprastante intonaco/rasatura, previsto per questo 
intervento, sono specificati all’art. 24. 

Gli elementi costruttivi utilizzati devono rispettare le specifiche tecniche per componenti edilizi di cui al 
decreto C.A.M. del 11 ottobre 2017, specificatamente:  

 punto 2.4.2.9 opportunamente declinati per EPS, Lana di Roccia e XPS 
 punto 2.4.1 in generale 
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Art. 13. Prodotti per pareti esterne e partizioni interne 

Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i principali strati 
funzionali di queste parti di edificio. Per la realizzazione delle pareti esterne e delle partizioni interne si 
rinvia all’art. 26 del presente Capitolato Speciale che tratta queste opere. 

Detti prodotti sono di seguito considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. In caso di contestazione, la 
procedura di prelievo dei campioni e le modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle 
norme UNI (pareti perimetrali: UNI 8369, UNI 7959, UNI 8979, UNI EN 12865 - partizioni interne: UNI 7960, 
UNI 8087, UNI 10700, UNI 10820, UNI 11004) e, in mancanza di questi, quelli descritti nella letteratura 
tecnica (primariamente norme internazionali). 

I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale, ma unicamente di 
chiusura nelle pareti esterne e partizioni, devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, a loro 
completamento, alle seguenti prescrizioni: 

a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con materiale normale 
od alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771:2015 Specifica per elementi per muratura 

b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI EN 771 
(ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione saranno quelli indicati nel 
progetto e, in loro mancanza, quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori; 

c) gli elementi di calcio silicato (UNI EN 771; UNI EN 772-9/10/18), pietra ricostruita e pietra naturale (UNI 
EN 771-6, UNI EN 772-4/13), saranno accettati in base alle loro: 

– caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; 

– caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, smussi, ecc...); 

– caratteristiche meccaniche a compressione, taglio a flessione; 

– caratteristiche di comportamento all’acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d’acqua, ecc.). 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli dichiarati 
dal fornitore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto e, in 
loro mancanza, alle seguenti prescrizioni: 

– gli elementi dell’ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del progetto in 
modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, urti, ecc.) alla 
struttura portante e resistere alle corrosioni e alle azioni chimiche dell’ambiente esterno ed interno; 

– gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono: essere compatibili chimicamente e 
fisicamente con l’ossatura, resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.), resistere alle sollecitazioni 
termoigrometriche dell’ambiente esterno e a quelle chimiche degli agenti inquinanti; 

– le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte; 

– i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere 
coerenti con le prescrizioni sopra indicate; 
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– le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed essere 
sigillate con prodotti adeguati. La rispondenza alle norme UNI (UNI EN 12152; UNI EN 12154; UNI EN 
13051; UNI EN 13116; UNI EN 12179; UNI EN 949; etc…) per i vetri, i pannelli di legno, di metallo o di 
plastica, gli elementi metallici e i loro trattamenti superficiali e per gli altri componenti, viene considerato 
automaticamente soddisfacimento delle prescrizioni suddette. 

I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera (con 
piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, in loro mancanza, 
alle prescrizioni relative alle norme UNI di cui al comma 1. 

I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, alle 
prescrizioni seguenti: 

– spessore con tolleranze ± 0,5 mm; 

– lunghezza e larghezza con tolleranza ± 2 mm; 

– resistenza all’impronta, all’urto e alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio); 

– a seconda della destinazione d’uso, basso assorbimento d’acqua e bassa permeabilità al vapore (prodotto 
abbinato a barriera al vapore); 

– resistenza all’incendio dichiarata; 

– isolamento acustico dichiarato. 

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal 
produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

Gli elementi costruttivi utilizzati devono rispettare le specifiche tecniche per componenti edilizi di cui al 
decreto C.A.M. del 11 ottobre 2017, specificatamente:  

 punto 2.4.2.9 opportunamente declinati per EPS, Lana di Roccia e XPS 
 punto 2.4.1 in generale 
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PARTE II   MODALITÀ DI ESECUZIONE 

1. SCAVI, RILEVATI E DEMOLIZIONI 

Nel rispetto del Decreto C.A.M., di cui al D.M. 11 ottobre 2017, in merito alle specifiche tecniche del 
cantiere di cui al punto 2.5: 

1. Almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi prodotti in cantiere deve essere avviato a riutilizzo, 
recupero o riciclaggio, non a discarica; ciò deve essere individuato tramite apposita verifica 
preliminare come richiesto dalla stessa norma C.A.MM. 

2. I mezzi di cantiere devono rientrare nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato); 
3. Tutti i rifiuti non recuperabili devono essere avviati a discarica autorizzata; 
4. Il personale di cantiere che si occupa della gestione di aspetti ambientali (rifiuti, polveri, ecc.) deve 

essere formato specificatamente per questo; 

Devono essere individuate le criticità dell’area cantiere in riferimento alle tipologie lavorazioni e descrivere 
le misure idonee per: 

 Implementare raccolta differenziata, selezione e riciclaggio 
 Contenimento rumore e vibrazioni 
 Minimizzare emissioni inquinanti 
 Risparmio consumo idrico del cantiere 
 Abbattimento polveri e fumi 

Tali argomenti e punti di analisi devono essere contenuti e riportati in: 

A) Relazione tecnica con azioni previste per riduzione impatto ambientale di cantiere; 
B) Piano gestione rifiuti del cantiere , controllo qualità aria e inquinamento acustico. 

E’ richiesto che i lavoratori siano inquadrati con contratti che rispettino condizioni di lavoro e salario 
minimo da CCNL sottoscritto (rispetto del punto 2.7.2 del C.A.M. Edilizia) 

E’ richiesto certificato di garanzia e specifiche indicazioni sulle procedure di manutenzione e posa in opera 
dei prodotti installati; le garanzie devono specificare loro durata e caratteristiche/condizioni oltre che 
eventuali prescrizioni del produttore. 

 

Art. 14. Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 
disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al DMLLPP dell’11 marzo 1988 (d’ora in poi 
DMLLPP 11.03.88), integrato dalle istruzioni applicative di cui alla CMLLPP n. 218/24/3 del 9 gennaio 1996, 
nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all’atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 
Nell’esecuzione degli scavi in genere l’Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, 
altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. L’Appaltatore 
dovrà, altresì, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in 
modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
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Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della Direzione dei Lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del 
cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l’Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili 
a sua cura e spese. Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, 
esse dovranno essere depositate c/o un luogo indicato dal Committente e/o ente usuario previo assenso 
della Direzione dei Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non 
dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque 
scorrenti alla superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell’Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. Qualora i materiali siano ceduti all’Appaltatore, si applica il 
disposto del comma 3, dell’art. 36 del Cap. Gen. n. 145/2000 

 

Art. 15. Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s’intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione 
del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, 
giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, 
ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile l’allontanamento 
delle materie di scavo evitandone il sollevamento, ma non escludendo l’impiego di rampe provvisorie, etc… 

Gli scavi di sbancamento si misureranno col metodo delle sezioni ragguagliate, tenendo conto del volume 
effettivo “in loco”. Le misurazioni verranno effettuate in contraddittorio con l’appaltatore all’atto della 
consegna. 

Art. 16. Scavi di fondazione od in trincea 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar 
luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. In ogni caso saranno considerati come scavi di 
fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, 

fossi e cunette. Nell’esecuzione di detti scavi per raggiungere il piano di posa della fondazione si deve tener 
conto di quanto specificato nel DMLLPP 11.03.88 al punto A.2, al punto D.2 ed alla sezione G. Il terreno di 
fondazione non deve subire rimaneggiamenti e deterioramenti prima della costruzione dell’opera. 
Eventuali acque ruscellanti o stagnanti devono essere allontanate dagli scavi. Il piano di posa degli elementi 
strutturali di fondazione deve essere regolarizzato e protetto con 

conglomerato magro o altro materiale idoneo. Nel caso che per eseguire gli scavi si renda necessario 
deprimere il livello della falda idrica si dovranno valutare i cedimenti del terreno circostante; ove questi non 
risultino compatibili con la stabilità e la funzionalità delle opere esistenti, si dovranno opportunamente 
modificare le modalità esecutive. Si dovrà, nel caso in esame, eseguire la verifica al sifonamento. Per scavi 
profondi, si dovrà eseguire la verifica di stabilità nei riguardi delle rotture del fondo. Qualunque sia la 
natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla 
Direzione dei Lavori verrà ordinata all’atto della loro esecuzione. 

Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono, infatti, di stima preliminare e l’Amministrazione 
appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa 
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dare all’appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto 
diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da 
raggiungere. È vietato all’appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima 
che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. I piani di fondazione 
dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde inclinate, 
dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate 
contropendenze. Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere 
diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell’appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al 
piano del terreno naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di 
materia durante l’esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L’Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli 
deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, 
senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite 
dalla Direzione dei Lavori. 

Col procedere delle murature l’Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché 
non si tratti di armature formanti parte integrante dell’opera, da restare quindi in posto in proprietà 
dell’Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti 
senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

Art. 17. Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti 
degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei 
Lavori, si impiegheranno in generale e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie 
provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a 
giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 
occorrenti ovunque l’Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei 
dalla Direzione dei Lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, 
restando vietato in modo assoluto l’impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con 
l’assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. Sono da preferire le terre a grana 
media o grossa. Le terre a grana fine possono essere impiegate per opere di modesta importanza e quando 
non sia possibile reperire materiali migliori. Si possono adoperare anche materiali ottenuti dalla 
frantumazione di rocce. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 
esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie 
bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le 
murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. Il 
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coefficiente di sicurezza riferito alla stabilità del sistema manufatto - terreno di fondazione non deve 
risultare inferiore a 1,3. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell’opera per essere riprese poi al 
momento della formazione dei suddetti rinterri. Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi 
alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione 
dei Lavori. È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. Tutte le riparazioni o 
ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle prescrizioni del 
presente articolo, saranno a completo carico dell’Appaltatore. 

È obbligo dell’Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle 
maggiori dimensioni richieste dall’assestamento delle terre, affinché all’epoca del collaudo i rilevati eseguiti 
abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L’Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati 
e compiendo a sue spese, durante l’esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la 
ripresa e la sistemazione delle scarpate e l’espurgo dei fossi. La superficie del terreno sulla quale dovranno 
elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con 
leggera pendenza verso il monte. 

B) MURATURE,  STRUTTURE IN CALCESTRUZZO 

Art. 19. Demolizioni e rimozioni 

Prima dell’inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e stabilità delle strutture da demolire. In funzione del risultato dell’indagine si procederà poi 
all’esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare crolli improvvisi 
durante la demolizione. 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc…, sia parziali che complete, devono essere eseguite con 
cautela dall’alto verso il basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro, non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. 

È assolutamente vietato gettare dall’alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati 
in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai 2 m dal 
piano raccolta. È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di 
risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Durante le demolizioni e le rimozioni l’Appaltatore dovrà provvedere alle puntellature eventualmente 
necessarie per sostenere le parti che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, 
sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 
nell’assestamento, e per evitarne la dispersione. 
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Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all’Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell’art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, con i 
prezzi indicati nell’elenco del presente Capitolato Speciale. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 
dall’Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, le parti 
indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese dell’Appaltatore, senza 
alcun compenso. 

E’ necessario rispettare le specifiche di cui al decreto C.A.M. del 11 ottobre 2017, specificatamente il punto 
2.5.1 

Art. 20. Opere e strutture di muratura 

 Malte per murature 

Le malte per muratura devono rispondere ai requisiti fissati dall’art. 11.10.2 del DM 14 gennaio 2008. 

 Murature in genere: criteri generali per l’esecuzione 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte, 
piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 

– ricevere le chiavi e i capichiave delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le testate 
delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la 
formazione delle murature; 

– il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell’acqua potabile, canne di stufe e camini, scarico 
acqua usata, immondizie, ecc.); 

– per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 

– le imposte delle volte e degli archi; 

– gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc… 

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. La costruzione 
delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento sia con le 
murature esistenti sia fra le varie parti di esse. I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati 
fino a saturazione per immersione prolungata in appositi bagnarole e mai per aspersione. Essi dovranno 
mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno 
posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rifluisca intorno e 
riempia tutte le commessure. 

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 né minore di 5 mm. I giunti non verranno rabboccati 
durante la costruzione per dare maggiore presa all’intonaco od alla stuccatura col ferro. Le malte da 
impiegarsi per l’esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per evitare che i giunti fra i 
mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi 
bene allineati e dovranno essere opportunamente collegate con la parte interna. 



Lavori di riqualificazione con efficientamento energetico della Scuola primaria “G.Rodari”  di fr. Mad.Olmo                Norme Tecniche 

 

32 
 

Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le 
facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con 
perfetta regolarità e ricorrenza nelle commessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. In 
questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa loro 
raschiatura e pulitura, dovranno essere profilati con malta idraulica o di cemento, diligentemente 
compressa e lisciata con apposito ferro, senza sbavatura. Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte 
dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre disposti in direzione normale alla curva 
dell’intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà mai eccedere i 5 mm all’intradosso e 10 mm 
all’estradosso. 

All’innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in 
relazione al materiale impiegato. I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, 
debbono essere sospesi nei periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al 
disotto di zero gradi centigradi. Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in 
muratura ordinaria possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro 
vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per giorni 15 dalla loro 
ultimazione od anche più se sarà richiesto dalla Direzione dei Lavori. Le canne, le gole da camino e simili, 
saranno intonacate a grana fina; quelle di discesa delle immondezze saranno intonacate a cemento liscio. Si 
potrà ordinare che tutte le canne, le gole, ecc., nello spessore dei muri siano lasciate aperte sopra una 
faccia, temporaneamente, anche per tutta la loro altezza; in questi casi, il tramezzo di chiusura si eseguirà 
posteriormente. Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli 
addentellati d’uso, sia col costruire l’origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, 
secondo quanto verrà prescritto. 

La Direzione dei Lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati 
degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei 
vani, allo spessore del muro e al sovraccarico. Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte 
fuori terra sarà eseguito un opportuno strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per 
capillarità. 

 Murature portanti 

a) Tipologie e caratteristiche tecniche 

Per le murature portanti si dovrà fare riferimento alle seguenti prescrizioni contenute nel DM 14 gennaio 
2008. 

 Muratura costituita da elementi resistenti artificiali. 

Ai sensi dell’art. 4.5.2.2 del DM 14 gennaio 2008 detta muratura deve essere costituita da elementi 
artificiali resistenti rispondenti alle prescrizioni riportate all’art. 11.10.1 del DM 14 gennaio 2008, ossia 
conformi alle norme europee armonizzate della serie UNI EN 771 e recanti la Marcatura CE, secondo il 
sistema di attestazione della conformità indicato nella tabella 11.10.I. 

Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al piano di posa (foratura 
verticale) oppure in direzione parallela (foratura orizzontale) con caratteristiche di cui all’art. 11.10 del DM 
14 gennaio 2008. 
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Gli elementi sono classificati in base alla percentuale di foratura _ ed all’area media della sezione normale 
di ogni singolo foro f. 

Per la classificazione degli elementi in laterizio e calcestruzzo si fa riferimento alle tabelle 4.5.Ia – b 
contenute all’art. 4.5.2.2 del DM 14 gennaio 2008. 

 Muratura costituita da elementi resistenti naturali. 

Detta muratura è costituita da elementi di pietra legati tra di loro tramite malta. Gli elementi naturali sono 
ricavati da materiale lapideo non friabile o sfaldabile, e resistente al gelo; essi non devono contenere in 
misura sensibile sostanze solubili, o residui organici e devono essere integri, senza zone alterate o 
rimovibili. In particolare gli elementi devono possedere i requisiti minimi di resistenza e adesività alle malte 
determinati secondo le modalità descritte dall’art. 11.10.3 del DM 14 gennaio 2008. 

Le murature formate da elementi resistenti naturali si distinguono nei seguenti tipi: 

• muratura di pietra non squadrata composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, posto 
in opera in strati pressoché regolari; 

• muratura listata: costituita come la muratura in pietra non squadrata, ma intercalata da fasce di 
conglomerato semplice o armato oppure da ricorsi orizzontali costituiti da almeno due filari in laterizio 
pieno, posti ad interasse non superiore a 1,6 m ed estesi a tutta la lunghezza ed a tutto lo spessore del 
muro; 

• muratura di pietra squadrata: composta con pietre di geometria pressoché parallelepipeda poste in 
opera in strati regolari. 

b) Particolari costruttivi 

L’edificio a uno o più piani in muratura portante deve essere concepito come una struttura tridimensionale 
costituita da singoli sistemi resistenti collegati tra di loro e con le fondazioni e disposti in modo da resistere 
alle azioni verticali ed orizzontali. 

Dovranno, pertanto, essere rispettate le prescrizioni di seguito riportate. 

• Collegamenti 

I sistemi di elementi piani sopraddetti devono essere opportunamente collegati tra loro. 

A tal fine tutti i muri saranno collegati: 

– al livello dei solai mediante cordoli ed opportuni incatenamenti; 

– tra di loro, mediante ammorsamenti lungo le intersezioni verticali. 

I cordoli di piano devono avere adeguata sezione ed armatura. Devono inoltre essere previsti opportuni 
incatenamenti al livello dei solai, aventi lo scopo di collegare tra loro i muri paralleli della scatola muraria. 
Tali incatenamenti devono essere realizzati per mezzo di armature metalliche o altro materiale resistente a 
trazione, le cui estremità devono essere efficacemente ancorate ai cordoli. Per il collegamento nella 
direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli incatenamenti quando il collegamento è 
assicurato dal solaio stesso. Per il collegamento in direzione normale alla tessitura del solaio, si possono 
adottare opportuni accorgimenti che sostituiscano efficacemente gli incatenamenti costituiti da tiranti 
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estranei al solaio. Il collegamento fra la fondazione e la struttura in elevazione è generalmente realizzato 
mediante cordolo in calcestruzzo armato disposto alla base di tutte le murature verticali resistenti. È 
possibile realizzare la prima elevazione con pareti di calcestruzzo armato; in tal caso la disposizione delle 
fondazioni e delle murature sovrastanti deve essere tale da garantire un adeguato centraggio dei carichi 
trasmessi alle pareti della prima elevazione ed alla fondazione. 

• Spessori minimi dei muri: 

Lo spessore dei muri non potrà essere inferiore ai seguenti valori: 

– muratura in elementi resistenti artificiali pieni 15 cm; 

– muratura in elementi resistenti artificiali semipieni 20 cm; 

– muratura in elementi resistenti artificiali forati 25 cm; 

– muratura di pietra squadrata 24 cm; 

– muratura listata 40 cm; 

– muratura di pietra non squadrata 50 cm. 

Paramenti per le murature di pietrame 

Per le facce a vista delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei Lavori, potrà essere 
prescritta l’esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni: 

a) con pietra rasa e teste scoperte (ad opera incerta); 

b) a mosaico grezzo; 

c) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari; 

d) con pietra squadrata a corsi regolari. 

con le seguenti specificazioni: 

a) Nel paramento con «pietra rasa e teste scoperte» (ad opera incerta) il pietrame dovrà essere scelto 
diligentemente fra il migliore e la sua faccia vista dovrà essere ridotta col martello a superficie 
approssimativamente piana; le pareti esterne dei muri dovranno risultare bene allineate e non presentare 
rientranze o sporgenze maggiori di 25 mm. 

b) Nel paramento a «mosaico grezzo» la faccia vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col martello e la 
grossa punta a superficie perfettamente piana ed a figura poligonale, ed i singoli pezzi dovranno 
combaciare fra loro regolarmente, restando vietato l’uso delle scaglie. In tutto il resto si seguiranno le 
norme indicate per il paramento a pietra rasa. 

c) Nel paramento a «corsi pressoché regolari» il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e squadrati, sia 
col martello che con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro e quelle di combaciamento 
normali a quelle di posa. I conci saranno posti in opera a corsi orizzontali di altezza che può variare da corso 
a corso, e potrà non essere costante per l’intero filare. Nelle superfici esterne dei muri saranno tollerate 
rientranze o sporgenze non maggiori di 15 mm. 
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d) Nel paramento a «corsi regolari» i conci dovranno essere perfettamente piani e squadrati, con la faccia 
vista rettangolare e lavorati a grana ordinaria. Dovranno, altresì, avere la stessa altezza per tutta la 
lunghezza del medesimo corso e, qualora i vari corsi non avessero eguale altezza, quest’ultima dovrà essere 
disposta in ordine decrescente dai corsi inferiori ai corsi superiori, con differenza, però, fra due corsi 
successivi non maggiore di 5 cm. La Direzione dei Lavori potrà anche prescrivere l’altezza dei singoli corsi, 
ed ove nella stessa superficie di paramento venissero impiegati conci di pietra da taglio, per rivestimento di 
alcune parti, i filari di paramento a corsi regolari dovranno essere in perfetta corrispondenza con quelli 
della pietra da taglio. 

Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quello a corsi regolari, non sarà tollerato 
l’impiego di scaglie nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà avvenire per almeno un terzo 
della loro rientranza nelle facce di posa, e non potrà essere mai minore di 10 cm nei giunti verticali. La 
rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, né inferiore a 25 cm; l’altezza minima dei 
corsi non dovrà essere mai minore di 20 cm. In entrambi i paramenti a corsi, lo sfalsamento di due giunti 
verticali consecutivi non dovrà essere minore di 10 cm e le commessure avranno larghezza non maggiore di 
1 cm. 

Per tutti i tipi di paramento le pietre dovranno mettersi in opera alternativamente di punta in modo da 
assicurare il collegamento col nucleo interno della muratura. Per le murature con malta, quando questa 
avrà fatto convenientemente presa, le commessure delle facce di paramento dovranno essere 
accuratamente stuccate. In quanto alle commessure, saranno mantenuti i limiti di larghezza fissati negli 
articoli precedenti secondo le diverse categorie di muratura. Per le volte in pietrame si impiegheranno 
pietre di forma, per quanto possibile, regolari, aventi i letti di posa o naturalmente piani o resi 
grossolanamente tali con la mazza o col martello. 

In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente le commessure 
fino a conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da qualunque altra materia 
estranea, lavandole con acqua abbondante e riempiendo quindi le commessure stesse con nuova malta 
della qualità prescritta, curando che questa penetri bene dentro, comprimendola e lisciandola con apposito 
ferro, in modo che il contorno dei conci sui fronti del paramento, a lavoro finito, si disegni nettamente e 
senza sbavature 

Nel dettaglio, in copertura si prevede: 

formazione di muricci di sostegno per nuovi lucernari di forma quadrata, circoscritti agli attuali circolari, con 
posa in opera di blocchetti semipieni / forati  in CLS ad alta resistenza (80 daN/cmq), di spessore idoneo(cm 
20) ed altezza almeno 30 cm, in modo da sovrastare lo spessore aggiunto del nuovo pacchetto coibente e 
impermeabilizzante previsto, (circa 25 cm). Successivamente, la guaina impermeabilizzante della copertura 
piana viene risvoltata esternamente su di essi. Sulla sommità dei muricci è previsto il telaio di supporto dei 
nuovi lucernari di forma quadra. I nuovi muricci devono essere solidarizzati ed ammorsati con la soletta 
sottostante mediante perforazioni e inghisaggi di barre in acciaio per c.a. , in ragione di 1 / 50 cm, con barre 
12. 

Art. 21. Opere e strutture di calcestruzzo 

1. Impasti di conglomerato cementizio 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con quanto previsto nel DM 
14 gennaio 2008 all’art. 11.2.9. La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la 
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consistenza dell’impasto, devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al 
procedimento di posa in opera del conglomerato. 

Il quantitativo d’acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell’acqua contenuta negli inerti. Partendo dagli elementi già fissati il 
rapporto acqua - cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza 
richiesta per il conglomerato. 

L’impiego degli additivi dovrà essere subordinato all’accertamento dell’assenza di ogni pericolo di 
aggressività. L’impasto deve essere effettuato con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con 
modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

2. Controlli sul conglomerato cementizio 

I controlli sul conglomerato saranno eseguiti secondo le prescrizioni di cui agli articoli 11.2.2, 11.2.3, 11.2.4, 
11.2.5, 11.2.6 e 11.2.7 del DM 14 gennaio 2008 ed avranno lo scopo di accertare che il conglomerato abbia 
una resistenza caratteristica a compressione non inferiore a quella richiesta dal progetto. Il controllo di 
qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione, controllo di 
accettazione, prove complementari. Il prelievo dei campioni necessari avviene, al momento della posa in 
opera ed alla presenza del Direttore dei Lavori o di persona di sua fiducia. Il calcestruzzo necessario per la 
confezione di un gruppo di due provini deve essere prelevato dagli impasti, al momento della posa in opera 
e alla presenza del Direttore dei Lavori o di persona di sua fiducia. 

3. Norme di esecuzione per il cemento armato normale 

Per l’esecuzione di opere in cemento armato normale, è ammesso esclusivamente l’impiego di acciai 
saldabili qualificati secondo le procedure di cui all’art. 11.3.1.2 del DM 14 gennaio 2008. L’appaltatore deve 
inoltre attenersi alle prescrizioni contenute all’art. 11.3.2 del summenzionato decreto. 

a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 
componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. Il getto deve essere convenientemente 
compattato e la relativa superficie deve essere mantenuta umida per almeno tre giorni. Non si deve 
mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune cautele. 

b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non evitabili, devono essere realizzate possibilmente nelle 
regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. Le giunzioni di cui 
sopra possono effettuarsi mediante: 

– saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 

– manicotto filettato; 

– sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l’ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza 
di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna 
barra deve essere deviata verso la zona compromessa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione 
non deve superare 6 volte il diametro. 

c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 
volte il diametro. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo. 
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d) La superficie dell’armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 
cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono essere 
aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 cm per le travi ed i pilastri, in 
presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni 
provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). Le superfici delle barre devono essere 
mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il diametro delle barre medesime e, in ogni 
caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando 
la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. Per le barre di sezione non circolare si deve 
considerare il diametro del cerchio circoscritto. 

e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre 
avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione 
all’impiego della struttura all’atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e 
costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 

4. Responsabilità 

Nell’esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l’appaltatore deve attenersi 
strettamente a tutte le disposizioni contenute nelle leggi n. 1086/71 e n. 64/1974, , così come riunite nel 
Testo Unico per l’Edilizia di cui al DPR 6 giugno 2001, n. 380, e nell’art. 5 del DL 28 maggio 2004, n. 136, 
convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 27 luglio 2004, n. 186 e ss. mm. ii. Per le 
costruzioni ricadenti in zone dichiarate sismiche si dovrà fare riferimento alla normativa vigente e in 
particolare alle specifiche indicate nel summenzionato decreto ai capitoli 7 e 11.9 nonché negli allegati A e 
B dello stesso. 

L’esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato 
non esonera in alcun modo l’appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti 
per legge e per le precise pattuizioni del contratto. 

L’Appaltatore deve accertarsi della rispondenza al criterio di cui al punto 2.4.2.1 dei C.A.M. mediante la 
documentazione nel seguito indicata che dovrà essere presentata alla Stazione appaltante in fase di 
esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel successivo Art. 45:  

a. dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), rilasciata dal produttore, conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;  
b. asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo 
di valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio.  

 

C) COPERTURE, PARETI, PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

Art. 22. Esecuzione coperture continue - piane 

Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all’acqua è assicurata indipendentemente dalla 
pendenza della superficie di copertura. L’affidabilità di una copertura dipende da quella dei singoli strati o 
elementi; fondamentale importanza riveste la realizzazione dell’elemento di tenuta, disciplinata dalla 
norma UNI 9307-1 (“Coperture continue. Istruzioni per la progettazione. Elemento di tenuta”). 
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Le coperture continue sono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

– copertura senza elemento termoisolante con strato di ventilazione oppure senza; 

– copertura con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza. 

Quando non altrimenti specificato negli altri documenti progettuali (o quando questi non risultano 
sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopra citate sarà composta dagli strati 
funzionali di seguito indicati (definite secondo UNI 8178 “Edilizia. Coperture. Analisi degli elementi e strati 
funzionali”): 

a) copertura non termoisolata e non ventilata: 

– lo strato di pendenza con funzione di portare la pendenza della copertura al valore richiesto; 

– l’elemento di tenuta all’acqua con funzione di realizzare la prefissata impermeabilità all’acqua meteorica 
e di resistere alle sollecitazioni dovute all’ambiente esterno; 

– lo strato di protezione con funzione di limitare le alterazioni dovute ad azioni meccaniche, fisiche, 
chimiche e/o con funzione decorativa. 

b) copertura ventilata ma non termoisolata: 

– l’elemento portante; 

– lo strato di ventilazione con funzione di contribuire al controllo del comportamento igrotermico delle 
coperture attraverso ricambi d’aria naturali o forzati; 

– strato di pendenza (se necessario); 

– elemento di tenuta all’acqua; 

– strato di protezione. 

c) copertura termoisolata non ventilata: 

– l’elemento portante; 

– strato di pendenza; 

– strato di schermo o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo), o di ridurre (barriera) il 
passaggio del vapore d’acqua e per controllare il fenomeno della condensa; 

– elemento di tenuta all’acqua; 

– elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la resistenza termica globale della 
copertura; 

– strato filtrante; 

– strato di protezione. 

d) copertura termoisolata e ventilata: 

– l’elemento portante con funzioni strutturali; 

– l’elemento termoisolante; 
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– lo strato di irrigidimento o supporto con funzione di permettere allo strato sottostante di sopportare i 
carichi previsti; 

– lo strato di ventilazione; 

– l’elemento di tenuta all’acqua; 

– lo strato filtrante con funzione di trattenere il materiale trasportato dalle acque meteoriche; 

– lo strato di protezione. 

Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere ad una o più funzioni. La presenza di altri strati 
funzionali (complementari) eventualmente necessari perché dovuti alla soluzione costruttiva scelta, dovrà 
essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia per quanto riguarda i materiali utilizzati sia per quanto 
riguarda la collocazione rispetto agli altri strati nel sistema di copertura. 

Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto. Ove questi ultimi non 
risultino specificati in dettaglio nel progetto o, eventualmente, a suo complemento, si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti: 

a) per l’elemento portante, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nel presente Capitolato Speciale sui calcestruzzi, le strutture metalliche, le strutture 
miste acciaio calcestruzzo, le strutture o i prodotti di legno, ecc… 

b) per l’elemento termoisolante si farà riferimento all’art. 13 del presente Capitolato Speciale sui materiali 
per isolamento termico e, inoltre, si avrà cura che nella posa in opera siano: realizzate correttamente le 
giunzioni, curati i punti particolari, assicurati adeguati punti di fissaggio e/o garantita una mobilità 
termoigrometrica rispetto allo strato contiguo 

c) per lo strato di irrigidimento (o supporto), a seconda della soluzione costruttiva impiegata e del 
materiale, si verificherà la sua capacità di ripartire i carichi, la sua resistenza alle sollecitazioni meccaniche 
che deve trasmettere e la durabilità nel tempo 

d) lo strato di ventilazione sarà costituito da una intercapedine d’aria avente aperture di collegamento con 
l’ambiente esterno, munite di griglie, aeratori, ecc..., capaci di garantire adeguato ricambio di aria, ma 
limitare il passaggio di piccoli animali e/o grossi insetti 

e) lo strato di tenuta all’acqua sarà realizzato a seconda della soluzione costruttiva prescelta con membrane 
in fogli o prodotti fluidi da stendere in sito fino a realizzare uno strato continuo. Le caratteristiche delle 
membrane sono quelle indicate all’art. 8 del presente Capitolato Speciale sui prodotti per coperture piane. 
In fase di posa si dovrà curare: la corretta realizzazione dei giunti utilizzando eventualmente i materiali 
ausiliari (adesivi, ecc.), le modalità di realizzazione previste dal progetto e/o consigliate dal produttore nella 
sua documentazione tecnica ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperature, 
ecc.) e di sicurezza. Attenzione particolare sarà data all’esecuzione dei bordi, punti particolari, risvolti, ecc. 
ove possono verificarsi infiltrazioni sotto lo strato. Le caratteristiche dei prodotti fluidi e/o in pasta sono 
quelle indicate nell’art. 8 del presente Capitolato Speciale sui prodotti per coperture piane. In fase di posa 
si dovrà porre cura nel seguire le indicazioni del progetto e/o del fabbricante allo scopo di ottenere strati 
uniformi e dello spessore previsto che garantiscano continuità anche nei punti particolari quali risvolti, 
asperità, elementi verticali (camini, aeratori, ecc.). Sarà curato inoltre che le condizioni ambientali 
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(temperatura, umidità, ecc.) od altre situazioni (presenza di polvere, tempi di maturazione, ecc.) siano 
rispettate per favorire una esatta rispondenza del risultato finale alle ipotesi di progetto. 

f) lo strato filtrante, quando previsto, sarà realizzato a seconda della soluzione costruttiva prescelta con 
fogli di non-tessuto sintetico od altro prodotto adatto accettato dalla Direzione dei Lavori. Sarà curata la 
sua corretta collocazione nel sistema di copertura e la sua congruenza rispetto all’ipotesi di funzionamento 
con particolare attenzione rispetto a possibili punti difficili 

g) lo strato di protezione, sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata dal progetto. I materiali 
(verniciature, granigliature, lamine, ghiaietto, ecc.) risponderanno alle prescrizioni previste nell’articolo loro 
applicabile. Nel caso di protezione costituita da pavimentazione quest’ultima sarà eseguita secondo le 
indicazioni del progetto e/o secondo le prescrizioni previste per le pavimentazioni curando che non si 
formino incompatibilità meccaniche, chimiche, ecc. tra la copertura e la pavimentazione sovrastante. 

h) lo strato di pendenza è solitamente integrato in altri strati, pertanto per i relativi materiali si rinvia allo 
strato funzionale che lo ingloba. Per quanto riguarda la realizzazione si curerà che il piano (od i piani) 
inclinato che lo concretizza abbia corretto orientamento verso eventuali punti di confluenza e che nel piano 
non si formino avvallamenti più o meno estesi che ostacolino il deflusso dell’acqua. Si cureranno inoltre le 
zone raccordate all’incontro con camini, aeratori, ecc. 

i) Lo strato di barriera o schermo al vapore sarà realizzato con membrane di adeguate caratteristiche 
(vedere art. 8 del presente Capitolato Speciale). Nella fase di posa sarà curata la continuità dello strato fino 
alle zone di sfogo (bordi, aeratori, ecc.), inoltre saranno seguiti gli accorgimenti già descritti per lo strato di 
tenuta all’acqua. Per gli altri strati complementari riportati nella norma UNI 8178 si dovranno adottare 
soluzioni costruttive che impieghino uno dei materiali ammessi dalla norma stessa. Il materiale prescelto 
dovrà rispondere alle prescrizioni previste nell’articolo di questo Capitolato Speciale ad esso applicabile. 

Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite dal 
produttore, ed accettate dalla Direzione dei Lavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni ambientali 
e/o le precauzioni da seguire nelle fasi di cantiere. 

Nel dettaglio, la nuova stratigrafia di copertura in progetto prevede: 
anche al fine del contenimento dei costi, non asportare alcuno degli strati già presenti (che tra l’altro 
garantiscono ottima impermeabilità) e posare direttamente i pannelli di coibente tipo XPS pedonabile ad 
alta densità, direttamente sulla guaina attuale. 

Al di sopra del doppio strato di pannelli termoisolanti in materiale plastico leggero, si richiede il getto di un 
massetto-caldana super alleggerito , di spessore 8 / 10 cm composto da cemento tipo II A/LL 32.5R, dosato 
a 300 daN/mc con perline di polistirene riciclato , a celle chiuse, con schiumogeno colloidale organico, con 
peso specifico di circa 450 daN/mc e resistenza a compressione di 15 daN/cmq. E’ inserita in esso armatura 
di rete elettrosaldata 6/20/20. 

Tale massetto sarà poi coperto con la nuova guaina impermeabilizzante doppio strato (si veda art. 8 per 
dettagli in merito), non prima di un’attesa di circa 15 gg per corretta maturazione e indurimento del 
massetto. 

Lo strato coibente di copertura deve garantire una prestazione di trasmittanza complessiva minore od 
uguale a 0.22 W/mq °K; allo scopo, è possibile tener conto, oltre che della posa dei pannelli coibenti, anche 
del soprastante massetto in CLS alleggerito con polistirene, dotato di coeff. di conducibilità termica di 0.120 
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W/m °K; la resistenza teorica di tale strato assicura un resistenza termica : R = s /  = 0.08/0.12 = 0.66 mq 
°K/W. A questo punto, per garantire il requisito minimo di isolamento per il pacchetto globale, si interviene 
utilizzando stratigrafia in pannelli polistirene estruso XPS ad alta densità, con conducibilità termica di 0,032 
W/m °K, ad alta resistenza a compressione (300 kPa) per uno spessore complessivo di 15 cm. Sono richieste 
lastre con bordi battentati per un perfetto incastro e materiale esente da CFC , HCFC e HFC. Il materiale deve 
essere dotato di Dichiarazione Ambientale di prodotto EPD ex norme ISO 14025:2010 , EN 15804:2014  e ISO 
14040:2006 

Per la realizzazione delle coperture piane Il Direttore dei lavori opererà come segue: 

a) nel corso dell’esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi e alle procedure, verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli 
strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e 
comunque con la funzione attribuita all’elemento o strato considerato. 

In particolare verificherà: 

– il collegamento tra gli strati; 

– la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni (per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con 
prodotti preformati); 

– l’esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari; 

b) ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere: 

– le resistenze meccaniche (portate, pulsonamenti, resistenze a flessione); 

– le adesioni o connessioni fra strati (o quando richiesta l’esistenza di completa separazione); 

– la tenuta all’acqua, all’umidità ecc.; 

c) a conclusione dell’opera eseguirà prove di funzionamento, anche solo localizzate, formando battenti di 
acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto 
a dalla realtà. Avrà cura inoltre di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi 
unitamente alla descrizione e/o alle schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili 
ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

Art. 23. Opere di impermeabilizzazione 

Per opere di impermeabilizzazione si intendono quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori 
prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell’edificio (pareti, 
fondazioni, pavimenti controterra etc...) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. Esse si dividono 
in: 

– impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 

– impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 

2. Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie: 

a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 
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b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 

c) impermeabilizzazioni di opere interrate; 

d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d’acqua). 

3. Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri 
documenti progettuali, ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

– per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere articoli 40 e 41. 

– per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere art. 46. 

– per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 

a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per resistenza 
meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l’azione del materiale di 
reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le resistenze predette potranno 
essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni 
adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti 
del terreno. Inoltre durante la realizzazione si curerà che risvolti, punti di passaggio di tubazioni, etc. siano 
accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di infiltrazione. 

b) Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione di 
interspazi per la circolazione di aria) si opererà come indicato nella precedente lettera a) circa la resistenza 
meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura la 
soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza meccanica. 

c) Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più esterna (a 
contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. Al fondo 
dell’intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell’acqua che limitino il fenomeno di risalita capillare 
nella parete protetta. 

d) Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno quelli che possiedano 
caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le 
resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere 
completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad agenti biologici quali 
radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti nel terreno. Durante 
l’esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari quali 
passaggi di tubazioni, ecc..., in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione 
del fondo, l’eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.) le modalità di applicazione ivi 
comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità) e quelle di sicurezza saranno quelle indicate 
dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

e) Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d’acqua) si eseguiranno strati impermeabili 
(o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. Gli strati si 
eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc. curandone la continuità e la collocazione 
corretta nell’elemento. L’utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti 
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similari, sarà ammesso solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni 
del progetto e del produttore per la loro realizzazione. 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue: 

a) nel corso dell’esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi e alle procedure, verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli 
strati più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e 
comunque con la funzione attribuita all’elemento o strato considerato. In particolare verificherà: 

– i collegamenti tra gli strati; 

– la realizzazione di giunti/ sovrapposizioni dei singoli prodotti costituenti uno strato; 

– l’esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. 

Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere: 

– le resistenze meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc...); 

– la impermeabilità dello strato di tenuta all’acqua; 

– le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc… 

b) a conclusione dell’opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad azioni 
meccaniche localizzate, la interconnessione e la compatibilità con altre parti dell’edificio e con eventuali 
opere di completamento. Avrà inoltre cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente 
alle schede tecniche di prodotti ed eventuali prescrizioni per la manutenzione. 

Art. 24. Sistemi per rivestimenti interni ed esterni: ETICS 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura diversa, 
omogenei o disomogenei, che realizzano la finitura dell’edificio. I sistemi di rivestimento si distinguono, a 
seconda della loro funzioni in: 

– rivestimenti per esterno e per interno; 

– rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 

– rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

Sistemi realizzati con prodotti rigidi 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto e, a completamento del progetto, con le 
indicazioni seguenti: 

a) per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, etc… con dimensioni e pesi similari) si procederà alla posa 
su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la sufficiente 
continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di 
maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di 
incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. Durante la posa del rivestimento 
si curerà l’esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della superficie risultante ed il rispetto di 
eventuali motivi ornamentali. 
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In alternativa alla posa con letto di malta si procederà all’esecuzione di uno strato ripartitore avente 
adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno 
strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e 
termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto. 

b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante 
fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a loro 
volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. In ogni caso i sistemi di fissaggio 
devono garantire una adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, 
resistere alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro 
movimento in opera dovuto a variazioni termiche. 

Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere 
sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro affidate 
quali tenuta all’acqua ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, 
l’allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della 
superficie risultante, ecc. 

c) Per le lastre, i pannelli, ecc…, a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto 
descritto alla precedente lettera b) per le lastre. Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al 
rivestimento, l’esecuzione dei fissaggi la collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare 
incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore 
indotte da vento, pioggia, ecc. Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l’esecuzione dei giunti, la loro 
eventuale sigillatura, ecc. 

Sistemi realizzati con prodotti flessibili 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da carte da parati 
(a base di carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro abbinamenti).  

A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei materiali 
esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, ecc. avendo cura 
di eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono successivamente collocarsi tra il 
foglio ed il supporto durante la posa. 

Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà per 
l’incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente il supporto 
stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa di rivestimenti 
particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà ad applicare uno strato intermedio di carta 
fodera o prodotto similare allo scopo di ottenere la levigatezza e continuità volute. 

Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la concordanza dei 
disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato ecc… 

Durante l’applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, l’esecuzione dei 
punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune riprese in modo da 
garantire la continuità dei disegni e comunque la scarsa percepibilità dei giunti. 

Sistemi realizzati con prodotti fluidi 
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Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, vernici 
impregnanti, etc.) aventi le caratteristiche riportate nell’articolo loro applicabile ed a completamento del 
progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o oli fluorurati, non pellicolanti, 
resistenti agli UV, al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell’atmosfera; 

b) su intonaci esterni: 

– tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

– pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 

– tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

– pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 

– rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 

– tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio. 

I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro 
integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla Direzione 
dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 (“Edilizia. Sistemi di verniciatura, 
pitturazione, tinteggiatura, impregnazione superficiale e misti. Criteri per l’ informazione tecnica”) o UNI 
8760 (“Edilizia. Sistemi di rivestimento plastico ad applicazione continua (RPAC). Criteri per l’ informazione 
tecnica”) e riguarderanno: 

– criteri e materiali di preparazione del supporto; 

– criteri e materiali per realizzare l’eventuale strato di fondo ivi comprese le condizioni ambientali 
(temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione e le condizioni per la 
successiva operazione; 

– criteri e materiali per realizzare l’eventuale strato intermedio ivi comprese le condizioni citate all’alinea 
precedente per la realizzazione e maturazione; 

– criteri e materiali per lo strato di finiture ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea. 

Durante l’esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione degli 
strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta 
condizione dello strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.), nonché le 
prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza. 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come di seguito: 

a) nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli 
strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni di 
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progetto e comunque con la funzione che è attribuita all’elemento o strato realizzato. In particolare 
verificherà: 

– per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato nel 
punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di resistenza meccanica, etc...; 

– per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel relativo 
punto; 

– per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto nel 
punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili al termine 
dei lavori; 

b) a conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando 
sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute 
all’ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e l’aspetto 
delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l’effetto finale e l’adesione al supporto; per quelli fluidi la 
completezza, l’assenza di difetti locali, l’aderenza al supporto. 

Nel caso specifico di progetto, valgono le seguenti prescrizioni, in funzione dell’ ETICS progettato: 
PANNELLI IN EPS, XPS, MW: 

Il sistema ETICS sarà posato in presenza di temperature comprese tra 5°C e 35°C e senza nebbia, umidità o 
pioggia / neve anche lieve. 

Sulle pareti esterne dell’edificio si prescrivono materiali, di seguito specificati, sempre dotati di 
Dichiarazione Ambientale di prodotto EPD ex norme ISO 14025:2010 , EN 15804:2014  e ISO 14040:2006, 
esenti da CFC ed HCFC: 

1. in corrispondenza dei fascioni orizzontali in CLS armato, intermedio è prescritta la posa di un 
sistema cappotto in pannelli termoisolanti del tipo EPS/grafite; essi devono avere conducibilità 
termica  non maggiore di 0.032 W/ m °K , peso specifico di almeno 15 daN/mc, e spessore di 12 cm 
, in modo da superare, per l’intera stratigrafia della parete, un valore di resistenza termica R=4.17 
mq °K /W e dunque la trasmittanza di 0.24 W/mq °K, limite prescritto. Il materiale deve essere 
ottenuto da riciclaggio; 

2. In corrispondenza della muratura a cassa vuota, si prevede invece sistema a cappotto con 
pannellatura termoisolante in lana di roccia, di densità pari a 60 daN/mc, trattata con resine 
termoindurenti, con conducibilità  <= 0.035 W/m °K, per uno spessore complessivo di 14 cm, al fine 
di garantire la trasmittanza termica rispettosa dello stesso limite sopra riportato; 

3. In corrispondenza del cornicione perimetrale di copertura, elemento fortemente e totalmente 
sporgente rispetto alla sagoma principale dell’edificio, come funzione di interruzione ponte termico, 
si prevede di posare pannellatura in EPS/grafite di spessore almeno 5 cm,  <= 0.032 W/m °K e 
densità di almeno 20 daN/mc; 

4. Per la coibentazione del piano di copertura e relativo corpo edilizio della torretta, si rimanda a 
quanto specificato nell’art.22 

5. La coibentazione delle murature e separazioni interne, come intradosso solaio piano terreno 
(soffitto locali interrato non riscaldati) e pareti a piano interrato di separazione tra locali “caldi” e 
“freddi” è operata con posa di pannelli in EPS/grafite di spessore almeno pari a 5 cm, accoppiati con 
lastra in cartongesso di spessore almeno 1 cm, densità >=18 daN/mc. La loro applicazione andrà 
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effettuata previa accurata rimozione provvisoria degli impianti correnti su muri e soffitti e/o 
interferenti; a fine posa ETICS, tale impiantistica dovrà essere rimontata nella posizione iniziale. 

6. La fascia perimetrale inferiore, a contatto con il terreno, per un’altezza di circa 70cm sopra di esso 
costituisce la zoccolatura e va coibentata utilizzando XPS idrofugato specifico per zoccolature, a 
maggior densità e resistenza, a possibile contatto con acqua. Deve essere preventivamente posato 
un profilo di partenza superiore, di separazione con il soprastante pannello in EPS (cornicione 
sporgente basso) e va sistemato gocciolatoio in corrispondenza della sporgenza/rientranza; idonei 
profili per le sporgenze, fissati con interasse di circa 25 cm ed angolari con rete accuratamente 
posati e sovrapposti con le reti del primo strato di intonaco armato delle pareti. I pannelli vanno 
posati anche per circa 50 cm al di sotto del piano campagna, onde garantire eliminazione ponte 
termico verso livello del piano rialzato. Le sporgenze in generale devono essere superate senza 
giunti tra i pannelli; agli angoli essi devono essere posati in modo alternato, con sfalsamento dei 
pannelli che sporgono 

Gli spigoli delle finestre devono essere finiti in modo da lasciare in vista il medesimo spessore di telaio di 
serramento su tutti i lati; i pannelli devono sporgere infatti sopra lo spigolo in modo da poter fissare poi le 
strisce isolanti laterali a livello, sulle rientranze interne. Profili di raccordo devono essere utilizzati per 
proteggere i sigillanti utilizzati. 

Le spallette finestre /rientranze esterne della muratura verso serramento sono da isolare mediante lastre in 
EPS/grafite o XPS spessore >= 3 cm idoneamente sigillato e raccordato con guarnizioni a taglio termico con 
il davanzale metallico prefabbricato che si pone in opera  

A base finestre, al fine di assicurare la corretta posa di davanzali in lamiera alluminio esterno,, dovrà essere 
posato un pannello isolante a forma trapezoidale, per garantire corretta pendenza verso esterno del nuovo 
davanzale (circa 2%). Infine il perimetro dei nuovi davanzali, contro le finestre, deve essere idoneamente 
sagomato, fissato e impermeabilizzato con idoneo sigillante. 

I pannelli del sistema vanno fissati con gli idonei tasselli oltre che con il collante applicato secondo il 
”metodo del cordolo e 2/3 punti centrali”; all’interno dello spessore dei pannelli di cappotto non possono 
essere comprese tubazioni di alcun tipo: esse devono essere fissate all’esterno. Sono ammessi internamente 
allo spessore solamente cavidotti elettrici, dati e telefonici. Idonei profili di giunzione vanno adoperati nelle 
congiunzioni a finestre, porte e impianti che transitano in traccia, al fine di assicurare comportamento 
stagno alla pioggia battente. La disposizione dei pannelli deve rispettare i giunti di dilatazione dell’edificio. 

I pannelli XPS / EPS alta densità e resistenza idrofugati, posati sotto il piano campagna vanno protetti con 
telo impermeabile e fogli bugnati HDPE / membrane a bottone. 

La lana minerale utilizzata deve essere conforme alla linea guida applicativa EN 13162:2015 e alle specifiche 
della EN 13500:2005; 

i pannelli in EPS usati, parallelamente, devono essere conformi alla linea guida applicativa EN 13163:2015 e 
alle specifiche della EN 13499:2005. 

I valori prestazionali dei pannelli, principalmente la conducibilità  , devono essere determinati in base alla 
norma UNI EN 10456:2008 

Inoltre l’appaltatore deve fornire le certificazioni previste da: 
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- UNI EN 13497:2003 Isolanti termici in edilizia - Determinazione delle resistenze all'impatto dei sistemi di 
isolamento termico per l'esterno (cappotti);  

- UNI EN 13498.2003 Isolanti termici in edilizia - Determinazione delle resistenze alla penetrazione dei 
sistemi di isolamento termico per l'esterno (cappotti);  

- UNI EN 13501-1: 2005 Classificazione al fuoco dei prodotti e degli elementi da costruzione- Parte 1: 
Classificazione in base ai risultati delle prove di reazione al fuoco.  

I materiali impiegati per il sistema ETICS devono essere ovviamente dotati della marcatura CE, ottenuta 
attraverso rilascio di ETA (Approvazione tecnica europea); allo scopo, il sistema ETICS deve essere posato 
conformemente alle linee guida tecniche europee ETAG 004, con riferimento per i tasselli alla omologazione 
alle linee guida ETAG 014. 

TASSELLI: 

E’ obbligatoria la tassellatura con componenti omologati ETA : di categoria A per tassellatura sulle parti in 
CLS e categoria C su mattoni forati, come sulla parte di facciata a cassa vuota; si prescrive di posare almeno 
6 tasselli/mq . ogni tassello va incassato nel pannello isolante e coperto con tappo copritassello a raso 
superficie pannelli, di diametro pari almeno a di 6 cm. 

RASATURA ARMATA / INTONACO DI FONDO: 

I pannelli termoisolanti, una volta fissati alle murature, devono essere ricoperti, entro 15 gg, con intonaco di 
fondo armato di spessore almeno 5 mm, con rete in fibra di vetro (tipo retinvetro per rasanti); il prodotto 
rasante può essere in polvere, in pasta e va applicato previo rinforzo di bordi e sporgenze con strisce 
apposite di rete e profili angolari. La rete in fibra va annegata nell’intonaco rasante ancora allo stato 
bagnato in modo da garantirne la copertura e applicata in strisce successive con sovrapposizioni di almeno 
10 cm. La rete deve risultare coperta da seconda mano del rasante per 1 mm. 

Il sistema cappotto, in unione alla muratura esistente, deve garantire le seguenti prestazioni medie, 
richiamate e calcolate nella RELAZIONE TECNICA SULL’ISOLAMENTO DELL’EDIFICIO (ex Legge 10 e 
successivo D.Lgs. 192/2005 e s.m.i.): 

 Pareti esterne: Uw <= 0.215 W/mq °K 
 Copertura edificio: Uw<= 0.189 W/mq °K 
 Pareti e soffitti interne divisori tra locali riscaldati e non riscaldati: Uw <= 0.238 

Art. 25. Opere di vetrazione e serramentistica 

Per opere di vetrazione si intendono quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o 
prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di 
finestre, portefinestre o porte. 

Per opere di serramentistica si intendono quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani 
aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto; 
ove quest’ultimo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti: 

a) Le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono essere scelte tenendo conto 
delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico vento e neve, delle sollecitazioni dovute 
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ad eventuali sbattimenti e delle deformazioni prevedibili del serramento. Devono inoltre essere 
considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione luminosa, di 
trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti 
vandalici, ecc. Per la valutazione della adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di 
prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l’isolamento termico ed 
acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI EN 12758 del 2004 e UNI 7697 del 2002). Gli smussi ai bordi e 
negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 

b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 
dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e 
dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; 
resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si 
creano all’esterno rispetto all’interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei 
tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di 
fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di 
metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve 
essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle lastre, 
serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della 
lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. Le lastre 
che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, 
ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti 
termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per 
la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere 
conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel 
suo insieme. 

L’esecuzione effettuata secondo la norma UNI 12488:2016 “Vetro per edilizia - Raccomandazioni per la 
messa in opera - Principi di posa per vetrate verticali ed inclinate”  potrà essere considerata conforme alla 
richiesta del presente Capitolato Speciale nei limiti di validità della norma stessa. 

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e, qualora non 
precisato, secondo le prescrizioni seguenti: 

a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in modo 
da evitare sollecitazioni localizzate. 

b) Il giunto tra controtelaio e telaio fisso se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni 
richieste al serramento dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 

– assicurare tenuta all’aria ed isolamento acustico; 

– gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo, se ciò non 
fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di mantenere 
l’elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

– il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l’azione del vento od i 
carichi dovuti all’utenza (comprese le false manovre). 
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c) la posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 

– assicurando il fissaggio con l’ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, ecc.); 

– sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quali non 
tessuti, fogli, ecc.; 

– curando l’immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) dal 
contatto con la malta. 

d) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si 
dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. Per le porte con alte prestazioni 
meccaniche (antieffrazione) acustiche, termiche o di comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le 
istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue: 

a) nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti. In particolare verificherà la 
realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i controtelai; la esecuzione dei 
fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, del Capitolato Speciale e del 
produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei 
giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti 
(stimandole con la forza corporea necessaria) l’assenza di punti di attrito non previsti, e prove orientative di 
tenuta all’acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all’aria, con l’uso di fumogeni, ecc... 

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. Avrà cura di far 
aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione/o schede tecniche 
dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la 
successiva manutenzione. 

I valori delle caratteristiche prestazionali richieste sono indicate nel progetto, sia nella Relazione Generale, 
sia nelle voci pertinenti dell’Elenco Prezzi Unitari. 

A conclusione delle lavorazioni, saranno richieste le certificazioni ai sensi del D.M. 11/10/2017 – C.A.M. 
edilizia, specifiche per l’elemento costruttivo / manu0fatto installato: i materiali e componenti edilizi 
utilizzati devono essere: 

1. disassemblabili, con demolizione selettiva, ed essere riciclabile o riutilizzabile secondo quanto 
richiesto dal punto 2.4.1.1 del D.M. C.A.M. per almeno il 50% in peso (il 15% di questo 50% deve 
essere costituito da materiali non strutturali); 

2. provenire da materia riciclata o recuperata per almeno il 15 % in peso (il 5% di questo 15% deve 
essere costituito da materiali non strutturali) secondo il limite del punto 2.4.1.2 del D.M. C.A.M.; 

3. non contenere intenzionalmente sostanze pericolose, ai sensi punto 2.4.1.3 del D.M. C.A.M.; i 
rapporti di prova e le dichiarazioni dell’appaltatore, con allegata relazione in base alle schede di 
sicurezza dei produttori costituiscono verifica di questo criterio. 
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Inoltre, si integrano le suddette caratteristiche prestazionali qui di seguito: 
- Infissi in alluminio con camera, accessori di tipo europeo (camera unificata) per serramenti a taglio 
termico con tenuta a mezzo di giunto aperto. 

- I profilati sono estrusi in lega di alluminio EN AW 6060 (EN 573-3:2013), stato di fornitura T5 e T6 
conformi alla norma EN 755-2:2016 con tolleranze dimensionali e spessori conformi alla norma UNI EN 755-
9:2016 e UNI 12020-2 : 2017.  

- L’isolamento termico è costituito da barrette di almeno 16 mm, in poliammide 6.6 rinforzato al 25% 
con fibre di vetro aventi un valore di assorbimento di umidità inferiore al 2%, in ambiente a temperatura di 
23°C ed un grado di umidità al 50%; l’assemblaggio delle barrette deve avvenire a mezzo di rullatura 
meccanica computerizzata, e le caratteristiche meccaniche delle barrette devono rimanere inalterate sino 
ad una temperatura massima di trattamento di 245°C. 

- La trasmittanza termica del serramento, Uw, a partire dai valori di trasmittanza dei profili e delle 
superfici vetrate, calcolato secondo la UNI EN ISO 10077-1:2012 con la formula dovuta, deve risultare 
inferiore o al più uguale a 1 W /mq °K per ogni serramento. 

- Il processo di produzione deve essere controllato secondo le norme UAETC. I valori di scorrimento 
dovranno essere superiori ai 24 daN/mm. 

Materiali 

- Il telaio fisso ha profondità (spessore netto) di almeno 60 mm; le parti apribili avranno la profondità 
minima utile per una perfetta compatibilità e coerenza di prestazione con lo spessore del telaio fisso; 

- Il sistema di tenuta è del tipo giunto aperto, con guarnizione centrale in EPDM con aletta di tenuta 
su piano inclinato del profilo della parte mobile del serramento, la guarnizione centrale deve essere 
raccordata negli angoli con gli opportuni angoli vulcanizzati. 

- I profili sono con linee arrotondate internamente ed esternamente, con la possibilità di accogliere 
soluzioni di fermavetri con taglio a 45° oppure 90°; nel caso di taglio a 90° con fermavetri arrotondati si 
possono utilizzare gli appositi angoli di raccordo in alluminio pressofuso. 

- La sigillatura dei vetri deve avvenire solo ed esclusivamente con guarnizioni fermavetro originali. 

- Appositi fori di drenaggio devono essere previsti sul telaio fisso e su quello mobile al fine di 
permettere il corretto drenaggio del serramento. 

- L’assemblaggio dei profili deve avvenire con squadrette in alluminio estruso o pressofuso a bottone, 
a spinare, cianfrinare o ad avvitare, i tagli devono essere protetti a mezzo sigillanti acrilici siliconici o 
polimeri MS. 

- La protezione e finitura dei profilati deve avvenire a mezzo dei normali trattamenti di superficie, 
ossidazione anodica conforme al marchio di qualità “Qualanod”. 

Caratteristiche tecniche e dimensionali 

- Aspetto visivo esterno: complanare 

- Profilati: estrusi in lega leggera 6060 (UNI 35690TA) anodizzabili e verniciabili 
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- Sistema di tenuta: giunto aperto con precamera o doppia battuta, con guarnizioni in EPDM 

- Sistema di isolamento termico: realizzato con distanziali in poliammide da almeno 16 mm a forma 
tubolare 

- Fissaggio vetri: con fermavetri lisci, raggiati, smussati o modanati 

- Spazio vetro o pannello nei telai fissi: da 15 mm a 43 mm 

- Spazio vetro o pannello nelle ante: da 15 mm a 51mm 

Protezione superficiale 

- La protezione superficiale dei profilati può essere effettuata mediante ossidazione anodica con 
classe di spessore >15 micron, come da norma UNI4522/00 (66-70) ora UNI 10681:2010 “Alluminio e leghe 
di alluminio - Caratteristiche generali degli strati di ossido anodico per uso decorativo e protettivo”, oppure 
mediante verniciatura a polveri poliesteri termoindurenti e polimerizzate in forno nel rispetto delle 
procedure di qualità “Qualicoat” e delle disposizioni UNI 12206-1:2005 “Pitture e vernici - Rivestimenti di 
alluminio e di leghe di alluminio per applicazioni architettoniche - Parte 1: Rivestimenti preparati a partire 
da materiali in polvere” 

Resistenza della finitura 

- La finitura superficiale non deve subire corrosioni o alterazioni di aspetto per un periodo di tempo 
adeguato alla vita del manufatto. Le caratteristiche sufficienti per assicurarne il comportamento in funzione 
del tipo di ambiente sono specificate dalle norme UNI 10681:2010 per l’ossidazione e UNI 12206-1:2005 per 
la verniciatura. 

Sicurezza 

- Al fine di non causare danni fisici o lesioni agli utenti, i serramenti devono essere concepiti secondo 
le prescrizioni della normativa in materia di sicurezza D.Lgs. 81/2008 e UNI 7697:2014. 

Guarnizioni 

- Le guarnizioni devono essere esclusivamente quelle originali studiate per il sistema, a garanzia delle 
prestazioni dello stesso e rispondenti alle norme di riferimento UNI 3952:1998 “Alluminio e leghe di 
alluminio - Serramenti di alluminio e sue leghe per edilizia - Norme per la scelta, l'impiego ed il collaudo dei 
materiali”., UNI 12365:2005 “Accessori per serramenti - Guarnizioni per porte, finestre, chiusure oscuranti e 
facciate continue - Parte 1: Requisiti prestazionali e classificazione” 

Sigillanti 

- I sigillanti devono corrispondere a quanto prescritto dalle norme di riferimento UNI EN ISO 
11600:2011 “Edilizia - Prodotti per giunti - Classificazione e requisiti per i sigillanti”. Tali materiali non 
devono corrodere le parti in alluminio e sue leghe con cui vengono a contatto, pertanto dovranno essere 
non acetici oppure a base polimeri MS. 

Accessori 

- Gli accessori devono essere quelli originali prodotti per la serie e rispondenti ai criteri indicati nelle 
norme UNI e alle disposizioni normative in materia di sicurezza D.Lgs. 81/2008. 
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Tenuta ad agenti atmosferici 

- Le Prestazioni di tenuta aria, acqua e vento devono rispondere ai requisiti rispettivamente della 
norma UNI EN 12207:2017 “Finestre e porte - Permeabilità all'aria – Classificazione”, UNI EN 12208:00 
“Finestre e porte - Tenuta all'acqua – Classificazione”, UNI EN 12210:2016 “Finestre e porte - Resistenza al 
carico del vento – Classificazione”. Necessario altresì rispetto alla UNI 11173:2015 

- tali prestazioni devono soddisfare le seguenti richieste minime: 

- Permeabilità all’aria:  UNI EN 1026, UNI EN 12207: classe 4; 

- Tenuta all’acqua aria:  UNI EN 12208: classe E1050; 

- Resistenza al vento:  UNI EN 12210: classe C4 per le finestre e almeno B4 per porte finestre; 

Resistenza meccanica 

- Il sistema e gli accessori devono essere resistenti alle sollecitazioni d’uso 

Isolamento Termico 

- La scelta delle prestazioni di isolamento termico deve essere operata in base alle esigenze di 
risparmio energetico secondo la legge 10/91 e DL.192/05 e aggiornamento DL.311/06 ed alle esigenze di 
benessere ambientale o riferimento alla norma UNI EN ISO 10077-1:2007 “Prestazione termica di finestre, 
porte e chiusure oscuranti - Calcolo della trasmittanza termica - Parte 1: Generalità”. Si può calcolare la 
trasmittanza termica del serramento a partire dai valori di trasmittanza dei profili e delle superfici secondo 
norma UNI EN ISO 10077-2:2012 con la formula: 

- Uw=(Ag*Ug+Af*Uf+lg*ψ)÷(Ag+Af) 

- In ottemperanza al D.L.vo 29 dicembre 2006 n. 311, all'atto della fornitura del prodotto il 
serramentista dovrà documentare e certificare le prestazioni degli infissi (trasmittanza termica complessiva 
(Uw), trasmissione luminosa, permeabilità all'aria) nonché i laboratori e le metodiche usate per le verifiche. 

Isolamento Acustico 

- La scelta della classe di isolamento acustico di un serramento va correlata alla destinazione d’uso 
del locale nel quale l’infisso dovrà essere inserito ed al livello del rumore esterno; il comportamento del 
serramento in opera è influenzato da fattori che non è possibile definire a priori (h dal suolo, orientamento 
delle sorgenti sonore, ecc…). Il potere fonoisolante può essere quindi stimato con buona approssimazione, in 
base alla permeabilità all’aria del serramento con un minimo di valore di permeabilità pari a 2, ed al potere 
fonoisolante del vetro.  

- Secondo la metodologia descritta nella norma di riferimento UNI EN ISO 10140-3:2015 il valore 
prestazionale di isolamento acustico richiesto per il serramento nel suo complesso è maggiore o uguale a 42 
dB; 

Certificazioni 

- La committenza potrà richiedere al costruttore dei serramenti o, in mancanza, al licenziatario di 
zona, fotocopia dei rapporti di prova relative a determinate prestazioni. 



Lavori di riqualificazione con efficientamento energetico della Scuola primaria “G.Rodari”  di fr. Mad.Olmo                Norme Tecniche 

 

54 
 

Modalità di Posa 

- L’installatore/posatore dovrà essere in possesso di attestato di qualifica di Posa 
Certificata/Qualificata dei serramenti, conseguito tramite apposito percorso formativo del personale 
posatore, istituiti da organismi , enti o associazioni di aziende o primarie aziende del settore 
serramentistico; 

- I serramenti vanno posati seguendo la UNI 11673-1:2017 “Posa in opera di serramenti – Parte 1: 
Requisiti e criteri di verifica della progettazione” e dovrà essere rilasciata a fine lavoro Certificazione di 
conformità della posa a tale normativa, in merito a giunti, nodi, piani di tenuta, materiali di sigillatura, di 
riempimento e di isolamento, fermo restando il rispetto delle prestazioni richieste. 

- La posa in opera dovrà avvenire con utilizzo, secondo la regola d’arte, di: 

1. Viteria di supporto di idonee dimensioni e disposta con passo <= 50 cm e distanza della prima vite 
dal vertice d’angolo serramento <= 15 cm; 

2. Nastro biadesivo e non semplice schiumatura, su tutto il perimetro, tra telaio fisso del nuovo 
serramento e elemento di appoggio confinante (muratura e/o vecchi controtelai); 

3. Giunto siliconico su tutto il perimetro dal nuovo telaio verso il lato esterno edificio; 

4. Profili coprifilo perimetrali di finitura e chiusura tassativamente verso l’esterno al fine di proteggere 
il giunto tra nuovo telaio ed elemento di appoggio confinante; 

Lucernari: in copertura, in sostituzione degli attuali elementi, si installano cupolini a pianta quadrata, previa 
preparazione di appositi muretti di appoggio circoscritti agli attuali cupolini tondi, in blocchetti CLS, su cui si 
risvolta accuratamente la guaina impermeabilizzante. I cupolini possono essere fissi,( non apribili, devono 
avere vetrata con le caratteristiche pari a quelle già prescritte per i serramenti ed avere prestazioni di 
isolamento termico acustico e di resistenza pari a quelle prescritte per i serramenti. 

Art. 26. Esecuzione delle pareti esterne e partizioni interne  

Per parete esterna si intende il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli spazi interni 
al sistema rispetto all’esterno; per partizione interna si intende un sistema edilizio avente funzione di 
dividere e conformare gli spazi interni del sistema edilizio. 

Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, portata, 
monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a cortina, a semicortina od 
inserita). Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione 
semplice (solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata 
(solitamente realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a secco). 

Quando non diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati) ciascuna delle categorie di parete sopra citata si intende composta da più 
strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che devono essere realizzati 
come segue: 

a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti rispondenti al 
presente Capitolato Speciale (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, ecc.). Le parti 
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metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque danneggiamenti ed, a 
seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione. 

Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell’elemento di supporto ed il suo ancoraggio alla 
struttura dell’edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione delle giunzioni (bullonature, 
saldature, ecc...) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si effettueranno prove di carico 
(anche per parti) prima di procedere al successivo montaggio degli altri elementi. 

La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc..., sarà effettuata rispettando le 
tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno eseguiti secondo il progetto 
e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in modo da garantire le prestazioni di 
tenuta all’acqua, all’aria, isolamento termico, acustico, ecc. tenendo conto dei movimenti localizzati della 
facciata e dei suoi elementi dovuti a variazioni termiche, pressione del vento, ecc… La posa di scossaline 
coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la durabilità dei materiali protetti ed in modo 
che le stesse non siano danneggiate dai movimenti delle facciate. Il montaggio dei vetri e dei serramenti 
avverrà secondo le indicazioni date nell’art. 25 del presente Capitolato Speciale a loro dedicato. 

b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio silicato, 
pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità descritte nel presente 
articolo relativo alle opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolari (giunti, 
sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di isolamento termico, acustico, resistenza al 
fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con precise funzioni di isolamento termico, 
acustico, barriera al vapore, ecc. si rinvia alle prescrizioni date nell’art. 40 del presente Capitolato Speciale 
relativo alle coperture piane. 

Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all’art. 12 del presente Capitolato Speciale 
sull’esecuzione di queste opere. Comunque in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di 
prestazione richiesto si curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità 
meccaniche e chimiche. Nel corso dell’esecuzione si curerà la completa esecuzione dell’opera con 
attenzione alle interferenze con altri elementi (impianti), all’esecuzione dei vani di porte e finestre, alla 
realizzazione delle camere d’aria o di strati interni curando che non subiscano schiacciamenti, discontinuità, 
ecc. non coerenti con la funzione dello strato. 

c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con o senza piccole 
opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) devono essere 
realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell’art. 14 del presente Capitolato Speciale 
relativo ai prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 

Nell’esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l’utilizzo di appositi attrezzi) ed 
approvate dalla Direzione dei Lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementi che svolgono 
anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi previsti o comunque 
necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che gli elementi di collegamento 
e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da garantire l’adeguata trasmissione delle 
sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri, elementi di completamento, ecc. sarà 
realizzato con l’interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc... che garantiscano il raggiungimento dei 
livelli di prestazione previsti ed essere completate con sigillature, ecc... Il sistema di giunzione nel suo 
insieme deve completare il comportamento della parete e deve essere eseguito secondo gli schemi di 
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montaggio previsti; analogamente si devono eseguire secondo gli schemi previsti e con accuratezza le 
connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, ecc… 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue: 

a) Nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti. In particolare verificherà la 
realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i controtelai; la esecuzione dei 
fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, del Capitolato Speciale e del 
produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei 
giunti, sigillature, allineamenti, ecc… Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei 
serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria) l’assenza di punti di attrito non previsti, e prove 
orientative di tenuta all’acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all’aria, con l’uso di fumogeni, ecc... 

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. Avrà cura di far 
aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche 
dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la 
successiva manutenzione. 

A conclusione delle lavorazioni, saranno richieste le certificazioni ai sensi del D.M. 11/10/2017 – C.A.M. 
edilizia, specifiche per l’elemento costruttivo / manufatto installato: i materiali e componenti edilizi 
utilizzati devono essere: 

4. disassemblabili, con demolizione selettiva, ed essere riciclabile o riutilizzabile secondo quanto 
richiesto dal punto 2.4.1.1 del D.M. C.A.M. per almeno il 50% in peso (il 15% di questo 50% deve 
essere costituito da materiali non strutturali); 

5. provenire da materia riciclata o recuperata per almeno il 15 % in peso (il 5% di questo 15% deve 
essere costituito da materiali non strutturali) secondo il limite del punto 2.4.1.2 del D.M. C.A.M.; 

6. non contenere intenzionalmente sostanze pericolose, ai sensi punto 2.4.1.3 del D.M. C.A.M.; i 
rapporti di prova e le dichiarazioni dell’appaltatore, con allegata relazione in base alle schede di 
sicurezza dei produttori costituiscono verifica di questo criterio. 
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PARTE III   NORME PER LA VALUTAZIONE DELLE OPERE 

Art. 27. Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti. 

1. SCAVI IN GENERE 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente art., con i prezzi d’elenco per gli scavi in genere 
l’Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

– per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

– per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza 
ed anche in presenza d’acqua; 

– per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco 
prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

– per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, 
attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo 
le sagome definitive di progetto; 

– per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente Capitolato Speciale, compresi le composizioni, scomposizioni, estrazioni 
ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

– per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo sia 
per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

– per ogni altra spesa necessaria per l’esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

 il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in 
base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l’Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

 gli scavi di fondazione saranno computati per un valore uguale a quello risultante dal prodotto della 
base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del 
terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. Al volume così 
calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell’elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno 
valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e compensato col prezzo 
unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso 
nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di 
scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei 
prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella 
zona stessa e dall’applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco, salvo eventuali sezioni tipo predefinite 
da norme di Capitolato Speciale e da particolari costruttivi. 

2. RILEVATI E RINTERRI 
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Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti 
eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro 
cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il 
trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

3. RIEMPIMENTO CON MISTO GRANULARE 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a 
metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

4. MURATURE IN GENERE 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni di seguito specificate, saranno misurate geometricamente, a 
volume o a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli 
intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e dei vuoti di canne fumarie, 
canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo per questi ultimi, all’Appaltatore, 
l’onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del 
volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, nonché di 
pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi 
genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo 
delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a 
tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa 
la eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale 
quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od 
artificiale. 

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per formazione di spalle, 
sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. Qualunque sia la 
curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto raggio, le relative 
murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle 
murature rotte senza alcun compenso in più. Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di 
aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto 
con l’applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore a 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. Quando la muratura in 
aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà considerata come della stessa 
specie del muro stesso. Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, 
al rustico, deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 1 m², intendendo nel prezzo 
compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la 
Direzione dei Lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio, anziché alla 
parete. 

5. CALCESTRUZZI 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc. e le strutture costituite da getto in opera, saranno in 
genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni 
eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei 
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lavori. Nei relativi prezzi oltre agli oneri delle murature in genere, s’intendono compensati tutti gli oneri 
specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

6. CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 
effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. Quando trattasi di elementi a 
carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione verrà effettuata in ragione del 
minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si 
deve intendere compreso, oltre che il costo dell’armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme 
sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il 
compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell’Elenco dei Prezzi Unitari. 

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi 
provvisori di servizio, dall’innalzamento dei materiali, qualunque sia l’altezza alla quale l’opera di cemento 
armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. Il ferro tondo per armature di opere di 
cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà valutato secondo il peso effettivo; nel 
prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l’onere della legatura dei singoli elementi e la posa in 
opera dell’armatura stessa. 

7. CONTROSOFFITTI 

I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. È compreso e 
compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le forniture, magisteri e 
mezzi d’opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione, è esclusa e compensata a parte l’orditura portante principale. 

8. RIVESTIMENTI DI PARETI 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma 
e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in 
opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché 
l’onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la 
fornitura di collante per rivestimenti. 

9. FORNITURA IN OPERA DEI MARMI, PIETRE NATURALI ED ARTIFICIALI 

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco, saranno 
applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall’osservanza delle norme, 
prescritte nel presente Capitolato Speciale, si intende compreso nei prezzi. 

Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la 
provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a 
qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e 
per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, 
staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle 
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strutture murarie e per la successiva chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la 
pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già 
collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in 
opera. 

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell’onere dell’imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o 
comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento, e, dove 
richiesto, un incastro perfetto. 

10. INTONACI 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di 
risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 
5 cm. Varranno sia per superfici piane, che curve. L’esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli 
fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, 
avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l’onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, 
della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contropavimenti, zoccolature e serramenti. 

I prezzi dell’elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, 
essendo essi comprensivi dell’onere dell’intasamento dei fori dei laterizi. Gli intonaci interni sui muri di 
spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a compenso dell’intonaco nelle 
riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia saranno detratti i vani di superficie 
maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti vani. 

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva; 
dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed aggiunte le loro 
riquadrature. Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in 
corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

10. RIVESTIMENTI ISOLANTI, CAPPOTTI TERMICI  

I prezzi degli isolamenti e cappotti termici su basi verticali e orizzontali saranno applicati alla superficie 
interessata senza tener conto delle superfici laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate 
anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 15 cm. Varranno sia per superfici piane, che 
curve. L’esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con 
raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che i cappotti verranno misurati 
anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

I prezzi dell’elenco valgono anche per i rivestimenti isolanti e cappotti termici su murature di qualsiasi 
genere. 

I rivestimenti isolanti e cappotti termici sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto 
per pieno, a compenso dei risvolti delle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia 
saranno detratti i vani di superficie maggiore di 2 m², valutando a parte la riquadratura di detti vani. 

Gli isolanti e cappotti termici interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro 
superficie effettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano. 
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Nessuno speciale compenso sarà dovuto per i lavori eseguiti di taglio e sfrido in corrispondenza di vani di 
porte e finestre. 

12. TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente Capitolato Speciale oltre a quelli per mezzi 
d’opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura d’infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme 
sancite per gli intonaci. Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme 
seguenti: 

– per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell’infisso, oltre alla mostra o allo 
sguincio, se ci sono, non detraendo la eventuale superficie del vetro. È compresa con ciò anche la 
verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per tramezzi e dell’imbotto tipo 
lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su 
piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 

– per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi a vetrate e lucernari, serrande avvolgibili 
a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, 
ritenendo così compensata la coloritura dei sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto 
alcuno nella misurazione; 

– per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, 
sarà computata due volte l’intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui al punto 
precedente; 

– per le serrande in lamiera ondulata o ad elementi di lamiera, sarà computata due volte e mezza la luce 
netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche 
la coloritura della superficie non in vista. Tutte le coloriture o verniciature s’intendono eseguite su ambo le 
facce e con i rispettivi prezzi di elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, 
braccioletti e simili accessori. 

13. INFISSI DI ALLUMINIO E PVC 

Gli infissi di alluminio, come finestre, vetrate di ingresso, porte, pareti a facciate continue, saranno valutati 
od a cadauno elemento od al metro quadrato di superficie misurata all’esterno delle mostre e coprifili e 
compensati con le rispettive voci d’elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare tutte le 
ferramenta e le eventuali pompe a pavimento per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli 
oneri derivanti dall’osservanza delle norme e prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione. 

14. LAVORI IN METALLO 

Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso e i relativi prezzi verranno applicati al peso 
effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in 
opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell’Appaltatore, escluse bene inteso dal 
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peso le verniciature e coloriture. Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso 
per forniture accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

15. TUBI PLUVIALI 

I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. I tubi pluviali di plastica saranno misurati al metro 
lineare in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi compresa nei rispettivi prezzi 
di elenco la fornitura a posa in opera di staffe e cravatte di ferro. I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, 
ecc. saranno valutati a peso, determinato con le stesse modalità di cui al comma 19 e con tutti gli oneri di 
cui sopra. 

16. IMPIANTI TERMICO, IDRICO–SANITARIO, GAS 

a) Tubazioni e canalizzazioni 

- Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso, la quantificazione verrà effettuata misurando 
l’effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale verrà 
applicato il peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni effettuata in cantiere in 
contraddittorio. Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la 
verniciatura con una mano di antiruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di sostegno 
ed il relativo fissaggio con tasselli di espansione. 

– Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al metro 
lineare; la quantificazione verrà valutata misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera, comprendente 
linearmente anche i pezzi speciali. Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, 
i materiali di consumo e di tenuta e l’esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei 
pezzi speciali. 

– Le tubazioni di rame nude o rivestite di pvc saranno valutate al metro lineare; la quantificazione verrà 
effettuata misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi 
speciali, i materiali di consumo e di tenuta, l’esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e 
dei pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

– Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà effettuata misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo 
linearmente anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli 
ad espansione. 

– Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate al metro 
lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera (senza tener 
conto delle parti sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di 
tenuta, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

– I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e ripresa dell’aria) 
o in lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla base di pesature convenzionali. 
La quantificazione verrà effettuata misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera, misurato in mezzeria del 
canale, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, giunzioni, flange, risvolti della lamiera, staffe di 
sostegno e fissaggi, al quale verrà applicato il peso unitario della lamiera secondo lo spessore e 
moltiplicando per i metri quadrati della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di 
progetto moltiplicate per le varie lunghezze parziali. 

Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazioni percentuali 
del peso. È compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera nera. 
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b) Apparecchiature 

– Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi diametri e 
dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

– I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell’emissione termica ricavata dalle 
rispettive tabelle della ditta costruttrice (watt ). Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e le 
riduzioni agli estremi, i materiali di tenuta e le mensole di sostegno. 

– I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in 
relazione alla portata d’aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della ditta costruttrice. Nei 
prezzi sono compresi i materiali di tenuta. 

– Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive ed in relazione alla 
potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

– I bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche di funzionamento ed in 
relazione alla portata del combustibile. Sono compresi l’apparecchiatura elettrica ed i tubi flessibili di 
collegamento. 

– Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di 
funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i 
materiali di tenuta. 

– Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di 
funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i 
materiali di tenuta. 

– I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in 
relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d’uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di 
tenuta. 

– I serbatoi autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in 
relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d’uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di 
tenuta. 

– I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 
costruttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe ed alla capacità del serbatoio. Sono 
compresi gli accessori d’uso, tutte le apparecchiature di funzionamento, i pezzi speciali di collegamento ed i 
materiali di tenuta. 

– Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, sovrappressione e tagliafuoco ed i 
silenziatori saranno valutati a decimetro quadrato ricavando le dimensioni dai rispettivi cataloghi delle ditte 
costruttrici. Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento. 

– Le cassette terminali riduttrici della pressione dell’aria saranno valutate a numero in relazione della 
portata dell’aria. 

È compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i supporti elastici e le staffe di sostegno. 

– Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di 
funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i materiali di collegamento. 

– Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi. Sono 
compresi i materiali di fissaggio e collegamento. 
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– I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell’aria, i generatori di aria calda ed i recuperatori di 
calore, saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in 
relazione alla portata d’aria e alla emissione termica. Sono compresi i materiali di collegamento. 

– I gruppi refrigeratori d’acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero secondo le loro 
caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono comprese le 
apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 

– Gli apparecchi per il trattamento dell’acqua saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata. Sono comprese le 
apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 

– I gruppi completi antincendio UNI 9487 DN 45 e 70, per attacco motopompa e gli estintori portatili, 
saranno valutati a numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità. 

– I rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo misurando la 
superficie esterna dello strato coibente. Le valvole, le saracinesche saranno valutate con uno sviluppo 
convenzionale di 2 m² cadauna. 

– Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi secondo le 
rispettive caratteristiche, tipologie e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 

– Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le rispettive 
caratteristiche e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 

– I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e di comando 
delle apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono valutati nel prezzo di ogni 
apparecchiatura a piè d’opera alimentata elettricamente. 

17. IMPIANTI ELETTRICO E TELEFONICO 

a) Canalizzazioni e cavi 

– I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di terra, 
saranno valutati al metro lineare misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera. Sono comprese le 
incidenze per gli sfridi e per i mezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, staffe, mensole e 
morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 

– I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l’effettivo sviluppo 
lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. Nei cavi unipolari o 
multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i marcacavi, esclusi i 
terminali dei cavi di MT. 

– I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i 
materiali occorrenti per l’esecuzione dei terminali stessi. 

– I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l’effettivo sviluppo in opera, 
aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. Sono 
comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm², morsetti fissi oltre tale 
sezione. 

– Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori 
quali passacavi, pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono 
comprese le morsettiere. 
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b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici 

– Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie 
e portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l’apparecchiatura 
completa e funzionante. 

– I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione di: 

• superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 

• numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per 
contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i 
sezionatori ed i contattori da quadro, saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali: 

a) il numero dei poli; 

b) la tensione nominale; 

c) la corrente nominale; 

d) il potere di interruzione simmetrico; 

e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); 
comprenderanno l’incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del quadro 
e quanto occorre per dare l’interruttore funzionante. 

– I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. 
Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l’apparecchiatura 
completa e funzionante. 

– I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le scatole, le 
placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

18. OPERE DI ASSISTENZA AGLI IMPIANTI 

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni: 

– scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in 
magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 

– apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di 
calcestruzzo armato; 

– muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte 
ascensori; 

– fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 

– formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato isolante, 
baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 

– manovalanza e mezzi d’opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera di 
quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 

– i materiali di consumo ed i mezzi d’opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
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– il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 

– scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 

– ponteggi di servizio interni ed esterni; 

– le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolati in ore lavoro sulla base della 
categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di 
lavoro. 

19. MANODOPERA 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 
essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L’Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di 
gradimento alla Direzione dei Lavori. Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e 
convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi 
sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’impresa si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai 
dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il 
tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. L’impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto 
e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti 
con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale. 

L’impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l’impresa dalla responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. Non sono, in ogni 
caso, considerati subappalti le commesse date dall’impresa ad altre imprese: 

a) per la fornitura di materiali; 

b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte 
specializzate. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione appaltante o 
ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all’Impresa e, 
se del caso, anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 
20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 
pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 
dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. 
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Il pagamento all’impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato del 
Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni 
e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l’impresa non può opporre eccezioni alla stazione appaltante, né 
ha titolo al risarcimento di danni. 

20. NOLEGGI 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore la 
manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 
consumo, all’energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. Con i prezzi di 
noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno e la 
caldaia, la linea per il trasporto dell’energia elettrica e, ove occorra, anche il trasformatore. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d’opera a disposizione dell’Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle 
ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di 
cose, anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d’opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. Per il noleggio dei carri e degli autocarri il 
prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per 
qualsiasi altra causa o perditempo. 

21. TRASPORTI 

Con i prezzi dei trasporti s’intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d’opera 
del conducente, e ogni altra spesa occorrente. I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere 
forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. La valutazione delle 
materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso, con riferimento alla distanza. 

 

Art. 28. Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle 
somministrazioni per opere in economia – Invariabilità dei prezzi 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati i lavori appaltati 
a misura e le somministrazioni, compensano anche: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, 
che venga sostenuta per darli pronti all’impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d’opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 
nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
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d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d’opera, assicurazioni 
d’ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d’altra 
specie, mezzi d’opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto 
occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni 
compenso per gli oneri tutti che l’Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente 
detti o richiamati nei vari articoli e nell’elenco dei prezzi del presente Capitolato Speciale. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, 
si intendono accettati dall’Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono 
fissi ed invariabili. 

Art. 29. Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 

In genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni modo, il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato lavoro entro 
un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna 
delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi. 

L’Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l’approvazione, prima dell’inizio lavori, il programma 
operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell’esecuzione delle opere, in 
armonia col programma di cui all’art. 40 del DPR 207/2010. 
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IMPIANTI 
 

CAPITOLO 1 
 

OGGETTO FORMA AMMONTARE DELL'APPALTO 

- DESCRIZIONE DELLE OPERE - DEFINIZIONI  
 

Art 1.1 
OGGETTO DELL'APPALTO 

 
1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 
completamente ultimati i lavori di: Ristrutturazione della centrale termica comprensiva di impianto elettrico 
e regolazione e dell'impianto di riscaldamento del Fabbricato Scolastico con installazione valvole 
termostatiche e pompe di calore per ACS. 
2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro 
completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera di cui al 
precedente 
comma e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
3. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 
 
 

Art 1.2 
FORMA DELL'APPALTO 

 

Il presente appalto è dato a: ditta da definire 
 

Art 1.3 
AMMONTARE DELL'APPALTO 

 
1. L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto conto che gli 
importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché la descrizione delle singole voci, 
in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi per la sicurezza stessa. 
 
 

Art. 1.4 
DESCRIZIONE DELLE OPERE DA ESEGUIRE 

 
I lavori che formano l'oggetto dell'appalto si riassumono come appresso, salvo più precise indicazioni che 
all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori: 
- impiantistica idraulica per ristrutturazione centrale termica; 
- impiantistica elettrica per ristrutturazione centrale termica; 
- logica di controllo funzionamento centrale termica; 
- sostituzione valvole corpi scaldanti; 
- installazione valvole termostatiche; 
- installazione pompe di calore per ACS; 
- assistenze murarie; 
- assistenze elettriche; 
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Qui di seguito si dettaglia quanto necessario per ciascuna tipologia di impianto. 
 
1.4.1) Impianti di riscaldamento diretto 
Tali impianti dovranno comprendere:  
a) le caldaie per la produzione del calore e, ove occorrano, i dispositivi di trasformazione e di alimentazione,  
il tutto completo di mantelli di copertura e isolamento, saracinesche, valvole, rubinetti, vasi di espansione  
del tipo aperti o chiusi, accessori secondo quanto richiesto dalle norme vigenti, in particolare dal D.M. 1 
dicembre 1975, dal D.M. 1 dicembre 2004, n. 239 sul la sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto 
pressione e successiva raccolta R o H (INAIL ex I.S.P.E.S.L.) e compresi i lavori murari per basamenti e 
costruzioni dei camini e loro allacciamento alle caldaie;  
b) le condutture per l'adduzione dell'acqua nelle caldaie ed, eventualmente, negli scambiatori di calore, le 
condutture di scarico nella fogna più prossima;  
c) le elettropompe elettroniche, complete di idrometri, saracinesche di intercettazione, antivibranti e le 
miscelatrici;  
d) tutte le condutture, complete dei pezzi di raccordo e congiunzione (ovvero manicotti, gomiti, 
nipples,riduzioni, controdadi, ferma-tubi, flange, bulloni,staffe, ecc.) ed accessori, quali compensatori di 
dilatazione, valvole e saracinesche alla base delle colonne montanti di spurgo e discendenti e, ove occorrano, 
scaricatori automatici o sifoni di scarico con cassetta;  
g) il rivestimento con materiale coibente (del qual e dovranno essere precisate le caratteristiche) delle 
condutture;  
h) i dispositivi di regolazione e ripartizione del calore per i singoli corpi scaldanti (radiatori,) completi di ogni 
accessori 
o, ovvero: valvole regolatrici, detentori, reti di scarico d'aria, oppure valvole d'aria per casi 
particolari,bocchettoni di raccordo e mensole di sostegno;  
i) la verniciatura a due mani, con antiruggine, di tutte le condutture;  
l) le apparecchiature elettriche, interruttori, teleruttori, salvamotori e, il quadro elettrico, portante o meno 
gli apparecchi predetti,nonché fusibili, amperometri, voltmetri e le linee elettriche tra il quadro e gli 
apparecchi;  
m) le apparecchiature di regolazione e controllo, con i rispettivi indicatori, di eventuali comandi automatici 
di valvole, regolatori e stabilizzatori di temperatura.  
 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 
tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  
 
 

Art. 1.5 
DEFINIZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI DI 

RISCALDAMENTO 

 
Nei riguardi degli impianti di riscaldamento, valgono le seguenti definizioni:  
a) Diretto è quello che si ottiene mediante l'adozione di corpi scaldanti, compresi i pannelli radianti posti 
negli ambienti da riscaldare o condizionare.  
b) Indiretto è quello in cui i corpi scaldanti o raffreddanti sono collocati fuori degli ambienti, rispettivamente, 
da riscaldare e da condizionare, trattando l'aria prima di immetterla negli ambienti medesimi.  
c) Ventilazione naturale, o ricambio naturale di aria, è il rinnovo di aria che si produce negli ambienti per 
effetto della differenza di temperatura interna ed esterna, o per l'azione del vento, in dipendenza della 
porosità dei materiali costituenti le pareti degli ambienti stessi e delle fessure dei serramenti.  
d) Ventilazione artificiale, o ricambio artificiale di aria, è la circolazione di aria che si produce negli ambienti 
a mezzo di canali o di aperture, convenientemente ubicate, comunicanti con l'esterno, atte ad ottenere i 
ricambi di aria senza o con l'ausilio di ventilatori. In quest'ultimo caso ha luogo la ventilazione meccanica, 
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CAPITOLO 2 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI TERMICI 

 
Art. 2.1 

PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 

 
Gli impianti di riscaldamento saranno realizzati in conformità al D.P.R. 412/90 e s.m.i., al D.M. 01 dicembre  
1975 e s.m.i. e alle specifiche raccolte e circolari INAIL (ex I.S.P.E.S.L.). Si presterà attenzione inoltre, ai principi  
dei D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 192, D.Lgs. 29 dicembre 2006 n. 311, del D.P.R. 2 aprile 2009 n. 59, del Decreto 
26.06.2015 e alle metodologia e le indicazioni tecniche riportate nel le norme UNI ad essi collegate.  
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa  
tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  
 
 

Art. 2.2 
SISTEMA DI PRODUZIONE DEL CALORE 

 
2.2.1 La centrale termica è ubicata in idoneo locale, appositamente destinato, di facile accesso ed ingresso 
sufficientemente arieggiato ed illuminato e rispondente  alle vigenti normative. 
Il locale della centrale termica dovrà soddisfare alle disposizioni vigenti per la prevenzione infortuni ed 
incendi.  
Il progetto prevede la sostituzione delle attuali caldaie con una gruppo termico modulare a condensazione 
ad alto rendimento in cascata e a basamento in linea con le attuali disposizioni legislative in materia di 
contenimento dei consumi energetici. 
 
2.2.2 Il rendimento termico del nuovo generatore, al 100% del carico (misurato secondo le norme UNI EN 
15502), deve rispettare la seguente: 

rendimento termico ≥ 93 + 2logPn 

(dove il logPn è il logaritmo in base 10 della potenza termica nominale Pn del generatore, espressa in kWt) 
 
Saranno adottate caldaie di tipo modulante e la regolazione climatica  agirà direttamente sulla caldaia. 
 
2.2.3 L'impianto di combustione a gas deve essere completo di tubazione di adduzione in acciaio nero saldato 
e di tutti gli organi di sicurezza, secondo le prescrizioni della normativa vigente in materia. Nelle centrali 
termiche alimentate a gas dovrà essere installato un sistema di rivelazione e controllo delle fughe con 
comando su elettrovalvola esterna di intercettazione gas.  
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 
tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  
 
 
2.2.4) Camini idonei per fumi freddi intubato nel vano appositamente ad esso destinato, sarà a tiraggio 
forzato e deve essere previsto lo scarico condensa tramite neutralizzatore.  
Ogni camino dovrà essere dimensionato secondo le indicazioni riportate nelle norme UNI EN 13384. 
 
 

Art.2.3 
MODULO TERMICO A CONDENSAZIONE 

( n. 2 caldaie a basamento in cascata) 
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Caldaia tipo Bongioanni AluBongas 1/H o equivalente (quantità n.2) 

・Gruppo termico compatto a gas a condensazione Low NO x costituito da elementi pre-assemblati adatto 
per funzionamento in temperatura scorrevole. 

・Potenza termica resa all’acqua 116 kW (50/30 °C); 

・Tipologie di installazione B23, B33, C43, C53, C63, C83; 

・Sistema di aspirazione dell’aria comburente dal locale caldaia (B23) o direttamente dall’esterno; 

・Elevato campo di modulazione (dal 18 al 100% della potenza); 

・Rendimento energetico HHHH (Dir 92/42/CEE); 

・EN 55014 Compliance; 

・Classe 5 NO x (EN 483); 

・Regime max potenza riscaldamento e eventualmente sanitario regolabili in modo indipendente; 

・Bruciatore a pre-miscelazione totale, modulante, con testata metallica, ad irraggiamento; 

・Possibilità di abbinamento in cascata con un semplice collegamento bus (non necessita di regolatori esterni 
supplementari); 

・Innovativa regolazione climatica 5+1 parametri; 

・Gestione ingresso modulante 0...10 V in potenza o temperatura; 

・Connessioni a controlli di zona mediante opentherm; 

・Gestione PWM del circolatore primario con controllo del Dt; 

・Gestione di un circolatore secondario; 

・Gestione produzione ACS per mezzo di un bollitore esterno tramite una valvola deviatrice alimentata 
elettricamente o attraverso una pompa dedicata al carico del bollitore stesso; 

・Possibilità di controllare un bollitore esterno gestito dall’elettronica della caldaia con un termostato 

bollitore o una sonda NTC dedicata; 

・Spia o contatto alimentato (230 Vca) per blocco I.N.A.I.L.; 

・Contatto pulito di allarme remoto per anomalie caldaia; 

・Sistema di informazione e analisi digitale; 

・Autodiagnostica per la segnalazione delle modalità di funzionamento o le eventuali anomalie (con 

parametri esplicitati e non “muti” o numerici); 

・Gestione di riscaldamento e ACS con programmazioni orarie indipendenti e liberamente programmabili; 

・Spioncino sul quadro comandi per visione diretta della fiamma in camera di combustione; 

・Scambiatore primario a basso contenuto d’acqua in lega d’allumino e silicio 

(da 4 a 8 elementi); 

・Elevato livello di silenziosità alla massima potenza; 

・Pesi e dimensioni contenuti per installazioni altrimenti inaccessibili; 

・Pressione massima di esercizio 6 bar; 

・Dispositivi di sicurezza, controllo e regolazione: 
Termostato di sicurezza a riarmo manuale: 110°C (0/-6); 
Pressostato fumi: interviene quando la pressione nel sifone della condensa supera i 5,5 mbar; 

Sonda sicurezza fumi: interviene quanto l’aumento della temperatura dei fumi indica la loro non corretta 

evacuazione o problemi di circolazione acqua; 
Pressostato gas: interviene se la pressione del gas di alimentazione e inferiore a 14 mbar; 
Pannello di comando con display grafico e pulsanti di programmazione; 

・Visualizzazioni: Temperature di Mandata e Ritorno, Temperatura Esterna; 

・Diagnosi circuito idraulico: protegge la caldaia da sovratemperature causate da portata insufficiente nel 
circuito, controllando la differenza di temperatura tra mandata e ritorno (ΔT); 

・Termoregolazione climatica con sonda esterna (opzionale); 
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・Regolazioni: Temperatura di Mandata; accesso a tutti i parametri di controllo e programmazione; 

・Test funzionamento, diagnostica errori, protezione antigelo della caldaia da 5°C, antibloccaggio 
circolatore; 

・Mantello facilmente removibile con pannelli in acciaio verniciato; 

・vasca raccolta condensa con sifone di scarico; 

・Possibilità di abbinamento in cascata con un semplice collegamento bus 
(non necessita di regolatori esterni) con autoconfigurazione automatica; 

・Ruote per movimentazione; 

・Piedini regolabili; 

・Dimensioni (LxHxP) da 640x1200x1115 a 640x1200x1335. 
 
Kit Circuito primario cascata per 2 caldaie 
·Centrale termica completa omologata I.N.A.I.L. composta da: 
·Gruppi termici compatti a gas a condensazione Low NO x con portata termica 
al focolare da 113 kW collegati in cascate da 2 caldaie con 
potenza complessiva da 226 kW. 
·Dispositivi di sicurezza, protezione e controllo previsti dalla “Raccolta R” 
·Termometro 0-120 °C 
·Manometro con rubinetto 3 vie 
·Termostato di sicurezza 100 °C 
·Pressostato di blocco a riarmo manuale 
·Valvola di sicurezza 5 bar 
·Vaso di espansione 18 litri (1 per caldaia) 
·Valvola di sfiato automatico con intercettazione. 
·Tubazioni idrauliche. 
·Connessioni e saracinesche. 
·Supporti. 
·Circolatore modulante per circuito primario opportunamente dimensionato (n.1 per caldaia) . 
 
Scambiatore a piastre 

・Scambiatore a piastre in acciaio INOX AISI 316 
da 220 kW che permette di rendere indipendenti e completamente separati il circuito primario della 
caldaia, ed il/i circuiti idraulici degli impianti asserviti 

・Piastre smontabili con guarnizioni non incollate per facile manutenzione 

・Scambiatore con passaggi interni di tipo largo (4,0mm) per ridurre la formazione di sporco e l’eventuale 
intasamento 
 
Circolatore caldaia 
. Circolatore specifico per caldaia tipo Alubongas o equivalente con alta prevalenza 
. Idoneo per garantire lo smaltimento del calore per tutti i modelli tipo AluBongas 1 o equivalenti 
. Comandabile direttamente dall’elettronica caldaia con gestione PWM per un corretto controllo del Dt M-R 
in modo da garantire la massima efficienza. 
 
Gestione zone tramite Zoning 
Sistema di controllo zone Zoning con regolatore elettronico che permette la gestione di massimo due zone 
miscelate (bassa temperatura) e una zona diretta (alta temperatura) di un impianto. La richiesta di calore 
dalle zone avviene tramite contatti TA . 

Il collegamento in cascata di più Zoning permette l’espansione fino a 6 zone miscelate e 1 zona diretta. 
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Lo Zoning richiede calore in maniera diretta ai generatori Bongioanni tramite il dialogo con protocollo 
Opentherm. 

Tutte le tipologie d’impianto sono gestibili automaticamente. 

Lo Zoning può essere installato a parete e può essere ubicato in prossimità della caldaia o in posizione remota 
purché la lunghezza dei collegamenti elettrici, tra caldaia e Zoning, non 
superi i 50 metri. 

Il sistema e dotato di un “Menu Service” attraverso il quale e possibile parametrizzare l’impianto, leggere le 

temperature dei sensori oppure lo storico delle anomalie. Sono inoltre presenti dei Led sul circuito stampato 
che diagnosticano tutti gli ingressi e tutte le uscite della scheda elettronica. 
Il sistema di controllo zone Zoning indica la modalità di funzionamento attraverso il display LCD integrato 
nella scheda elettronica. 
 
La condensa prodotta nelle caldaie a condensazione ha un basso valore pH e tende quindi a corrodere i 
materiali classici con cui sono costruite le normali caldaie. Le caldaie a condensazione devono essere costruite 
con materiali resistenti agli acidi contenuti nella condensa. Lo stesso requisito è richiesto anche dalle canne 
fumarie e dagli esalatori ad esse collegati. 
Completa di termoregolazione climatica con sonda esterna per la gestione a temperatura variabile della 
temperatura acqua in mandata all'impianto nella serie M (master). 
Il generatore è a servizio del solo impianto di riscaldamento. 
- Disaerazione  
Si avvale dell’azione combinata di più principi fisici: l’allargamento di sezione diminuisce la velocità del flusso 
e la rete in tecnopolimero crea moti vorticosi tali da favorire la liberazione delle microbolle. Le bolle 
fondendosi tra di loro aumentano di volume e, risalendo verso la parte alta, vengono evacuate dalla valvola 
automatica sfogo aria a galleggiante.  
- Defangazione  
Il defangatore permette la separazione e la raccolta delle impurità presenti nei circuiti grazie alla loro 
collisione contro la superficie dell’elemento interno.  
- Rimozione particelle magnetiche 
 L’apposito sistema magnetico brevettato attrae anche le impurità ferromagnetiche contenute nell’acqua: le 
particelle ferromagnetiche vengono trattenute nella zona di raccolta evitando così che possano tornare in 
circolazione. 
Tipo Serie 5495 
 Separatore idraulico multifunzione. Misura DN 25 (da DN 25 a DN 50). Attacchi 1” (ISO 7/1) F (da 1” a 2”) a 
bocchettone. Corpo in acciaio verniciato con polveri epossidiche. Fluidi di impiego acqua, soluzioni glicolate 
non pericolose escluse dal campo di applicazione della direttiva 67/548/CE. Massima percentuale di glicole 
50%. Pressione massima di esercizio 10 bar. Campo di temperatura di esercizio 0÷110°C. Fornito di: - valvola 
automatica di sfogo aria. Corpo in ottone. Galleggiante in PP. Tenute idrauliche in EPDM. - valvola di scarico. 
Attacco portagomma. Corpo in ottone. - attacco portasonda frontale 1/2” F. - coibentazione a guscio 
preformata a caldo in PE-X espanso a celle chiuse. Campo di temperatura di esercizio 0÷100°C. 
 
 

Art. 2.4 
CIRCOLATORI ELETTRONICI TIPO GRUNDFOS MAGNA O EQUIVALENTE 

  
Tipo MAGNA1o equivalente 
Circolatore elettronico ad alta efficienza conforme alla direttive EuP, 
equipaggiato da motore asincrono a magneti permanenti completo di inverter ed interfaccia elettronica 
avente la possibilità di selezione di n.3 curve per ogni categoria di regolazione (pressione costante, pressione 
proporzionale, curva costante). 
Tipo Grundfos MAGNA1 25-60 o equivalente 
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Tipo MAGNA1 25-60 o equivalente 
Circolatore tipo MAGNA1 o equivalente con selezione facile del settaggio pompa 
Il tipo MAGNA1 o equivalente è del tipo a rotore bagnato, ovvero pompa e motore formano una unità unica, 
senza tenuta meccanica, con solo due guarnizioni di tenuta. I cuscinetti sono lubrificati dal liquido pompato. 
Per evitare problematiche in termini di smaltimento, abbiamo scelto di utilizzare il minor numero di materiali 
possibile. 
Una pompa esente da manutenzione e con dei costi ciclo di vita estremamente bassi. 
Impianti di riscaldamento 
• Pompa principale 
• Anelli di miscelazione 
• Superfici riscaldanti 
• Superfici per il condizionamento dell'aria. 
I circolatori tipo MAGNA1 o equivalente sono stati progettati per circolare liquidi in sistemi di riscaldamento 
con portate variabili dove è necessario ottimizzare le impostazioni del punto di lavoro della pompa, riducendo 
così i costi energetici. Queste pompe sono adatte anche a impianti di acqua calda sanitaria. 
Per garantire un funzionamento corretto, è importante selezionare una pompa la cui area di lavoro 
prestazione copra il punto di lavoro. 
 
Benefici 
• Selezione sicura. 
• Installazione semplice. 
• Basso consumo energetico. Ogni tipo MAGNA1 o equivalente è conforme alla Direttiva EuP. 
• Nove campi luminosi per l'indicazione dei settaggi pompa. Sono disponibili tre curve pressione-
proporzionale, tre curve 
pressione costante e tre curve velocità fissa. 
• Bassa rumorosità. 
• Nessuna manutenzione e lunga durata. 
Liquido: 
Liquido pompato: Acqua 
Gamma temperatura del liquido: -10 .. 110 °C 
Liquid temperature during operation: 60 °C 
Densità: 983.2 kg/m³ 
Tecnico: 
Portata calcolata: 2 m³/h 
Prevalenza della pompa: 4.536 m 
Classe TF: 110 
Approvazioni sulla targhetta: CE, VDE, EAC, CN ROHS 
Materiali: 
Corpo pompa: Ghisa 
EN-GJL-200 
ASTM A48-200B 
Girante: PES 30%GF 
Installazione: 
Limite temperatura ambiente: 0 .. 40 °C 
Max pr Attacco tubazione: G 1 1/2" 
Pressione d'esercizio: PN10 
Interasse: 180 mm 
Dati elettrici: 
Pot. ingr. - P1: 9 .. 92 W 
Frequenza di rete: 50 Hz 
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Voltaggio: 1 x 230 V 
Consumo massimo di corrente: 0.09 .. 0.74 A 
Classe di protezione (IEC 34-5): X4D 
Classe di isolamento (IEC 85 ): Fessione di funzionamento: 10 bar 

 

Tipo MAGNA3 o equivalente 
Circolatore elettronico ad alta efficienza con indice EEI minore di 0,21, 
equipaggiato da motore asincrono a magneti permanenti completo di inverter ed interfaccia grafica di 
parametrizzazione dei valori di regime (Autoadapt, Flowadapt, Flowlimit…), report di funzionamento, e dati 
d’utilizzo. Completo di sensore di pressione e temperatura a bordo pre-configurato. 
Tipo Grundfos MAGNA3 40-80F e MAGNA3 80-80 F o equivalenti 

Tipo MAGNA3 40-80 F o equivalente 
Tipo MAGNA3 o equivalente – Con il suo insuperato livello di efficienza energetica, la vasta gamma, la 
capacità di comunicazione già incorporata, le funzionalità che rendono superflui componenti dell'impianto, 
tipo MAGNA3 o equivalenti è ideale per progettisti e installatori che desiderano realizzare sistemi ad alte 
prestazioni. 
Questa pompa è utilizzabile sia in impianti di riscaldamento, che di condizionamento o refrigerazione, 
rendendola così la pompa ideale in ogni impianto, sia nuovo che esistente. 
Tipo MAGNA3 o equivalente è una pompa del tipo a rotore bagnato, cioè pompa e motore formano una 
unità unica, senza tenuta meccanica e con  
solo due guarnizioni. I cuscinetti sono lubrificati dal liquido pompato. 
L'innovativa chiusura a fascetta con solo una vite di tenuta, facilita la rotazione della testa pompa. 
Tipo MAGNA3 o equivalente non richiede manutenzione e ha un costo del ciclo di vita molto basso. 
La pompa è caratterizzata dai seguenti punti: 
• elettronica di controllo integrata 
• pannellino di controllo con display TFT sulla scatola dei contatti 
• morsettiera pronta a ricevere moduli CIM opzionali 
• sensori di temperatura e pressione differenziale integrati 
• corpo pompa in ghisa (secondo la versione) 
• canotto separatore in materiale composito rinforzato da fibra di carbonio 
• piatto cuscinetto e placcatura motore in acciaio inox 
• cassa statore in lega d'alluminio 
• elettronica raffreddata ad aria 
La pompa tipo MAGNA3 o equivalente è fornita solo in versione monofase. 
Caratteristiche uniche 
• AUTOADAPT. 
• FLOWADAPT e FLOWLIMIT (riduce la necessita di una valvola di regolazione esterna). 
• modalità di controllo a pressione proporzionale. 
• modalità di controllo a pressione costante. 
• modalità di controllo a temperatura costante. 
• funzionamento a curva costante. 
• funzionamento a curva max. o min. 
• riduzione notturna di potenza. 
• nessuna protezione esterna del motore necessaria. 
• gusci di protezione per riscaldamento forniti come standard nelle pompe singole. 
• ampia gamma di temperature di esercizio, con temperatura ambiente indipendente dalla temperatura del 
liquido. 
Comunicazione 



9 

 

La pompa tipo MAGNA3 o equivalente può comunicare nel modo seguente: 
• wireless tramite Grundfos GO Remote 
• fieldbus tramite moduli CIM 
• ingressi digitali 
• relè di uscita 
• ingresso analogico 
Motore e regolazione elettronica 

La pompa tipo MAGNA3 o equivalente dispone di un motore sincrono a 4 poli, a magneti permanenti (PM). 
Questo tipo di motore è caratterizzato da un efficienza superiore a quella dei convenzionali motori 
asincroni a gabbia di scoiattolo. 
La velocità della pompa è regolata da un convertitore di frequenza integrato. 
Un sensore di temperatura e pressione differenziale è integrato nella pompa. 
Liquido: 
Liquido pompato: Acqua 
Gamma temperatura del liquido: -10 .. 110 °C 
Liquid temperature during operation: 60 °C 
Densità: 983.2 kg/m³ 
Tecnico: 
Portata calcolata: 6.5 m³/h 
Prevalenza della pompa: 7 m 
Classe TF: 110 
Approvazioni sulla targhetta: CE,VDE,EAC,CN ROHS 
Materiali: 
Corpo pompa: Ghisa 
EN-GJL-250 
ASTM A48-250B 
Girante: PES 30%GF 
Installazione: 
Limite temperatura ambiente: 0 .. 40 °C 
Max pressione di funzionamento: 10 bar 
Flangia standard: DIN 
Attacco tubazione: DN 40 
Pressione d'esercizio: PN6/10 
Interasse: 220 mm 
Dati elettrici: 
Pot. ingr. - P1: 17 .. 278 W 
Frequenza di rete: 50 Hz 
Voltaggio: 1 x 230 V 
Consumo massimo di corrente: 0.19 .. 1.26 A 
Classe di protezione (IEC 34-5): X4D 
Classe di isolamento (IEC 85 ): F 

Tipo MAGNA3 80-80 F o equivalente 
Tipo MAGNA3 o equivalente – Con il suo insuperato livello di efficienza energetica, la vasta gamma, la 
capacità di comunicazione già incorporata, le funzionalità che rendono superflui componenti dell'impianto, 
tipo MAGNA3 o equivalente è ideale per progettisti e installatori che desiderano realizzare sistemi ad alte 
prestazioni. 
Questa pompa è utilizzabile sia in impianti di riscaldamento, che di condizionamento o refrigerazione, 
rendendola così la pompa ideale in ogni impianto, sia nuovo che esistente. 
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Tipo MAGNA3 o equivalente è una pompa del tipo a rotore bagnato, cioé pompa e motore formano una unità 
unica, senza tenuta meccanica e con solo due guarnizioni. I cuscinetti sono lubrificati dal liquido pompato. 
L'innovativa chiusura a fascetta con solo una vite di tenuta, facilita la rotazione della testa pompa. 
Tipo MAGNA3 o equivalente non richiede manutenzione e ha un costo del ciclo di vita molto basso. 
 
La pompa è caratterizzata dai seguenti punti: 
• elettronica di controllo integrata 
• pannellino di controllo con display TFT sulla scatola dei contatti 
• morsettiera pronta a ricevere moduli CIM opzionali 
• sensori di temperatura e pressione differenziale integrati 
• corpo pompa in ghisa (secondo la versione) 
• canotto separatore in materiale composito rinforzato da fibra di carbonio 
• piatto cuscinetto e placcatura motore in acciaio inox 
• cassa statore in lega d'alluminio 
• elettronica raffreddata ad aria 
La pompa tipo MAGNA3 o equivalente è fornita solo in versione monofase. 
Caratteristiche uniche 
• AUTOADAPT. 
• FLOWADAPT e FLOWLIMIT (riduce la necessita di una valvola di regolazione esterna). 
• modalità di controllo a pressione proporzionale. 
• modalità di controllo a pressione costante. 
• modalità di controllo a temperatura costante. 
• funzionamento a curva costante. 
• funzionamento a curva max. o min. 
• riduzione notturna di potenza. 
• nessuna protezione esterna del motore necessaria. 
• gusci di protezione per riscaldamento forniti come standard nelle pompe singole. 
• ampia gamma di temperature di esercizio, con temperatura ambiente indipendente dalla temperatura del 
liquido. 
Comunicazione 
 
Tipo MAGNA3 o equivalente può comunicare nel modo seguente: 
• wireless tramite Grundfos GO Remote 
• fieldbus tramite moduli CIM 
• ingressi digitali 
• relè di uscita 
• ingresso analogico 
Motore e regolazione elettronica 
 
Tipo MAGNA3 o equivalente dispone di un motore sincrono a 4 poli, a magneti permanenti (PM). Questo tipo 
di motore è caratterizzato da un efficienza superiore a quella dei convenzionali motori asincroni a gabbia di 
scoiattolo. 
La velocità della pompa è regolata da un convertitore di frequenza integrato. 
Un sensore di temperatura e pressione differenziale è integrato nella pompa. 
 
Liquido: 
Liquido pompato: Acqua 
Gamma temperatura del liquido: -10 .. 110 °C 
Liquid temperature during operation: 60 °C 
Densità: 983.2 kg/m³ 
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Tecnico: 
Portata calcolata: 30 m³/h 
Prevalenza della pompa: 5 m 
Classe TF: 110 
Approvazioni sulla targhetta: CE,VDE,EAC,CN ROHS 
Materiali: 
Corpo pompa: Ghisa 
EN-GJL-250 
ASTM A48-250B 
Girante: PES 30%GF 
Installazione: 
Limite temperatura ambiente: 0 .. 40 °C 
Max pressione di funzionamento: 6 bar 
Flangia standard: DIN 
Attacco tubazione: DN 80 
Pressione d'esercizio: PN6 
Interasse: 360 mm 
Dati elettrici: 
Pot. ingr. - P1: 28 .. 710 W 
Frequenza di rete: 50 Hz 
Voltaggio: 1 x 230 V 
Consumo massimo di corrente: 0.28 .. 3.15 A 
Classe di protezione (IEC 34-5): X4D 
Classe di isolamento (IEC 85 ): F 
 
RPI Sensore di temperatura e pressione, con uscita 0-10V ad un singolo parametro trasmettibile. 
Tipo Grundfos RPI 0-16Bar / -10 + 120°C 

Installazione: 
Max pressione di funzionamento: 40 bar 
Tipo di collegamento: No mechanical connection 
Attacco tubazione: No mechanical connection 
Gamma misurazione temperatura: 0 .. 120 °C 
Gamma misurazione pressione: 0 .. 16 bar 
Dati elettrici: 
Classe di protezione (IEC 34-5): IP67 
Lunghezza del cavo: 2 m 
Indicatore: 2 x 0-10 V 
Altri: 
Peso netto: 0.24 kg 
Peso lordo: 0.4 kg 
Country of origin: DK 
Custom tariff no.: 84139100 

 
Art. 2.5 

VALVOLE TERMOSTATICHE 

 
Sistema di Termoregolazione con Valvole termostatizzabili, detentori e comando termostatico per impianto 
a due tubi. 
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Le valvole termostatiche sono impiegate per la regolazione del fluido ai radiatori degli impianti di 
riscaldamento. Abbinate a un comando termostatico o elettrotermico, mantengono costante, al valore 
impostato, la temperatura ambiente del locale in cui sono installate. In questo modo si evitano indesiderati 
incrementi di temperatura e si ottengono consistenti risparmi energetici. Queste valvole sono dotate di un 
particolare codolo con tenuta idraulica in gomma che permette il collegamento al radiatore in modo veloce 
e sicuro, senza l’ausilio di altro mezzo sigillante. 
Per tubazioni in ferro: tipo Serie 220: Valvola termostatica a squadra per tubo in ferro misure 3/8”, 1/2”. 
 
COMANDI TERMOSTATICI 

Comando termostatico con sensore incorporato con elemento sensibile a liquido scala di regolazione ❄ ÷5 
corrispondente a 7÷28°C  
Guscio antimanomissione ed antifurto per impieghi in locali pubblici 
Chiave speciale per serraggio guscio antimanomissione ed antifurto 
 
Caratteristiche tecniche valvole 

Materiale: Corpo: ottone UNI EN 12165 CW617N, cromato Asta di comando otturatore: acciaio Inox UNI EN 
10088-3 (AISI 303) Tenute idrauliche: EPDM Cappuccio di protezione: ABS (RAL 9010) 
 Prestazioni: Fluido d’impiego: acqua, soluzioni glicolate ,Max percentuale glicole: 30% ;Pressione 
differenziale max con comando montato: 1 bar; Pressione max esercizio: 10 bar; Campo temperatura fluido 
vettore: 5÷100°C. 

Scala di regolazione : 0, ❄, 1, 2 , 3 , 4 e 5 corrispondenti a  5°C, 7°C, 12°C, 16°C ,20°C ,24°C e28°C Caratteristiche 

tecniche comandi serie 199/200/201/202 Scala di regolazione: ❄ ÷5 Campo di regolazione temperatura: 

7÷28°C Intervento antigelo: 7°C Temperatura ambiente max: 50°C Lunghezza tubo capillare serie 201 e cod. 

199100: 2 m Indicatore di temperatura ambiente serie 202: 16÷26°C Caratteristiche tecniche comandi serie 

203 Scala di regolazione: - cod. 203502 20÷50°C - cod. 203702 40÷90°C Temperatura massima sensore: 100°C 

Pressione massima pozzetto: 10 bar Lunghezza tubo capillare: 2 m 

 

Principio di funzionamento comando termostatico 

Il dispositivo di comando della valvola termostatica è un regolatore proporzionale di temperatura, costituito 

da un soffietto contenente uno specifico liquido termostatico. All’aumentare della temperatura, il liquido 

aumenta di volume e provoca la dilatazione del soffietto. Con la diminuzione della temperatura si verifica il 

processo inverso; il soffietto si contrae per effetto della spinta della molla di contrasto. I movimenti assiali 

dell’elemento sensibile vengono trasmessi all’attuatore della valvola tramite l’asta di collegamento, 

regolando così il flusso del liquido nel corpo scaldante. 

Guscio antimanomissione ed antifurto 

La versione antimanomissione ed antifurto del comando termostatico serie 200, 202 e cod. 19900 CNT si 

ottiene montando sulla manopola l’apposito guscio.  

Serie 220  

Valvola termostatica per radiatori predisposta per comandi termostatici ed elettrotermici. Attacchi a squadra 

per tubo ferro 3/8”, 1/2” e 3/4”. Attacco al radiatore 3/8” e 1/2” M con codolo fornito di guarnizione di 

tenuta in EPDM, 3/4” con codolo senza guarnizione di tenuta. Corpo in ottone. Cromato. Cappuccio in ABS 
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bianco RAL 9010. Doppia tenuta sull’asta di comando con O-Ring in EPDM. Campo di temperatura d’esercizio 

5÷100°C. Pressione massima d’esercizio 10 bar. 

Serie 226  

Detentore. Attacchi a squadra, per tubo ferro 3/8”, 1/2”, 3/4” o 1” F. Attacco al radiatore 3/8” o 1/2” M 

con codolo fornito di guarnizione di tenuta in EPDM, 3/4” e 1” M con codolo senza guarnizione di tenuta. 

Corpo in ottone. Cromato. Cappuccio bianco RAL 9010 in ABS. Tenuta verso l’esterno costituita da O-Ring in 

EPDM sull’asta di comando. Campo di temperatura d’esercizio 5÷100°C. Pressione massima d’esercizio 10 

bar. 

Comando termostatico per valvole radiatori termostatiche e termostatizzabili. Sensore incorporato con 

elemento sensibile a liquido. Temperatura massima ambiente 50°C. Scala di regolazione da ❄ a 5 

corrispondente ad un campo di temperatura da 7 a 28°C, con possibilità di bloccaggio e limitazione di 

temperatura. Intervento antigelo 7°C. Certificazione TELL, Classe A. 

Guscio antimanomissione ed antifurto per comando termostatico, per impieghi in locali pubblici. 

 
Art. 2.6 

POMPA DI CALORE PER PRODUZIONE A.C.S. 

 
Compatto e facile da installare, lo scaldacqua tipo Nuos Evo della RIELLO o equivalente offre grandi 
prestazioni e affidabilità. L’innovazione e la ricerca di Ariston hanno creato uno scaldabagno in grado di 
utilizzare una fonte di energia naturale e inesauribile: il calore dell’aria, garantendo così efficienza 
energetica e risparmio. Il tipo Nuos Evo o equivalente è la soluzione ottimale per chi ha disposizione spazi 
ridotti e consente di risparmiare almeno il 70% di energia rispetto a un boiler elettrico tradizionale. 
 
Range di lavoro in pompa di calore con temperature dell’aria da - 5 a 42°C 
Gas ecologico R134A consente di raggiungere temperature dell’acqua fino a 62°C in pompa di calore 
Condensatore avvolto alla caldaia (non immerso in acqua) 
Bassa rumorosità (funzione silent) 
Caldaia in acciaio smaltato al titanio 
Resistenza elettrica integrativa 
Anodo attivo (ProTech) + anodo magnesio 
Display LCD 
 
Funzioni: green, boost, boost 2, auto, programmazione oraria dei prelievi voyage e antilegionella. 
Funzione GreenFunzione che massimizza il risparmio energetico. Lo scaldabagno lavora esclusivamente in 
pompa di calore riscaldando l’acqua sanitaria fino a 62 °C. 
 
Funzione BoostFunzione che riduce al minimo i tempi di riscaldamento dello scaldabagno aumentando il 
comfort sanitario. La macchina lavora contemporaneamente in pompa di calore e resistenza elettrica 
velocizzando il riscaldamento dell’acqua. Superata la temperatura massima di funzionamento della pompa 
di calore la resistenza elettrica continua a riscaldare fino alla temperatura di set-point dell’acqua. 
 
Modalità AutoFunzione che permette il miglior compromesso di comfort e risparmio. La macchina ottimizza 
la logica di attivazione in pompa di calore e resistenza. 
 
Funzione Antilegionella.  Questa funzione prevede cicli automatici di disinfezione. Con cadenza mensile la 
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macchina avvia un controllo e, se necessario, riscalda l'acqua sanitaria fino a 65°C, mantenendola a tale 
temperatura fino a distruggere l'eventuale proliferazione batterica nel serbatoio. 
 
Programmazione oraria dei prelievi. E' la funzione che permette di programmare orari e temperatura 
dell'acqua a proprio piacimento. Lo scaldabagno raggiungerà la temperatura prescelta nell'orario preferito 
(si possono programmare fino a due orari): il processo darà priorità al riscaldamento tramite pompa di 
calore e, solo se necessario, avverrà tramite le resistenze elettriche. 
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CAPITOLO 3 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI 
 

Art. 3.1 
OPERE DI IMPIANTO ELETTRICO E IMPIANTI SPECIALI IN APPALTO 

 
Sono inserite nel presente appalto integrato tutte le opere e provviste occorrenti per la realizzazione di opere 
di impianto elettrico distribuzione luce – F.M., ausiliari e impianto funzionale al servizio della centrale termica 
a gas metano al servizio del plesso scolastico di cui in oggetto. 
Le opere di impianto elettrico, impianti speciali, in appalto possono riassumersi come di seguito specificato, 
salvo più precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori: 
- Opere di smantellamento impianto elettrico esistente al servizio della centrale termica; 
- Opere di rifacimento impianto elettrico luce-distribuzione locale; 
- Realizzazione nuovo quadro elettrico esistente con dispositivo di sgancio di emergenza; 
- Realizzazione di nuovo quadro elettrico distribuzione funzionamento apparati; 
- Realizzazione nuovo impianto di rivelazione gas metano e collegamento a elettrovalvola esterna; 
- Collegamento e cablatura apparecchi di termoregolazione esistenti nei quadri oggetto di smantellamento e 
di nuova fornitura come indicato negli elaborati di progetto; 
- Collegamento e messa in servizio delle sonde presenti nel locale centrale termica; 
- Collegamento funzionale delle sonde ambiente presenti attualmente negli ambienti; 
- Collegamento e messa in servizio degli apparecchi impianto termico presenti nel locale centrale termica; 
- Rialimentazione degli apparecchi di termoregolazione e supervisione esistenti. 
 

 
Art. 3.2 

CONFORMITA’ ALLE NORME GENERALI DI ESECUZIONE 

I componenti elettrici da utilizzare nella costruzione degli impianti devono sempre essere preferibilmente 
muniti di marchio IMQ o di altro marchio di conformità alle norme di uno dei Paesi della Comunità Economica 
Europea, così come previsto dalla Legge 18.10.1977, n.791 e dal D.M. n.37 del 2008. 
Gli impianti di rivelazione dovranno essere conformi alle indicazioni riportate sulla relazione specialistica 
Gli impianti descritti dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, ed essere resi in opera finiti e 
funzionanti, completi di tutte le apparecchiature di completamento necessarie, anche se non espressamente 
indicate nell'elenco dei materiali o sui disegni di progetto. 
Il posizionamento delle apparecchiature e i percorsi delle canalizzazioni e/o impianti riportati sugli allegati 
elaborati grafici è da intendersi di riferimento, pertanto, in sede esecutiva, la Direzione Lavori potrà 
apportare tutte le varianti che riterrà più opportune e utili per la realizzazione dell’opera nelle migliori 
condizioni d’uso. 
In particolare gli impianti dovranno rispettare le normative citate nei capitoli successivi 
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Art. 3.3 
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

La forma e le principali dimensioni delle opere oggetto del presente disciplinare risultano dai disegni e dai 
documenti allegati al contratto, salvo quanto verrà meglio precisato all'atto esecutivo dalla Direzione dei 
Lavori. 
 
Si elencano di seguito gli elaborati facenti parte del presente progetto: 
 

 

N. DENOMINAZIONE ELABORATO 

PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO 

 Capitola speciale di appalto 

 Relazione tecnica 

 Planimetria piano seminterrato 

 Schema unifilare distribuzione 

 Schema funzionale 

 Elenco prezzi 

 Analisi prezzi 

 Computo metrico estimativo 

 

 
Art. 3.4 

PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 

OPERE INCLUSE 

Gli impianti dovranno essere dati perfettamente funzionanti, per cui tutte le opere accessorie e di assistenza 

si intendono comprese nel prezzo di offerta, comprese le opere di scasso, aperture di eventuali tracce in 

qualsiasi condizione di posa e il loro ripristino.  

Pertanto l’impresa appaltatrice non potrà avanzare alcuna richiesta economica di integrazione per tali opere. 

Il posizionamento delle apparecchiature e degli utilizzatori avverrà come da allegati elaborati grafici e potrà 

subire varianti su indicazioni della Direzione Lavori. 

Particolare attenzione dovrà essere prestata al fine di coordinare gli interventi di installazione dei 

componenti impiantistici con l’installazione degli arredi. 

Dovranno essere conteggiati gli oneri necessari per lo spostamento degli impianti elettrici di competenza 

della scuola dell’infanzia posti nella zona di ingresso oggetto di intervento. 

Sono da intendersi compresi tutti gli oneri di allestimento cantiere. 

Gli elaborati progettuali costituiscono documento esecutivo per la realizzazione dell’opera. 

L’impresa appaltatrice dovrà verificare metrature e materiali al fine di inserire nell’offerta economica, tutti 

quei componenti che pur non direttamente indicati sul progetto, devono essere considerati parte integrante 

del progetto al fine di garantire il corretto funzionamento dell’opera. 
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In caso di difformità tra i quantitativi e le lavorazioni indicate nel computo metrico e quelle indicate sugli 

elaborati di progetto, previo assenso della D.L., dovranno essere mantenuti validi i quantitativi indicati sugli 

elaborati di progetto. 

COORDINAMENTO DEI LAVORI 

L'impresa aggiudicatrice dell'appalto in oggetto dovrà garantire un perfetto coordinamento con i lavori 

realizzati in contemporanea con altre imprese, in modo tale da garantire una rapida esecuzione che non 

comprometta il risultato finale di valore sia estetico che funzionale. 

Particolare cura andrà posta nelle finiture, nei parallelismi e verticalità di tubazioni, canaline elettriche posate 

a vista. Cassette di derivazione ed apparecchiature in genere, fissaggio dei canali a soffitto o pavimento e 

attraversamenti o parallelismi con impianti ad altra destinazione; la Direzione Lavori potrà di ordinare il 

rifacimento di tutte quelle opere che non raggiungono lo standard del livello estetico - funzionale prefissato 

senza alcun diritto di rivalsa da parte dell’impresa. 

VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

Le indicazioni di cui ai precedenti articoli, i disegni ed i dati tecnici allegati al contratto, debbono ritenersi 

esecutivi ma indicativi unicamente per rendere ragione delle opere da costruire. 

La D.L. si riserva perciò la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere all'atto esecutivo, quelle varianti che 

riterrà opportune nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'appaltatore possa 

trarne motivo per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie, non stabiliti in 

progetto. 

Si precisa che non comportano modifica dell’importo contrattuale le seguenti varianti: 

a) modifiche nel tracciato delle tubazioni, canalizzazioni e percorsi che non comportino significativi 

aumenti o diminuzioni nello sviluppo lineare delle medesime; 

b) modifiche del posizionamento di apparecchiature elettriche (prese, interruttori e apparecchi di 

comando in genere, scatole di derivazione, sonde, prese dati, allarmi, corpi illuminanti e collegamenti elettrici 

in genere) all’interno della volumetria generale dell’opera. 

Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguirsi spetta sempre all'appaltatore la completa ed unica 

responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità del progetto approvato. L'appaltatore 

ha l'obbligo di provvedere alla verifica ed alla eventuale rielaborazione dei calcoli e dei disegni esecutivi prima 

della partecipazione alla gara di appalto. 

La sola partecipazione alla gara di appalto è sufficiente perché l’appaltatore ritenga il presente progetto 

perfettamente realizzabile ed assumendosi la intera ed incondizionata responsabilità delle opere che 

verranno realizzate seguendo le indicazioni progettuali. 

L'appaltatore dovrà in ogni caso concordare con la D.L., i percorsi principali, le posizioni delle 

apparecchiature, il numero ed il funzionamento delle apparecchiature stesse, soprattutto per quanto 

concerne le implicazioni con le opere civili e gli altri impianti tecnologici, anche con riferimento ai problemi 

gestionali. 

A lavori iniziati il progetto si intende recepito a pieno titolo e non saranno ammesse varianti se non 

concordate con il Direttore dei Lavori dell’impianto elettrico. 
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Prima dell'esecuzione degli impianti e secondo lo stato di avanzamento degli stessi, l'Appaltatore dovrà 

altresì predisporre e presentare i disegni di montaggio necessari e di eventuali varianti, che dovranno essere 

accuratamente elencati, numerati e datati. 

Tali elaborati dovranno comprendere: 

1. schemi funzionali (per apparecchiature fornite da terzi da dedursi eventualmente da descrizioni o 

specifiche tecniche); 

2. schemi di collegamento dei cavi alle morsettiere terminali delle apparecchiature; 

3. elenco cavi, con indicazione delle caratteristiche di ciascun cavo (tipo, sezione, composizione), del 

suo percorso e della sua lunghezza; 

4. i disegni devono comprendere la indicazione delle caratteristiche degli interruttori, dei relè e la loro 

taratura, la sezione delle sbarre dei quadri, delle condutture, dei tubi protettivi e così via; 

5. eventuali manuali di istruzioni per l’esercizio e per la manutenzione periodica delle apparecchiature 

fornite. 

L’installatore, una volta realizzato l’impianto, e prima del collaudo deve consegnare una serie di disegni 

definitivi, in copia lucida se in formato di dimensioni superiori al formato UNI A3 ed in carta normale se nei 

formati UNI A3 e UNI A4: essi dovranno descrivere nella maniera più possibile l’impianto elettrico realizzato. 

Potranno essere utilizzati i disegni di progetto previa specifica autorizzazione del tecnico progettista, purché 

completi di tutte le necessarie modifiche avvenute in fase di realizzazione. 

I disegni della progettazione esecutiva di “come costruito” (as built) potranno anche avere carattere 

schematico, ma dovranno essere sufficientemente sviluppati in modo da consentire l’individuazione di ogni 

circuito, per permettere sia il controllo funzionale dell’impianto sia la valutazione dell’esatta consistenza 

delle varie parti ai fini contabili e per facilitare, infine, l’intervento sull’impianto per riparazioni, modifiche e 

manutenzioni. 

Gli elaborati grafici (schemi elettrici, schemi funzionali, schemi topografici) dovranno essere forniti al 

Direttore dei Lavori, al termine delle opere e prima del collaudo finale dell’impianto elettrico, a cura 

dell’installatore su supporto informatico compatibile con i formati “.dwg” o “.dxf”. 

Tutte le spese relative alla progettazione e realizzazione di schemi elettrici definitivi versione di “as built” 

sono a carico della ditta appaltatrice, compresi maggiori oneri per la Direzione Lavori. 

IMPIANTI ACCESSORI E MODALITA’ ESECUTIVE 

Per l’esecuzione delle opere dovranno essere previsti tutti gli accorgimenti necessari al fine della regolare 

esecuzione dei lavori, ed in particolare: 

a) l’esecuzione degli impianti provvisionali di cantiere dovrà essere commisurata alla reale necessità e 

non essere causa di pericolo o di incendio per le persone presenti o attrezzature di cantiere; 

b) l’esecuzione delle opere oggetto del presente progetto potranno essere eseguite 

contemporaneamente ad altre imprese (altri impianti tecnologici, controsoffitti, pareti attrezzate, etc…), 

pertanto dovranno essere rigorosamente rispettate le successioni degli interventi previste nel piano di lavoro 

indicate dalla Direzione Lavori;  

c) quanto altro richiesto dalle D.L. per completare l’opera a regola d'arte. 
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Le opere provvisionali da effettuarsi dovranno essere dimensionate, realizzate ed installate a regola d’arte, 

nel rispetto delle norme generali di prevenzione infortuni e prevenzione incendi e nel rispetto delle Norme 

CEI vigenti di riferimento. In ogni caso l’impresa appaltatrice, durante l’esecuzione dei lavori di cui al presente 

appalto, dovrà eseguire i lavori con particolare attenzione a non creare polveri o rumori eccessivi, pertanto 

tutte le lavorazioni, qualora richiesto da esigenze tecniche o dalla Direzione dei Lavori, dovranno essere 

effettuate con idonee schermature, ripari, separazioni mobili, impianti di aspirazione, tali da don interferire 

o danneggiare le opere e le apparecchiature presenti nei locali. 

Per lo specifico delle indicazioni delle modalità esecutive si rimanda al capitolato generale delle opere edili. 

SCELTA DEI MATERIALI 

I materiali e gli apparecchi per i quali l'impresa appaltatrice è libera di scegliere (nei soli casi in cui il nome dei 

costruttori accettati non sia indicato nel progetto) devono essere scelti fra quelli forniti di marchio 

dell'Istituto Italiano del Marchio di Qualità (IMQ), quando per detti materiali e apparecchi esiste l'ammissione 

al detto marchio (vedi "Elenco dei materiali e degli apparecchi ammessi al marchio" edito dall'IMQ, Via 

Quintiliano 43, 20138 Milano). 

Sono accettati marchi di analoghi istituti stranieri con i quali esiste il rapporto di reciprocità. 

In ogni caso dovranno essere presentati campioni di riferimento alla Direzioni Lavori, la quale approverà dopo 

aver sentito il parere tecnico del progettista dell’impianto elettrico. 

COLLAUDO DI ACCETTAZIONE 

Al termine dei lavori, prima della messa in funzione e consegna, gli impianti elettrici saranno soggetti a 

collaudo tecnico specifico da parte della Direzione Lavori. 

Qualora l’esito del collaudo fornisca valori non rientranti nella norma, l’impresa appaltatrice è tenuta ad 

intervenire immediatamente al fine di garantire la corretta messa in servizio dell’impianto, a proprie spese, 

senza poter avanzare alcuna richiesta economica in merito. 

Gli oneri di collaudo sono da intendersi a carico dell’impresa appaltatrice. 

DOTAZIONI DI COLLAUDO 

Al fine di permettere una rapida manutenzione sugli impianti consegnati, la ditta appaltatrice al momento 

del collaudo dovrà lasciare in dotazione agli addetti alla manutenzione: 

- vetrini di ricambio a corredo dei dispositivi di sgancio e segnalazione allarme di emergenza antincendio nella 

misura di uno per ogni pulsante. 

- fusibili di ricambio quadro elettrico in ragione di n.2 unità. 

GARANZIA DEGLI IMPIANTI 

La garanzia sulle opere installate è quella di legge, in ogni caso non inferiore a 24 mesi dalla data di rilascio 

della Dichiarazione di Conformità. Si intende per garanzia degli impianti, entro predetto termine, l'obbligo 

incombente alla appaltatrice di riparare tempestivamente ed a sue spese, comprese quelle di verifica tenuto 

presente quanto espresso nei precedenti articoli, tutti i guasti e le imperfezioni che si manifestino negli 

impianti per difetto della qualità dei materiali installati o della posa. 
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La mancata osservanza della presente disposizione comporterà l’onere del rimborso al Committente delle 

eventuali spese o oneri per interventi rientranti nel periodo di garanzia e non effettuati dall’Impresa 

appaltatrice entro i tempi ragionevolmente utili in funzione della gravità o entità del difetto. 

NORMATIVE ANTINFORTUNISTICHE DI CANTIERE 

L'impresa aggiudicatrice dovrà essere regolarmente iscritta alla CCIAA, con i requisiti di cui al D.M. 37/2008 

per le categorie di lavoro riferire almeno alle lettere a), b) e g). 

Il personale in carico dovrà essere con regolare posizione INPS e INAIL. 

L'accettazione dei lavori alle condizioni della presente documentazione tecnica di progetto implica 

l'automatica sottoscrizione di tale condizione. L'impresa si impegna altresì ad applicare le norme di buona 

esecuzione dei lavori ed il rispetto della normativa antinfortunistica vigente al momento dei lavori verso i 

propri dipendenti e i terzi, sollevando la Proprietà   e   la   Direzione   Lavori   da   ogni responsabilità in merito. 

Le opere di eventuale subappalto o parziale affidamento dovranno essere comunicate al Committente e alla 

Direzione Lavori, le quali, a loro insindacabile giudizio, potranno o   meno accettarne la scelta. 

In caso di subappalto, per quanto riguarda la responsabilità globale del rispetto delle norme di prevenzione 

infortuni verso i dipendenti e terzi, si farà riferimento al D.Lgs.vo 81/08 e s.m.i. 

La Ditta aggiudicatrice dovrà predisporre, senza oneri aggiuntivi e a suo carico, il Piano Operativo per la 

Sicurezza fisica dei lavoratori (P.O.S.). Tale piano dovrà essere mantenuto presso il cantiere e dovrà essere 

esibito agli organi di vigilanza ispettiva ed essere utilizzato per le finalità di cui al D.Lgs.vo 81/08. 

TERMINOLOGIA E ABBREVIAZIONI 

Nel presente progetto verranno utilizzati simboli e abbreviazioni. 

Si seguito vengono indicati quelli utilizzati più comunemente: 

CEI:  Comitato elettrotecnico italiano 

D.lgs.: Decreto legislativo 

D.L:  Decreto Legge 

D.M.:  Decreto ministeriale 

DPR:  Decreto presidente della Repubblica 
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Grandezze elettriche 

NOME DELLA GRANDEZZA UNITA’ DI MISURA 

Nome Simbolo 

Accelerazione lineare metro al secondo quadrato m/s2 

Ammettenza/conduttanza siemens S 

Area metro quadrato m2 

Capacità elettrica farad F 

Capacità termica joule al kelvin J/K 

Carica elettrica coulomb C 

Conduttività siemens al metro S/m 

Corrente elettrica ampere A 

Differenza di potenziale volt V 

Energia joule J 

Flusso luminoso lumen lm 

Flusso magnetico weber Wb 

Forza newton N 

Forza magnetica ampere al metro A/m 

Frequenza hertz Hz 

Illuminamento lux lx 

Impedenza ohm Ω 

Induttanza henry H 

Induzione magnetica   tesla T 

Intensità luminosa candela cd 

Lunghezza metro m 

Massa kilogrammo kg 

Peso newton N 

Potenza watt W 

Pressione pascal Pa 

Reattanza ohm Ω 

Resistenza ohm Ω 

Resistività ohm metro Ω*m 

Tempo secondo s 

Temperatura assoluta kelvin K 

Temperatura (usuale) grado celsius °C 

Velocità (lineare) metri al secondo m/s 

Volume metro cubo m3 

 

Negli schemi unifilari verranno utilizzati i seguenti simboli: 

Corrente nominale Ampere In 

Corrente impiego Ampere Ib 

Corrente differenziale Ampere Idn 

Lunghezza lineare metro m 

Potere di interruzione kA kiloAmpere 

Caduta di tensione V c.d.t. 

 

Negli schemi a blocchi verranno utilizzati i seguenti simboli: 

Corrente di cortocircuito kAmpere Icc 

Caduta di tensione % % DV% 

Fattore di utilizzazione  - Ku 

Fattore di contemporaneità - Kc 
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OPERE IN APPALTO - CARATTERISTICHE TECNICHE 

IMPIANTO ELETTRICO 

All’interno dei locali, in conformità agli elaborati grafici, sarà realizzato un impianto elettrico in esecuzione a 

vista. 

Gli apparecchi di comando della tipologia indicata, saranno provvisti di placca di finitura. 

Il posizionamento degli apparecchi dovrà essere preventivamente concordato con la D.L. 

 

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA 

L’impianto di illuminazione di sicurezza attualmente previsto e costituito da n.1 apparecchio autonomo, che 

dovrà essere oggetto di manutenzione non oggetto del presente progetto. 

QUADRI ELETTRICI DISTRIBUZIONE 

Dovranno essere realizzati i quadri elettrici distribuzione e funzionamento della centrale termica. 

Le caratteristiche sono quelle indicate sugli schemi elettrici allegati. L’impresa appaltatrice dovrà attenersi a 

quanto indicato sugli schemi, conteggiando per l’esecuzione dei lavori tutti gli oneri necessari per il corretto 

completamento dell’opera. 

Dovranno essere conteggiate tutti gli oneri di cablaggio e di certificazione finale in conformità alla normativa 

applicabile (ec CEI 17-113). 

La D.L. potrà a suo insindacabile giudizio ordinare il rifacimento di opere di cablaggio interno non ritenute 

corrette. 

Marca: Tipo Schneider o equivalente simile 

IMPIANTO ELETTRICO CENTRALE TERMICA 

Dovrà essere realizzato un impianto completo al servizio della centrale termica. 

Dovrà essere previsto il quadro di comando come previsto dagli elaborati grafici e la relativa alimentazione 

dei componenti presenti nel locale oltre alle linee di segnale per componenti esterni ma appartenenti alla 

centrale termica (sonde, consensi esterni, ecc.). 

La logica di funzionamento sarà indicata dalla D.L., sentito il parere del tecnico progettista degli impianti 

termici. 

L’impresa appaltatrice prima dell’esecuzione delle lavorazioni dovrà acquisire la conferma scritta da parte 

della D.L. in merito alla logica di funzionamento dei componenti previsti. 

Non saranno riconosciuti oneri aggiuntivi per varianti nei collegamenti o nella logica di funzionamento. 

IMPIANTO RIVELAZIONE GAS METANO 

Il presente progetto prevedrà la realizzazione di un impianto di rivelazione gas metano composto da n.2 

funzionalmente collegato con l’elettrovalvola esistente. 

Le sonde di rivelazione dovranno essere installate in accordo con la D.L. 
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ALIMENTAZIONE UTENZE PREVISTE 

Dovrà essere previsto l’alimentazione elettrica di tutte le utenze previste sul presente progetto compresivi 

eventuali componenti al servizio dell’impianto termico. 

Non saranno riconosciuti oneri aggiunti per il collegamento di apparecchiature aggiuntive necessarie per il 

corretto funzionamento dell’opera. 


